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CONTRO LA MINACCIA DEL REGIME CLERICALE 
i > i t < 

Parri e Corbino annunciano 
il programma dei gruppi indipendenti 

Grande folla al Valle di Roma e al Nuovo di Milano - "Impedire che i partiti governativi 
ottengano la metà dei voti più uno; fare del Senato il posto di blocco contro le illegalità d. c.„ 

La giornata domenicale Jia 
visto ieri un primo inizio di 
campagna elettorale. Tre di­
scorsi politici sui quali si è 
appuntato particolarmente lo 
interesse degli ambienti po­
litici per la rappresentativi­
tà degli oratori, sono stati 
quello di Feiruccio Parri a 
Roma, quello di Giuseppe 
Nitti a Genova e quello di 
Epicaimo Corbino a Milano. 

In un teatro gremito in 
ogni ovdinp di posti e accolto 
da applausi e da grida « Vi­
va la Costituzione », « Viva la 
Resistenza », Parri ha parla­
to al Teatro Valle. Egli ha 
tenuto il suo discorso a no­
me d e l l a Unione Popolare, 
composta dei movimenti: Au 
tonomia Socialista, Rinascita 
Repubblicana, Giustizia e Li ­
bertà, e di altri gruppi. 

Alla gente onesta del Par­
tito Repubblicano Parri ha 
spiegato le ragioni del suo 
dissenso e delle sue diver­
genze con la politica del go­
verno D. C . di cui il PRI è 
corresponsabile. 

L'oratore ha denunciato il 
proposito manifesto della DC 
di mantenere la maggioran­
za assoluta, mediante l'arte-
ficio della legge elettorale. I 
partiti minori (PRI. PSDI. 
PLI), già imbrogliati il 18 
aprile accettano ora questo 
predominio senza alcuna seria 
garanzia e impegno politico 
pel futuro. 

L'ex presidente del consi­
glio parlando del dibattito 
alla Camera e al Senato ha 
affermato che il governo ha 
la maggiore responsabilità di 
quanto è avvenuto in Parla­
mento, avendo presentato con 
tanto ritardo una legge così 
grave. Come si poteva im­
pedire che l ' O p p o s i z i o n e 
r e a g i s s e con tutte le sue 
forze? Necessitava, invece, 
una lunga discussione parla­
mentare sopra un problema 
di cosi alta importanza, e, 
durante la discussione, il 
tempo avrebbe portato consi­
glio evitando la rottura nelle 
Camere e n&l Paese. 

« Non è lecita — ha dichia­
rato Parri — una legge che 
serve di strumento per una 
particolare egemonia politica 
ed impedisce finanche un ef­
ficace pubblico controllo >». 

L'oratore ha poi qualificato 
" una trappola ideologica per 
la gente in buona fede » la 
pretesa di De Gpsperi dì coni-

OGGI 
Ex-prigionieri 
sotto controllo 

A Washington sono 
preoccupai issimi per 'I 
prossimo rientro dei pri­
gionieri americani feriti e 
malati dalla Corea del 
nord. E mettono le mani 
avanti: è probabile che 
parecchi di loro si siano 
lasciati <• convertire-*, dite 
una dichiarazione ufficiale 
del Ministero della Difesa 
USA. è probabile che psr 
recclii di loro avranno mu­
tato < simpatie politiche ->• 
Xon sono da condannarsi 
per questo, prosegue il co­
municato. perchè questo 
puoi dire solo che i pri­
gionieri sono statt sotto­
posti dai comunisti a tor­
ture e pressioni d'ogni ge­
nere. A buon conto (infor­
ma Yagcn7ia VP) il solito 
FBI si assumerà il compi­
to di tenerli d'occhio. 

Daooero singolari questi 
prigionieri i quali, per 
sfuggire alle torture, rico­
noscono di e*ser stati get­
tati in una ingiusta guer­
ra di aggressione. ma poi 
— tornati a ca*a — con­
tinuano a dirlo! Se le co­
se stessero cosi, come dice. 
perdiè dovrebbe preoccu­
parci il governo di Wa­
shington? Vna oolta in 
patria, chi potrà impedire 
agli e\'-vri£intiieri di dire 
la perita9 Perchè mobili­
tare it FBI? 

Inoltre, aggiungono le 
fonti ufficiali americane. 
< molti prigionieri hanno 
ricevuto un trattamento 
motto migliore di quello 
che normalmente ci si at­
tende da un paese comu­
nista - . F questa, si capi­
sce. è un'altra diabolica 
astuzia di Kim Ir-sen. 1 
comandi americani in Co­
rea. molto meno astuti, 
invece di trattar bene i 
prigionieri per « convertir­
li* al capitalismo, prefe­
riscono sterminarli in 
massa a Kojc. Ogni cioih 
là ha 1 propri sistemi. 

battere le destre con la nuova 
legge elettorale. Ora la trap­
pola è scattata a vuoto per 
lo scioglimento del Senato e 
ha posto nel nulla tale pretesa, 
togliendo di mezzo proprio 
gli antifascisti senatoii di di­
ritto. proprio la legge Nasi 
contro ' i gerarchi fascisti, 
proprio l'entrata in funzione 
della corte costituzionale. 

Lo scioglimento del Sena-
TO, ha affermato Parri, non 
ha giustificazione: non ha 
consistenza, infatti, il motivo 
allegato della impossibilità — 
non provata — di funziona­
mento del Senato: ed il Pre­
sidente della Repubblica non 
era affatto legato nelle sue 
decisioni dal pareie dei pre­
sidenti delle due C a m e r e . 
Perchè è stato sciolto il Se ­
nato? Forse per liberare un 
uomo (il riferimento a Ruini 

era evidente) da un guaio ? 
Ma è possibile che la vita 
politica di una Nazione deve 
dipendere dal salvataggio di 
un uomo? ha esclamato Parri 

Tirando le somme degli at­
tentati d. e , Parri ha trat­
teggiato oscure prospettive 
nell'eventualità di una vitto­
ria e l e t t o r a l e governativa 
p e r c h è u n a sopraffazione 
chiama l'altra, un colpo di 
mano il secondo, il terzo e 
non ci può attendere che un 
•< regime », sotto il dominio 
delle forze di destra. 

L'Italia ha bisogno, invece 
— ha concluso Parri molto 
applaudito — di un governo 
che governi bene, appjicandc 
la giustizia sociale e andando 
incontro ai bisogni del po­
polo. L'Italia dei galantuomi­
ni va difesa da quella dei 
mariuoli. Il Paese ha biso-

La grande giornata 
per il riscatto del Sud 
La manifestazione a Torre Annunziata - Gli inter­
venti di Amendola, Sereni, De Martino e Labriola 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORRE ANNUNZIATA, 12. 
Nel quadro delle grandi as ­
semblee della giornata per il 
Riscatto del Mezzogiorno che 
hanno avuto luogo ieri in nu­
merosi capoluoghi e nei più 
importanti centri del Sud, 
particolarmente importante è 
stata la manifestazione che si 
è svolta a Torre Annunziata. 

Nel teatro Metropolitan, 
capace di oltre duemila posti, 
ma affollato in misura larga­
mente superiore ha parlato 
per primo l'onorevole Gior­
gio Amendola. Ancora u n a 
volta egli ha detto, il Mez­
zogiorno vede oggi riuniti in 
grandi assemblee provinciali 
i rappresentanti \ democratici 
delle sue popolazioni a riaf­
fermarvi la continuità e la 
unità della lotta per la li 
berazione dalla oppressione e 
dalla miseria. 

Siamo però — ut'osegue 
Amendola — in tempo di 
elezioni, ed è già iniziata la 
grande carnevalata dei con­
vegni governativi, della inau­
gurazione delle nuove « pri­
me pietre », dei bilanci ma­
gniloquenti di quanto è stato 
fatto finora, di quanta =arà 
fatto domani. Ma di tronte 
al nostro, al vostro bilancio 
di lotte, che cosa pjscono 
vantare questi signor:? Sono 
stati cinque anni al governo. 
avevano una maggioranza 
prona a tutti i loro voleri, ma 
hanno fatto ben poco ed an­
che quel poco male. 

E qui Amendola ha fornito 
una serie di dati impressio­
nanti sul fallimento della po­
litica clericale nel Sud, docu­
mentando in particolare la 
crisi dell'industria nella pro­
vincia di Napoli che ha a s ­
sunto proporzione dramma­
tiche: 53 f a b b r i c h e , delle 
quali alcune grandi fabbri­
che. chiuse dal '48 ad o4gi: 
24.138 operai licenziali: 03.000 
ad orari ridotti. 

L'ultima parte del iiscorso. 
i cui punti più importanti 
sono di continuo sottolineati 
dall'applauso dei presenti, è 
dedicata ad indicare il pro­
gramma che rivendicano le 
forze della rinascita, prò 
gramma di effettiva riforma 
agraria, di effettiva Indu­
strializzazione e riforma del-
r i .R.1- di nazionalizzazione 
del monopolio elettrico, di 
riforma del Banco di Napoli 

Perchè questo programma 
possa realizzarsi, esso esige 
una politica di pace e dì l ibe­
ri scambi tra i popoli, di r i ­
spetto delle libertà dei citta­
dini, di fedeltà alla Costitu­
zione. Alla frode elettorale 
del 50 p i ù 1 per cento, il 
Mezzogiorno — prosegue 
Amendola — già oppone una 
situazione di fatto per cui i 
voti del partito clericale sono 
discesi dal 60 al 41 per cento. 

Ma essi scenderanno a n ­
cora il 7 giugno. 

Dopo il discorso di Amen­
dola. nanno parlato il sindaco 
di Torre Annunziata ed a l ­
tri oratori. Hanno chiuso la 
manifestazione del mattino 
l'on. Francesco De Martino, 
che ha sottolineato lo stretto 
legame che lega la lotta per 
la pace e la distensione i n ­
ternazionale a quella per la 
soluzione dei più gravi pro­
blemi nazionali, primo tra 
tutti quel lo del Mezzogiorno, 
e il senatore Arturo Labriola. 

Nel pomeriggio si è tenuto 
un grande . comizio, uno dei 
più affollati che si siano mai 
svolti nel la citta di Torre A n ­

nunziata. Hanno parlata il 
senatore Emilio Sereni e lo 
on. L. R. Sansone. 

Mentre l'on. Sansone ha i l­
lustrato il tema della difesa 
della Costituzione come con­
dizione essenziale per il pro­
gresso del Mezzogiorno e d e l ­
l'Italia nella libertà e nella 
pace, il senatore t Emilio Se ­
reni ha pronunciato un di­
scorso che ha segnato l'aper­
tura della campagna eletto­
rale in provincia di Napoli. 
Partendo da una rapida ana­
lisi delle battaglie condotte 
in questi ultimi anni per la 
rinascita d e l Mezzogiorno. 
delle vittorie ottenute. Sere­
ni ha .delineato le prospetti . 
ve di lotta e di avanzata che 
a l popolo italiano si aprono 
con la consultazione d e l 7 
giugno. 

' Illustrate le ragioni nazio­
nali e Internazionali che con­
sentono di andare alla pros­
sima battaglia elettorale con 
fondata fiducia nel successo. 
il senatore Sereni ha chiuso 
npplauditissimo il suo discor­
so, auspicando una più for­
te decisa ascesa dei partiti 
popolari. 

X. S. 

gno di onestà nella vita pub­
blica! 

Il discorso dell'on. Giusep­
pe Nitti a Genova è stato 
centrato sulla situazione in­
ternazionale e sulla minaccia 
della C.E.D. L'on Nitti — che 
parlava per l'Alleanza Demo­
cratica — ha auspicato per 
l'Italia un governo di pace 
e di distensione. 

Il discorso di Corbino 
MILANO, 12 — Nel discoiao 

che ha tenuto oggi a.1 Teatro 
Nuo\o. e in cui ha esposto la 
porzione dell'Alleanza Demo­
cratica. l'on. Corbino ha in .so-
.stahza risposto a tre domande: 
come ss è giunti all'attuale si­
tuazione pol.tica? Quale è di 
conseguenza, il dovere di un 
democratico? Quali prospettive 
si aprono? 

Alla prima domanda egli ha 
risposto rifacendo la storia del­
la legge truffa, preparala in 
quattro mesi di lavori dai 
.< quattro grandi piccoli segreta­
ri del partiti governativi.. pre­
sentata al Parlamento con una 
procedura inammissibile e. in­
fine varata con un colpo di 
f o r z a che crea una situa­
zione di estremo pericolo per 
la deftiocrdzia. 

« Per questa ~ dichiara Cor-
bino -— io. liberale mi sono 
schierato contro la legge. Pro-
pi io perchè e^sa è contraria a 
tutta la tradizione liberale-

Risolvendo con un colpo di 
mano una situazione ms-oste-
mbile il governo ha creato un 
problema grave. Il piano ori­
ginale era di fare le elezioni 
per la Camera con la legge 
maggioritaria e poi di far vo­
tare Una legge simile per il Se­
nato in modo da avere tra un 
anno un parlamento addome­
sticato al completo Pei supe­
rate la resistenza dell'opposi­
zione la maggioranza ha inve­
ce dovuto compiere atti tali 
che lo scioglimento del Se­
nato " è diventato indl^ensa-
bìle: ma cosi ha imbrogliato 
ancora di più la situazione 

Tracciando le possibili'a di 
lotta per i democratici egli co­
sì ha formulato gif obiettivi: 
I) impedire che ' i partiti go­
vernativi ottengano il famoso 
50*^ più uno alla Camera. tn 
modo-che- la* ripartizione dei 
seggi avvenga _cori la vecchia 
legge proporzionale; 2) fare del 
Senato il posto di blocco con­
tro le illegalità che la D. C 
tentasse di effettuare alla Ca­
mera qualora riuscisse e otte­
nesse una maggioranza truf­
faldina Il Governo — secon­
do l'oratore — non può in­
fatti .onerare di aver più d. 
sette-otto seggi di maggioran-

(Continua in 8. pag., I. colonna) 

I comizi popolari 
Importanti manifestazioni po­

polari si sono svolte ieri at­
torno agli oratori dell'Opposi­
zione. 

Una grande folla di citta-
cini ha ascoltato a Milano i di­
scorsi pronunciati da compa­
gni Colombi, Alberganti, Mon-
tagnani e Banfi. 

A Modena un forte discorso 
di Terracini, ascoltato da varie 
migliaia di persone, ha chiu­
so « l'Assemblea del cittadino 
offeso ». La manifestazione è 
stata una solenne accusa con­
tro gli illegalismi e gli arbitrii 
di cinque anni di malgoverno 
clericale. 

A Foli ha parlato il profes­
sor Ambrogio Donlnl nel cor­
so di una grande manifesta­
zione patriottica contro la co­
struitone di aeroporti atlantici 
in quella provincia. Un'altra 
manifestazione per la pace è 
stata quella di Venesia, dove, a 
Ca' Glustinian. l'on. Giuliano 
Fajetta ha parlato contro la 
ratifica della CED. 

z ^ 
ì 3 . -x 

LA'/.IO-COMU 2-0 — Con un 'irò .iii^olatissiuio calicò di eli etto, L.irscu (tanto apo-tatu «,nl fondo campo d.i eSseic runa-t" 
fuoii della loto) ha battuto Hardclli Da deMia: Brcdesen, Origgi, Turconi. Quadri, Antoniottl e Boniardi (copeito) 
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Giovedì a Kaesong il convoglio 
coi pr imi prigionieri americani 

Il Pentagono-preoccupato Si mia loro ((conversione al comunismo» » lì FBI sorvegliera 
ì rimpatriati.' - Altri due prigionieri barbaramente assassinati a Chejn e a Pòngam 

)KIO, \2 — Il primo con-jncani dei.tin.iti alio scambio, re è accolto dalle autori 
io di 23_veicoli con a Sor- Qui giunget.mno 1 convogli.j"Tokio e di Washington 
prigionieri americani' ma-'contrassegnati, come richie-jclamoiose manifc±.t<i/ion 

ita di 
con 

ioni di 

TOKIO, \2 
voglio 
do prigionieri americani' ma-'contrassegn.. . . , 
lati o feriti, destinati al rim-Idc l'accoido filmato i en , con {inquietudine 
patrio in base agli accoidiapposit i emblemi, e di ani lej A Washington, «il tonnine. 
firmati ieri a Pan <AIun Joh.icolonne dei prigionieri saran-fdi labouose consultazioni con 
giungerà alla base.'avanzata j no avviate vtv-o i padiglioni 
cino-;Corcana di Kaesong giò-tdi Pan Muri .lon, pi ima tap-ì 
vedi 16 aprile. p.i sulla \ M de! uto ino a 

Ne hanno dato l'annuncio casa 
stamane gli ufficiali 'di St.ato( I pi igionieu tenti o inalai» 
Maggiore cino - coreani "nel'tino ad oggi inclusi nelle li-
corso della riunione indetta-ste di 1 impanio e ino-coi fa­
con gli americani per fissa- ne sono, mine già annuncia­
re i paiticolari amministra-1 to, scttetentoeinquanta. di cui 
tivi dello scambio. Nel cor-Jcento cinquanta appai tendone 
so di questa riunione è stata-al eoi pò di spedizione amo-
concordata per l'inizio delle licano o ai ìepniti satelliti 
operazioni di scambio la da- u ntoino m pallia di quo­
ta del 20 aprile. sti m i l i t a i i americani che 

Kaesong sani il cent io di |hanno visto con i loio «echi 
raccolta dei prigionieri ame-l la realta della Coiea popola 

litica: il suo obbiettivo è in­
fatti quello di preparale fin 
da ora l'opinione pubblica 
amei icana a testimonianze 
che costituiscono la più effi­
cace confutazione della cam_ 

L'ambasciatore inglese Gascoigne 
a colloquio con Molotov a Mosca 

Sono staic esaminate < questioni interessanti direttamente i due pachi . 

MOSCA, 12. — L'amba­
sciata britannica a Mosca ha 
reso noto oggi che l'amba­
sciatore sir Alvary Gascoigne 
ha avuto ieri un colloquio di 
40 minuti con il ministro de­
gli Esteri sovietico. Molotov. 

« Sir Alvary Gascoigne — 
dichiara il comunicato uffi­
ciale — ha approfittato della 
atmosfera relativamente fa­
vorevole per cercare di rego­
lare con Molotov un certo 
numero di problemi ;n so­
speso, interessanti diretta­
mente i due Paesi »». 

L'ambasciatore Gascoigne 
era giunto a Mosca giovedì 
dopo una permanenza a Lon­
dra di vari giorni, destinata 
a consultazioni con il Foreign 

Office. Egli ha redatto ora, e 
inviato a Londra, un rappor­
to dettagliato sul suo collo­
quio con Molotov. 

Negli ambienti britannici 
si afferma che Gascoigne ha 
espresso a Molotov il desi­
derio del suo governo di mi ­
gliorare le relazioni con la 
URSS. In particolare, egli ha 
ringraziato il governo sovie­
tico per l'interessamento 
presso" il governo coreano, 
che ha permesso il rimpatrio 
del ministro britannico a 
Seul e di altri sei civili in­
ternati nella Corea setten­
trionale all'inizio delle osti-
Ut*. - • ' 
• Gascoigne- ha 'discusso va-

' * r • » • -

ri altri argomenti, tra i qua-!l'America .. « per ragioni mo 
rah mentre 3i sta ancora 

I 

p:ocedendo all'esame d; n u - ( 
mero-,i altri casi. 

Sciopero a Parigi 

li l'eventuale rinnovo del­
l'accordo anglo-sovietico per 
la pesca, che scade il 30 giu­
gno 

Negli «te-?i ambienti si ri-1 
tiene che altri colloqui pò-

SS? f&" AEKE!|nel trasporti pubblici 
inglese potrebbe sollecitare r„r»- / - i io 1 1 ! 

quindi un incontro con il L ^ ^ ? : J ^ , - I r ^ , u c r " , . 
^residente del Consiglio M « - | l t ^ S S ^ f f i S S e ^ f 

ventiquattro ore per appog-
Oltre nU'amba=ciatore in- giare le loro rivendicazioni. 

Allo sciopero, caratterizzato 
da grande compattezza, ha 

identificate ed erano quelle 
di americani e di altri sol­
dati dell'O.N.U.» per conclu­
dere. con vivo imbarazzo, che 
- non si sa come siano state 

ottenute queste registrazioni». 
A loro volta, fonti ameri­

cane infoi mano ohe le au­
torità i hanno allo studio un 
piogi anima d i propaganda 
psicologica mirante a riedu­
ca le i prigionieri» e che «al 
F.B.I. sarà affidato il compi­
to di tener d'occhio » coloro 
che rifiutino di lasciarsi nuo­
vamente imbottire il ci amo 
dalla propaganda bellicista e 
anticomunista. 

Dai campi di prigionia a-
mericani continuano intanto 
a giungere notizie di crimini 
sanguinosi. A Cheju, in un 
campo di prigionieri classifi­
cati come «r contrari al rim­
patrio ». un prigioniero cine­
se è stato - linciato » secondo 
l'espressione usata dal Comu­
nicato ufficiale, dagli agenti 
di Ciane Kai-scek introdotti 
nei recinti "* dagli americani 
A Pongam. l'isola resa tri­
stemente celebre da un pau­
roso eccidio in massa un pri­
gioniero coreano classificato 
c o m e < internato 'civile » e 
stato freddato cori1 una fu­
cilata da un guardiano 

Un universitario romano 
vìnce 22 milioni al Tolo 

, - 1 - 4 - ^ — : • •• 

'Otto ^tredici» e 351 «dodici» registrati ieri 

Ieri in tutta Italia, a spo­
glio ultimato, si sono avuti 
al Totocalcio i seguenti ri­
sultati: otto * tredici ^ a cia­
scuno dei quali toccherà la 
ragguardevole c i f r a di lire 
22.235.000 lire e 351 « dodici » 
• ciascuno dei quali spette­
ranno lire 506.000 

rtribuiti: due nella zona .di 
Firenze, uno nella zona di 
Padova, due a Milano uno • 
Roma, uno a Verona e lino 
a Salerno. 

I vincitori di Firenze s o ­
no la signora Eroina Locci 
vedova Rossi abitante in via 
de i ,P i las tr i 33 e Ivo Landi 
abitante in via Filzi; i m i ­

lanesi visitati dalla fortuna 
sono Carlo Bellinzoni abitan­
te in via Carminate e Anto­
nietta Cannuzzaro abitante 
In via Mambretti 17. H v in -
eitore-tii-llomB' è anonimo-, si 
presume che sia un univer­
sitario in quanto sulla sche­
dina vincente è stata trovata 

I e tredici» sono cosi d i - l a scritta «Università di Ro­
m a » . Gli altri vincitori sono 
a Salerno: Francesco Pisapia, 
via Balsico 54; a Verona: B e ­
niamino Franceschètti; a V e ­
nezia (zona dì Padova) D o ­
menico Campifoddo, C a l l e 
della Bissa. 

Il monte premi di questa 
settimana era di 355.766.022 
lire. •- • • • • . . 

• 1. - •* ' i - -

in­
glese. MOIOTOV ha ricevuto 
questa sera l'incaricato di 
affari del Morsico a Mosca. 
Ricardo Almanza Gordea. 

Dal canto suo. 1a delega­
zione commerciale argentina 
che si trova in questi giorni 
a 'Afosca si è dichiarata que­
sta sera soddisfatta dell 'an­
damento dei colloqui da essa 
intavolati nella capitale so­
vietica. , ed ha preannuncia­
to là-firma-di un a «scordo por 
lo sviluppo degli scàmbi ar­
gentino-sovietici. -

partecipato 1' 80 per cento del 
personale. A Tolone, i condii 

C'ORI-% — I n \ J M O movimento in favore della parr 
Corra e sorto tra i prixionieri- americani 

in 

il Quaitier Generale di Clark, j 
è stato diramato stamane dal 
Pentagono un comunicato che 

centi degli autobus e dei trami costituisce una sensazionale 
hanno scioperato per 48 ore. Iconfessìone di bancarotta pò-

425 offlosesMaii ikenzMti 
dal Pipartwefto « Sfatto 
WASHINGTON, 12. — E' 

stato reso noto oggi un rap­
porto dal direttore dell'uffi­
cio per la sicurezza del Di ­
partimento di Stato, John 
Ford, al Comitato per gli 
stanziamenti della Camera 
dei rappresentanti, in cui si 
afferma che dal 1947-ad oggi 
425 impiegati del* Diparti­
mento di Stato, sono stati l i ­
cenziati per «tendenze o m o ­
sessuali >». 
-. Nel suo rapporto, Ford in­
forma inoltre che, nell'otto 
bre del 1952, 26 persone ven 

SINGOLARE AVVENIMENTO ZOOLOGICO 

Una gatta a Palermo 
partorisce una scimmia 

nero licenziate dagli uffici,«,„<, J u t , c u u ^ s „ 
newyorkesi della « v o c e del- t tamente normali, 

PALERMO. 12. — Da una 
gatta è nata una scimmia, o 
almeno un animale che as ­
somiglia molto a una scim­
mia. II singolare avvenimen­
to è accaduto a Palermo, e 
precisamente in casa del p e ­
scatore Francesco Pennino, 
di sessantadue anni, abitante 
al numero 1 di Cortile Tor-
regrossa del Vicolo Griffetta, 
s i t u a t o nel • popolarissimo 
quartiere di Alloro, abitato in 
prevalenza da marinai e p e ­
scatori. L'animale ha ' c o n ­
servato dei tratti somatici 
materni soltanto le due z a m ­
pe posteriori. La gatta, o l tre 
alla pseudo-scimmia, ha dato 
alla luce due gattini perfet-

Due operai muoiono 
sepolti da u n a frana 

CASERTA. 12. — Due operai 
sor.o morti in una grave scia­
gura verificatasi n«l pornerijreio 
a Torcila di San Marco di Tea­
no. In una cava di pozzolana, di 
proprietà della ditta Ernesto 
GuarJelk», erano intenti al nor­
male lavoro di escavio dodici 
operai, -quando una frana s* ab­
batteva • sul gniopo. seppellendo 
completamente due manovali che 
erano «nell'interno della cavaj 
Giovanni Di Pasquale, di 48 an­
ni. e il 40enne Tommaso De Pe-
triHo/ Gli altri 10 rimanevano 
miracolosamente illesi. Immedia­
tamente avvisati, accorrevano » 
vigili de! fuoco da Teano e da 
Caserta, ma soltanto poco dopo 
le 23,30 raggiungevano le Mime. 

pagna di odio lanciata pei 
giustificare l'aggressione. 

Prima ancora di prendere 
in consegna i prigionieri, il 
Pentagono s i- preoccupa in­
fatti di convincere il pub­
blico che i prigionieri stessi 
«sono stati assoggettati ad un 
processo di conversione alle 
dottrine comuniste > e prean­
nuncia che * m o l t i di essi 
hanno ceduto ». Quindi il co­
municato spiega che ciò sa­
rebbe avvenuto per il fatto 
che IV alternativa offerta era 
la tortura o la morte >». e d e ­
scrive in termini orripilanti 
le pretese persecuzioni cui 
sarebbero stati assoggettati ii 
prigionieri. | 

Subito d o p o , tuttavia, il 
Pentagono si contraddice c la ­
morosamente, affermando che 
i prigionieri «hanno ricevuto 
un trattamento molto migl io­
re di quello che normalmen­
te ci si-attende da u n paese 
comunista e tale situazione 
continuerà finché potrà ser ­
vire agli scopi che i comuni­
sti s i -pref iggono». 

Per-quanto riguarda gli ap­
pelli - di -.pace e l e test imo­
nianze sul le atrocità ameri­
cane trasmesse da prigionie­
ri alla radio di Phyongyang 
e di Pechino, il comunicato 
afferma che « l e voci di chi 

295 aerei americani 
abbat tu t i in 3 mesi 
PHYONGYANG. 12 — Lo 

esercito popolare coreano e 
il corpo volontari cinesi an­
nunciano che nel primo tri­
mestre di quest'anno 295 ap­
parecchi americani sono stati 
abbattuti e altri 846 danneg­
giati 

l e bande dì Ciaug scacciale 
da Ire città birmane 

PARIGI. 12 L i radio in­
diana annuncia che le truppe 
governative birmane sono r iu­
scite a scacciare I mercenari 
di Ciang Kai-scek da tre cit­
tà dell'alta Birmania, nel set­
tore di Changjù • 

Eden operato 
LONDRA, 12. — Il mini ­

stro degli Esteri inglese. Eden. 
è stato operato oggi in una 
clinica londinese alla cistifel­
lea. 

3i. O. 
A l b e n o Giocannint è K.O. 

Gl i avevamo proposto d i 
scommettere sulla verità della 
sua asserzione, fecondo cut 
la stampa sovietica non si 
occuperebbe più. di Stalin, e 
luì *i ritira, «on accerta, 
fa marci* indietro. Ammette, 
anzi, che « talvolta » i gior­
nali sovietici /anno « ancora » 
il nome di Stalin, 

Non infieriremo sull'avver­
sario che è andato al tappe­
to. Tornio più che — Io ha 
scritto testualmente — per 
Alberto Giovanmni è •aawo-
Infamante inuti le» condvrre 
una «polemica oofct t im». a? 

parlava al la radio sono state*** lo 4fce l » U 
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Lunedì 13 aprile 1953 

' V i 

Temperaturn 'di ieri-
min. 9 - max. 17,6 

. ',: i , :,.'r •,-'"•' -* ~, "'f" " ' ".&$, l 

Cronaca di Roma 11 cronista ' riceve 
dalle ore 1? al le 22 

Osservatorio 
elettorale 

La « Forchettoni Associated 
filma » ha prodotto, come in/or­
mano alcuni manifesti affitti 
atti muri della città, un nuovo 
film gangster 'dal titolo origina­
le: e L'ultima truffai». La di-
stribuzio;ie di questa colossale 
produzione Cinematografica è 
stata affidata alla Premiocrazla 
Qrattlana. / protagonisti prin­
cipali — informa sempre il ma­
nifesto — hanno come inter­
preti. alcum nottsstmi attori 
dello schermo, che rispondono 
ai nomi famosi di Gemella, 8a-
ramat. Spaccarti e Pigliabruna, 
£' annunciata la partecipazione 
straordinaria della celebre baL 
lerina Rolita. Il regista Aspide 
de capperi, si assicura, si è ispi­
rato. nella narrazione della vi­
cenda, a fatti realmente acca­
duti. Verismo spietato, dunque. 
opportunamente vietato a tutte 
le persone oneste. 

• • • 

• Vn altro manifesto chiede 
conto alla Democrazia cristiana 
dt alcuni fattarelli accaduti dal 
1648 ad oggi, come ad esemplo 
la chiusura dt alcune centinaia 
di fabbriche (parecchie se ne 
possono contare anche nella 
nostra città), la dichiarazione 
di migliala di fallimenti e di 
protesti cambiari e l'aumento 
del disoccupati fino alla nota 
cifra di 2 milioni e 300 mila. 

Siamo già informati che i 
d.c. si preparano a non rispon­
dere. 

• • • 
' E* «trono. Sono già passate 

48 ore e i d.c. non hanno fatto 
aff.ggerc nemmeno due milioni 
di manifesti. In compenso, in 
tutti i cinema cittadini imper­
versano alcuni documentai i del­
la INCOM. Uno dei cortometrag­
gi a colori, proiettato Ieri, ha 
trasformato l'Italia in un paese 
tutto rosa, più felice di quello 
che appare nelle cartoline il­
lustrate Un sogno: fervore di 
vita e di lavoro, case modernis­
sime e luminose « per i lavo 
rotori», come si preoccupa di 
precisare lo speaker. E nemme­
no un disoccupato. E nemmeno 
una catapecchia. E nemmeno 
un ettaro dt terra incolto. Sem­
bra t" vivere in vn paese dote 
De Gasperi sia andato in pensio­
ne da parecchio, invece, pur­
troppo, non è così. Ancora. 

• » • 
Qualcosa, comunque, bolle in 

pentola. Bebé-r'i Ini. per esem­
pio, sta preparando l'tnaugu-
rasione del primi appartamen­
ti del villaggio Gordiani, noto 
soprattutto per aver fruttalo 
a un principe romano parec­
chie e svariate centinaia di mi­
lioni. Il « Tempo » loda l'opera 
e perfino l'idea di inaugurare 
i nuovi alloggi « entro il )»icsc, 
\orsc allorquando — diciamolo 
pure francamente — il periodo 
di propaganda elettorale sarà 
più avanzato ed apparirà per lo 
meno politicamente giustificato 
far comergerc. sfa pure per 
un giorno solo, l'attenzione del­
la pubblica opinione cittadina 
verso una realizzazione che va­
le la pena d'essere considerata 
veramente tale ». 

Abbiamo rapito l'antifona. 
Rebecchini non fa niente per 
parecchi anni, accumula debiti 
su debiti senza riuscire a risol­
vere un solo problema fonda­
mentale della città. Poi arriva­
no le elezioni, fa una inaugura­
zione e i romani dovrebbero 
dirgli braro solo perche, du­
rante la campagna elettorale. 
vuol far credere alla gente di 
aver fatto qualche cosa. 

' Rebecchini ha capito male. 
come dicono a Roma. £ il 
a Tempo » pure. 

Uno che non ha capito male 
è il signor Carmine Murano. 
che ci manda la seguente nott-
Cina, interpretando felicemente 
i sentimenti degli abitanti di 
Via del pergolato a Centocelle: 

« / cittadini della Via del Per­
golato ringraziano il sindaco 
Rebecchtm per aver fatto lo 
sforzo di mettere una fontanel­
la al capolinea del 312, dopo 
circa 6 anni di amministrazio­
ne.. Sono 15 giorni che la 
fontanella è stata messa, ma i 
cittadini dt questa zona vanno 
ancora al (fuarticciolo a pren­
dere un bicchiere d'acqua. In­
somma. quando butterà questa 
fontanella? FoTse il 7 giu­
gno? ». 

Xo. forse anche un giorno 
prima. 

I LETTORI COLLABORANO COI CRONISTI 

io una camera mortuaria 
Ancora sul doloroso problema degli alloggi - Scrive 
un ebreo che fu deportato - Lo stabile di P. Zama 73 

faremo fe*mnriiì'e 
•III art 1030: prosa la 

aeriate Ceapi'tlli arri leaee il Cea-
te-pe dell'etti?» bamixilt a] eealt 
«mane iaterrrtirt It rapeuatili di 
H M M . le •lliruti i It prtpaeta-
lii't. Sari armate il c iani t i 

OttUa Httusi 

11 problema più assillante de ' 
giorno — gli alloggi — è quel­
lo cui si riferisce la maggior 
parte delle lettere che i let­
tori ci hanno inviato questa 
settimana. 

Ecco ed esempio quel che ci 
ha scritto Umberto Limentani, 
un venditore ambulante che 
ha la mogl ie incinta e Ire barn-
bini, il più grande dei quali 
ha sei anni e il più piccolo. 
due: . « S i n dal periodo della 
guerra io v ivo al lo sbaraglio, 
senza un tetto sicuro e de­
cente per la mia famiglia. Es 
sendo ebreo fui perseguitato 
dai fascisti e dai tedeschi e 
costretto e fuggire, abbando­
nando la casa che abitavo in 
via della Luce. Quando la 
guerra fini la mia casa era 
ormai occupata da altri e non 
mi fu possibile rientrarne in 
possesso. Io e mia moglie ci 
s istemammo allora allo megl io 
in una baracca all'Orto Bota­
nico, dove vennero alla luce i 
nostri due primi figli. Per 
avere quella baracca avevo 
dovuto mettere insieme una 
somma che per me rappresen­
tava uno sforzo enorme. Poi un 
bel giorno, nel dicembre del 
'SI, un gruppo di vigili urb.i 
ni mandati dal Comu.ie ci but­
tò giù la baracca. Mi rivolgi 
allora all 'I .CP., al quale ave­
vo rivolto domanda fin dal 
1947 per avere una casa. Tut­
to quello che ho ottenuto è 
stato un locale in uno scanti­
nato di via Vettor Fausto 18 
alla Garbatella, nel quale 
l'Istituto mi sistemò dicendo 
che si trattavo dì una solu­
zione provvisoria, per due o 
tre mesi. Si tratta di una mi­
serabile stanzetta accanto ai 
locali del le fontane, con i m u ­
ri che trasudano umidità, sen­
za Rubinetto né acqua: una 
stamberpa dove non entra mai 
un filo di sole. Vivendoci, io 
mi sono ammalato ai polmoni 
ed anche la mia bambina ha 
le ghiandole polmonari; gli a l ­
tri due sono linfatici, sempre 
malaticci, ed ora mia ' moglie 
ne aspetta un altro, in queste 
condizioni. L'I .CP. disse che 
era solo per tre mesi , ma so ­
no passati due anni e la casa 
non sono ancora riuscito ad 
ottenerla ». 

Un caso analogo, ed anche 
più incredibile, è quello che 
ci espone il muti lato del la­
voro Francesco Scarpelllno, 
ammogliato e padre di quattro 
figli, il quale non è riuscito 
ad ottenere un alloggio dal-
PINA-CASA pur avendone da 
oltre tre anni fatta richiesta 
e pur essendo la sua situazio­
ne veramente eccezionale. Ba­
sti pensare che la sua fami­
glia v ive fin dal 1944 in una 
stanzetta alla Pineta Sacchet­
ti accanto alla quale, muro a 
muro, s i trova un locale che 
fino ad un anno fa era adibito 
a camera mortuaria dell'ospe­
dale sanatoriale «Luigi P ie -
rantoni ». « Oltre a ciò, — ci 
scrive Francesco Scancellino 
— e non è poco, la stanza è 
priva di ogni conforto igieni­
co. senza acqua e senza gabi­
netto. Nonostante questo e no­
nostante il certificato di anti-
gienicità dell'ambiente che il 
medico della zona ci ha rila­
sciato. l 'INA-CASA non ha ri­
tenuto opportuno includerci 
tra coloro che finora hanno 
usufruito de l le assegnazioni. 
anzi ci ha retrocessi dalla pri­
ma alla terza categoria ! ». 

» • • 

JJempre a proposito di allog­
gi, ci scrivono gli abitanti del­
l o stabile di p i a n a Zama 73. 
un caseggiato che nel '45. quan­
do non era ancora finito, ven 
ne requisito dalla Commissio 
ne degli Alloggi a favore di 
famiglie sinistrate. « Lo sta­
bile non è stato più ultimato 
e a tutt'oggi è ancora sprov­
visto de l portone <S'ingresso, 
di porte e portoncini negli 
appartamenti, di finestre e di 
vetri E non è tutto. Col tempo 
la situazione è andata via via 
peggiorando, tanto che ora le 
scale sono mezzo diroccate e 
i muri presentono non poche 
lesioni. Si aggiunrn a tutto 
qui sto la mancanza dall' im­
pianto idrico e si avrà un'idea 
abbastanza chiara dello «tato 

Un milione 
rubati da un 

di preziosi 
'automobile 

Due borse, contenenti gioielli 
del Talare complessivo di u n mi­
lione e mezzo di lire, sono sta­
te asportate da ladri rimasti 
•conosciuti. aaUautomotrì'e de l : 
gioielliere Luigi Santamaria, do-j 
mlcUlato al numero 21 del viale: 
XXI Aprile II Sa-atamana ave-i 
va lasciato la aua auto davanti' 
al negozio, attuato In via Ra-I 
venne » . Ritornato, dopo qual-
ebe minuto, al è accorto c*Be le 
due borse di cuoio con 11 loro 
prezioso contenuto erano scom­
parse. Non gli restava che de­
nunciare il fatto alla polizia. 

rino del giallo liquore dì Bene­
vento. ma in realtà gli aveva 
versato nel bicchierino dello 
estratto di varechina Uo altro 
bicchierino aveva versato per se-
Pronuaciato un brindisi, i due 
amici hanno vuotato d'un sol 
fiato i calici, rimanendo come 
ognuno può facilmente immagi­
nare. 

r 

I r M a M eoa ? atecdÉM 
scwÉUnMa per Stogi 

All'ospedale di S Giacomo. 
Rao stati medicati, e giudicati 

guaribili rispettivamente in due 
• tre giorni, il cameriere Giu­
seppe Costanza, abitante in via 
della Rondinella 28*. e il mura­
tore Filippo Catella, domiciliate 
anch'eril allo stesso indirizzo, n 
Costasua evev* ottetto al Coieria 
della «Strega», o meglio aveva 
creduto di offrirgli un bicebk-

leadaiftofati dal gg 
Alle ore 9 di ieri mattina. la 

domestica SSenne Francesca Stor­
tino. domiciliata In via Atemo 9, 
* «tata accompagnata al Policli­
nico a bordo di un'ambulanza 
della Croce Rossa e ricoverata 
in osservazione per avvelenamen­
to da gas Ohaaiaante. La Scor­
tino era accompagnata dalla pa­
drona Margherita Venturini, la 
quale ha dichiarato di essersi 
alzata verso le M o « U aver tro­
vato aperto un rubinetto del tor­
nello a gas In cucina. Forzata la 
porta dell'attigua camera dove 
la domestica dormiva, aveva tro­
vato quest'ultima gravemente in­
tossicata dal gas che aveva In­
vaso l'ambiente. 

di disagio e di antigieniche in 
cui vivono circa settanta fa­
miglie. Eppure — scrivono gli 
inquilini — il caseggiato non 
solo viene riconosciuto abita­
bile, ma la società SACEP, 
proprietaria del lo stabile, ben­
ché percepisca un equo fitto 
(stabilito dal Pretore) da tut­
ti gli occupanti, non intende 
fare alcun lavoro e tanto m e ­
no provedere alla necessità più 
impellente dell ' impianto idrico. 
Quando avrà fine lo strazio 
di portare l'acqua con i sec­
chi dalla strada negli appar­
tamenti? — essi si domandano. 
Che cosa attende l'Ufficio 
d ì i g i e n e ad intervenire per 
sanare questa plaga che può 
rappresentare anche un peri­
colo per la salute pubblica? 

• * • 

Firmata da quarantadue 
alunne del V Istituto Tecnico 
Femminile «Margherita di Sa­
vo ia» , ci è giunta la seguente 
lettera: « All'Inizio del l 'anni 
scolastico 1948, ultimati gli 
studi nel le scuole medie e 
iscritteci alle scuole di Magi­
stero Professionale della don­
na, fummo invitate a scegliere 
tra il proseguire detto di Ma­
gistero o scriverci al nuovo 
Istituto Tecnico Femminile 
previsto dalla riforma Gonel-
la. Noi optammo per l'Istituto 
Tecnico, del quale ci vennero 
prospettati 1 vantaggi, tra cui 
quello di dare accesso, a dif­
ferenza del Magistero, ad al­
cune facoltà universitarie. Ab­
biamo in conseguenza frequen­
tato per cinque lunghi anni. 
con profitto, i corsi di tale 
Istituto, senonchè adesso, a 
pochi mesi dagli esami di Sta­
to per il conseguimento del 
diploma, ci è stato comunicato 
che i corsi che abbiamo se­
guiti non honno alcun valore 
e che dobbiamo invece soste­
nere gli esami del le materie 
contemplate nei programmi del 
vecchio Magistero l Causa ne 
sarebbe la mancata approva­
zione di una Leggina Stralcio, 
intesa a dar veste giuridica 
all'Istituto Tecnico Femminile . 
Poiché tutto ciò non è giusto 
né tollerabile, chiediamo che 
si provveda all'immediata ap­
provazione del la Leggina Stral­
cio ovvero si adotti un a l t io 
provvedimento che ci consen­
ta di dare soltanto gli esami 
delle materie comprese nel ­
l'Istituto Tecnico e di ottene­
re il titolo 

II Congresso della dorma 

Due momenti della giornata 
conclusiva del Congresso della 
aonna italiana. In aito: un 
gruppo di delegate discende 
dall'Altare della Patria dopo es­
sersi recato a rendere omaggio 
al Milite Ignoto. In basso: il 
coro delle mondine dt Pegola 
che ha eseguito, applauditissi-
mo. canzoni e stornelli nel cor­
so della grande manifestazione 
sioltasi nel pomeriggio alla 
Basilica di Massenzio. Altri 
complessi folklortstia hanno 
eseguito danze e canti popola­

ri ed un gruppo di bimbi del 
collegio genovese dt Villa Per­
la, orfani dt partigiani caduti 
ni combattimento contro i na-
sifaortiti, ha cantato canzoni 
partigiane. La festa popolare. 
alla quale hanno partecipato 
migliaia di donne, ha avuto 
termine con un concerto sin­
fonico diretto.dat maestro Giu­
seppe Moretti con la partecipa-
cione detforcnestra sinfonica 
della RAI, che ha eseguito mu­
siche di Beethoven, Schubert 
e Verdi. 

IL CONVEGNO DEI VITICULTOR1 AL "VISCONTI" 

Processo al governo e al comune 
per la gravissima crisi del vino 

". J Awidiò dirtèjire il dazio, la Giunta:le l i montato di 7 lire il 
litro r Insabbiata razione legislativa uWOppgsizioM parlamentare 

Nell'Aula Magna del Liceo Vi­
scont i si è tenuto Ieri mattina 
l'annunciato II Congresso del­
l'Unione * vrtloultorl della pro­
vincia di Roma, con il concor­
so di folte rappresentanze . di 
coltivatori diretti provenienti da 
22 comuni, e* specialmente dal 
Castelli Romani, e la. partecipa­
zione degli on.li LizzaÓrl,1 in rap­
presentanza della segreteria 
della CGIL. e Turchi, del consi­
gliere della Provincia Cesaronl, 
relatore, nonché di tecnici e di­
rigenti sindacali 

E' stato fatto 11 processo del­
la crisi del vino e t ono feto te 
studiate le iniziative da pren­
dere per alleviare le conseguen­
ze di questa depressione perma­
nente del settore Crisi di pro­
duzione. crisi di mercato, cribi 
del consumo La viticultura 
rappresenta uno del capisaldi 

della nostra agricoltura, eppu­
re da svariati anni è travaglia­
ta da una crisi che è causa di 
miseria per 1 \ ltlcultori e che 
ritorna a datino degli s tess i c o n . 
eumatori. Il governo, di fronte 
a queBto fenomeno, assume un 
atteggiasnento del tut to irre-
sponbabile quando non agisce 
in mfcdo da acuire la crisi stes­
sa per iavorire i monopoli ai 
quali è Imparentato 

Tutte le iniziative sollecitate 
!n seno al Consiglio comunale, 
tutte le deliberazioni vanite dal­
l'Amministrazione' popolare e 
persino l'azione legislativa pro­
mossa dal parlamentari demo­
cratici alle Camere eono rima­
nte insabbiate e quando si è 
fatto qualcosa le autorità com-
lietentl hanno 'iglto in modo 
tale da rendere più acuta la 
crisi 

LUNGA SERIE DI WCIDENTl STRADALI 

Dna persona uccisa 
e numerose ferite 

Un operaio rimane abbagliato dai fari 
di un pullman e precipita da un ponte 

Una persona è rimasta uccisa 
e numerose altre hanno riporta­
to lesioni più o meno gravi in 
una lunga serie di incidenti 
stradali che si sono verificati 
nella giornata di ieri. 

A Zagarolo. 11 24enne Arnaldo 
Morelli, domiciliato in via Pani­
co a Roma, verso le ore 10 del 
mattino è rimasto gravemente 
ferito al cranio in uno scontro 
Prelevato da una autoambulanza 
della Croce Rossa e trasportato 
all'ospedale di S Giovanni, do­
po aver ricevuto le prime cure 
presso l'ospedale di Zagarolo. il 
poveretto cessava di vivere 'alle 
11.43 

Gravissime ferite al cranio 
hanno riportato:^ il rappresen­
tante Corrado Bartolomeo, abl-
tante"ln"*ptazza Caterina Sforza 
n. 6, in una collisione fra due 
Lambrette al viale Cristoforo Co­
lombo; Guglielmina Melli, abi­
tante in via Giuseppe Rosati 3 
travolta da un'auto in via di TOT 

IDENTIFICATA IERI MATTINA DAL PADRE ALL'OBITORIO 

l genitori dell'annegata di TOP uaianica 
anermano: "Mostra ligia ft stata uccisa!» 

Wilma Moritesi si era allontanata giovedì da via Tagliamento n. 76 • Doveva sposarsi 
a dicembre con un poliziotto - La salma era senza gonna, senza scarpe e senza calze 

La salma del la giovane d o n - i c o r a con precisione l e cause 
i, restituita da l mare l'altro del la morte del la Montesi. La 

mancanza di segni di violenza 
escluderebbe a priori l'ipotesi 

na 
ieri mattina e rinvenuta sulla 
spiaggia di Tor Vaianica. ha 
da ieri mattina un nome: Wil ­
ma Montesi, d i 21 anno, domi­
ciliata a Roma, in Via Taglia­
mento 76, a l quartiere Trieste. 
Il cadavere, che era stato tra­
sportato all'Istituto di Medici­
na Legale del l 'Università di 
Roma, è stato identificato da! 
padre Rodolfo, artigiano del l e ­
gno, proprietario di una pic­
cola segheria. Il Montoni, che 
aveva già denunciato la scom­
parsa della figlia, avvenuta 
giovedì scorso, si è presentato 
spontaneamente al lo Obitorio, 
dopo aver letto sui giornali la 
notìzia del r invenimento di 
una giovane annegata, i cui 
connotati corrispondevano a 
quell i della figlia. La scena del 
riconoscimento è stata strazian­
te. Il pover'uomo, schiantato 
dal dolore, è scoppiato in l a ­
crime e poco e mancato che 
non cadesse al suolo svenuto. 

Wilma Montesi si era al lon 
trinata dalla sua abitazione 
giovedì scorso, senza però dar 
luogo al min imo sofpetto. La 
mamma, le aveva proposto di 
andare al c inema, con la s o ­
rella e il fratel lo. Lei aveva 
risposto: « N o , grazie, prt fer i -
;co andare a fare una passeg­
giata ». Da quel momento, non 
è stata p i ù v is ta . S u l comò d e l ­
la sua camera da letto, sono 
stati trovati u n braccialetto e 
una collana, che essa non a v e ­
va indossato prima di uscire, 
contrariamente a l sol i to. A c ­
canto su due oggetti d i orna­
mento è stata travata anche 
una foo del fidanzato Angelo 
Giuliani, «gente di polizia in 
servìzio presso la stazione fer­
roviaria di Potenza. 

A tarda sera, allarmati per 
il mancato ritorno della figlia. 
i couluc; Montesi decidevano 
di sporgere denuncia al c o m ­
missariata, che diramava fono­
grammi di ricerca. Le indagi­
ni, però, davano esito negati­
vo, finché. Ieri mattina, con il 
riconoscimento della salma di 
TOT Vaianica, l e autorità si tro­
vavano di fronte ad un fatto 
nuovo, impressionante e tut-
t'altro che chiaro. La povera 
recazza era morta. Ma in quali 
circostanze? Beco l a domanda 
alla, quale bisognava dare una 
rispetta. 

L'autopsia, l a cui importan­
za è . In casi come questo, de ­
cis iva, non è stata ancora ese­
guita, essendo ieri giornata fe­
stiva. U n Intralcio burocratico 
un po ' strano, m a tant'è. A rat 

del delitto, ipotesi che è inve­
ce sostenuta con calore dai fa­
miliari. 

Il .padre, la mamma, i fra­
telli dell' infelice Wilma, han­
no dichiarato infatti alla poli­
zia, e successivamente ai cro­
nisti dei giornali: «Wi lma era 
una ragazza tranquilla e sere­
na. Era fidanzata e doveva spo­
sarsi a dicembre. Tutto era 
pronto per il matrimonio, a n ­
che la ca=a a Foggia, dove la 
giovane coppia si c r e b b e tra­
sferita subito dopo le nozze. 
Aveva solo ventun'anno, la v i ­
ta le sorrideva, un avvenire di 
felicità l'attendeva. Non aveva 
nessun motivo per rinunciare 
alla vita. Del resto, non aveva 
mai dato segni di depressione. 
d i sfiducia. Non ha lasciato 
nemmeno una riga dt spiega­
zione. Noi siamo sicuri che 
Wilma non si è u c c i s a - . 

Cosi dicono i familiari della 
morta. E il perchè si compren­
de. Quando si vuol bene, quan­
do si ama, non è facile accet­
tare l'idea che la persona ama­
ta si sia tolta lo vita con le 
sue mani; si preferisce sempre 
pensare ad un delitto, si va al­
la ricerca di un responsabile, 
di qualcuno sul quale riversare 
il risentimento, magari anche 
l'odio, il d e s d e r ì o di vendetta. 

A parte c iò , tuttavia, bisó­
gna riconoscere che l e affer­
mazioni de i familiari delia 
Montesi sono tali da far riflet­
tere. Non ci si uccide a pochi 
mesi dal le nozze senza una gra­
vissima ragione. E questa ra­
gione, ne l caso in esame, sem­
bra mancare del tutto. Inoltre. 
ci .«ono altre circostanze essai 
strane. Per esempio: la salma 
di Wilma era senza gonna, s e n ­
za calze, senza scarpe. La per­
manenza in acqua, secondo il 
medico legale, si aggirava i n ­
torno al le 18 ore. Ora, è ev i ­
dente che in 18 ore un corpo 
umano caduto nel Tevere a l ­
l'altezza di Roma non può 
giungere fino a Tor Vaianica, 
distante molte decine di ch i lo ­
metri. Si d e v e perciò supporre 
che Wilma si sia gettata (o, 
come sostengono i genitori, s ia 
stata gettata) nel mare, pro­
prio nella stessa zona d o v e poi 
è stata ripescata, 

Ancora: t e la salma è stata 
in acqua diciotto ore, la morte 
deve risalire a venerdì scorso 
Resta quindi da chiarire che c o . 
sa abbia fatto la ragazza da] 
momento in cui si è allontanate 

t'oggit quindi, non si sanno an- Ida casa fino al momento della 

sua morte (avvenuta, presumi­
bilmente, alle 13 di venerdì) . 

A questo punto, numerose do ­
mande si affollano alia mente: 
Perchè Wilma si è recata a Tor 
Vaianica? Perchè avrebbe scel­
to proprio il mare par togliersi 
la vita? £ ' giunta sulla spiaggia 
da sola, o in compagnia di qual­
cuno? C'era qualcuno che le co­
nosceva, ad attenderla? S e re ­
spingiamo l'ipotesi del suicidio, 
dobbiamo senz'altro accettare 
quella del delitto? 

Sono domande' destinate, al­
meno per ora, e forse per s em­
pre, a restare senza risposta. 1 
genitori, però — come abbiamo 
detto — non hanno dubbi. Essi 
affermano che Wilma non si è 
uccisa e aggiungono che è stata 
rapita ed uccisa. 

Piena littoria M a CG.I.L 
all'ospedale S.H. della Pietà 

Una nuova grande affermazio­
ne della politica unitaria della 
CGIL si è avuta, nel giorni scor­
si , in occasione delle elezioni per 
la nuova Commissione Interna 
dell'Ospedale di S. Maria della 
Pietà. 

Del 327 voti validi. 439 sono 
andati alla lista della CGIL, che 
ha avuti cosi assegnati tutti ] 
7 posti di rappresentanza degli 
infermieri, delle infermiere e del 
personale addetto ai servizi 
esterni 

La C1SL. eoe nelle precedenti 
elezioni avev* raccolto 71 voti. 
* passata a 53. con un calo net­
to di 20 voti. 

Particolarmente grave è stata 
poi la perdita di suffragi subi­
ta dalla d S N A L : la lista scamsio-
nistlca. che nelle elezioni prece­
denti aveva avuti 110 voti, ha 
visto scomparire quasi del tutto 
la sua influenza sul lavoratori 
dell'Ospedale, racimolando appe­
na 33 voti 

Sapienza; 'Linda Bergamo, abi­
tante a Venezia, estratta dai rot­
tami di una « Topolino > Inve­
stite. da un pullman al chilome­
tro 29 della via Cassia; l'agri­
coltore Franco Scribonl, abitante 
In località Quattro Cancelli, al 
chilometro 18 della via Salaria, 
investito da un'auto che lo ha 
scaraventato a dieci metri di di­
stanza; lu domestica Loreta Cor-
tellessi. abitante presso Pisani. 
in via Udine 30. caduta da una 
Lambretta; Antonio Battistelli, 
abitante in via dei Campani 83, 
investita da u n "camion econo­
sciuto mentre viaggiava in Lam­
bretta; Liberato Vento, residente 
in via Nocera Umbra 14. preci­
pitato con il suo micromotore da 
u n ponte della Casilina Vecchia. 
'perche-'àbbagliato dai f a n dt u n 
pullman: una donna che sem­
bra 6l trovasse con lui non è 
stata rintracciata. 

In altri incidenti hanno ripor­
tato ferite di varia natura: Roc­
co Arena, domiciliato in via Sa 
lari a 95. andato a fracassarsi 
contro u n albero all'altezza del 
chilometro 15 della via Salaria, 
mentre pilotava Un'auto con a 
bordo le sorelle Anna e Cateri­
na Cesarinl; le due ragazze so­
no rimaste ferite leggermente, 
mentre l'Arena ha riportato la 
frattura della gamba destra e ne 
avrà per 50 giorni; il pensionato 
Giuseppe Gennari, investito da 
un'auto e giudicato guaribile in 
40 giorni; il dodicenne Vincenzo 
De Majo. abitante in via dei Co­
ronari 34. il quale, investito da 
una Vespa, ha avuto l'avambrac­
cio sinistro spezzato; l'elettro­
meccanico Antonio Maratti e i l 
fattorino Nello Fiorani, che a 
bordo di una Vespa si 6ono 
scontrati con un tram « 25 »; lo 
studente Giancarlo Ciaralli. che 
in bicicletta, al Corso Vittorio, è 
stato travolto da un'auto. 

Una donna ferita 
per ditendere un nomo 

La 47enne Antonietta LafTarel-
Ia. abitante al vicolo dell'Acque­
dotto Felice 17». verso le ore 14 
di ieri, intervenuta per difendere 
un certo Antonio, che era alle 
prese con una certa Mimma, è 
stata da quest'ultima colpita, con 
un paio di acuminate forbici da 
sarto, nelle parti molli posteriori. 
Trasportata dai vicini di casa al­
l'ospedale di S. Giovanni, è stata 
giudicata guarìbile in pochi 
giorni. 

Piccoin 4Bronaca 
IL QIOftNO 
- O c a l , ime*» 13 aprile. (103-

Xl). S. Ermenegildo. Il sole sor­
ge alle 5.44 e tramonta alle 19.5. 
— Bouettiao «TesaograaVe» Nati: 
maschi 45. femmine 41. Nati mor­
ti: 6. Morti: maschi 10. femmine 
13 (dei quali 3 mfnori di 7 anni). 
Matrimoni trascritti: 0. 
— BoQcttino tneteoreaocleo: Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 9 - 17,6. Cielo sereno. Tem­
peratura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Teatri : € Medea » all' Eliseo, 
«Le miserie del signor Travet> 
al Pirandello. 
— Cinema: « Guardie e ladri » al 
XXI Aprile, «Vivere insieme> 
all'Ariston e Fiamma. «Sogni 
proibiti» all'Astoria. «Le ragazze 
di piazza di Spagna » all'Attualità 
e Moderno, «La giostra umana» 
all'Aufustus. Excelslor e Ottavia­
no, «Luci della ribalta» al Ber­
nini. «Giuochi proibiti» al Capi-
tol, «Un uomo tranquillo» al 
Corallo. «Suzione Termini» al 
Barberini e Metropolitan, 

— Osti alle lSJt , all'Università 
popolar* romana II prof. Benso 
Uberto Montini parlerà sul tema: 
«Roma monumentale, mèta di 
turist i . . 

— l a CaapléotUe si sono uniti 
ieri in matrimonio i l doti. Salva* lineala 36, 

tore Lauranl e la sigjia Amelia 
Carretta. Auguri vivissimi del­
i-Unità. 

11 
di SJf . Liberatrice. 

si uniranno I n matrimonio fi 
compagno linotipista Ivo De An-
fetts eoa la sagnorma GtaUtaa 
iabasr i . Alla feBce Coppia c lan ­
gano gli auguri fervidi del com­
pagni di lavoro. 
V A R I E 
— Il Cestro di Cdncazfoae pro­
fessionale per assistenti scciali 
ip jxa dei Cavalieri di Malta. 21 
inizia il 30 aprile il VI corso di 
servizio sodale. Per informazioni 
rivolgersi alla Segreteria (telef. 
9S43S5) dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 10. 
— Alle la di « f i , nei locali del 

CRAL del Minuterò di Grazia 
e Giustizia avrà inizio un corso 
gratuito di fisarmonica organiz­
zato dalTEMAL. Per iscrizioni e 
informazioni rivolcersi all'Ufficio 
Arte e Cultura dell'Ex AL in via 
Piemonte « (tei. 460*6) 

AMICI DEU/UmTA' 
Staatrt i uaiaauiill £ Snbee art»*» 

la sfateti M « . 1 Sfttare a Calta»: 
5 . Settore a 1>ata«H •*» 1».». Il 
L B Ralla, il J. a Parta Maniart, i l 
1. a Triaafak alle ara 19. 

Al—ciawlaw Inejaiillni 
battati « u r l ì i . tar«0iai • itaaa tet­

ta. «a iu t i I.C.r « i raaiuti «sali 
sfrattaaci «gai alle are 18.» al Laraa 

Una donna aggredita 
da ire sconosciuti 
La ventlnovenne Emestina 

Bernardinetti. domiciliata In via 
dei Prato della Rondinella, nella 
baracca numero 526. ha denun­
ciato al Commissariato Flaminio 
che. durante la notte fra 1*11 e 
il 12 scorsi, tre sconosciuti, qua­
lificanti agenti di polizia, hanno 
bussato alla porta del suo allog­
gio. pretendendo di entrare e 
manifestando minacciosi propo­
siti. Di fronte al fermo rifiuto 
di lei. 1 tre individui andavano 
su tutte le furie e uno di essi 
estraeva u n a pistola puntandola 
contro la donna. 

Convocazioni di Partito 
Itsaatsaaili tltttarali r •meaUferi il 

lista «elle *rxi»ai solUiaaieate *•*» ca­
rnati tose ttfttz 

OGGI aUl ara 20 alla snumr l»*» 
(Cirro«T»Iluira« Appi* W . \ff» S-atm. 
C«p*a»*l!e. Lati»» Jtot*a». \lla w k « 
(Vivisi 'Ti» Toaurtlti 14#. Calosaa. 
Celia. Manti. CasaileHi. Eaqnliaa. HI* 
Stti«ce (Miease iTi» 0. Bare 40). Ostien-
«r. Garbiteli». S. PaV» e Jltolerertle. 
tlla cziear Te«tacrìa i h u n EsaarM 
ac*L 161. Testini», fiuairoles.%. Ftrtf 
A «rei io. Deca* 01 naia, frali», fartaca. 
«e. Vigliali . 

•MAXI alia wn 20 alla anime Frate 
Pannar ,V.a Piatii ci >. Spini» 42,. 
Peate ran«*e. Au*ha, Ca<alle««ari e fn-
oa*aTi«- Illa aeneae («aaaitelU (Via «Vi 
TthaWasriV Canai:*!!*, Trafile e fra-

tll* «euflce Tnoo'ile (Vìa t. 
Hiaanii à). Trieafale. Bora*. OUaTia. 

Miri*, UIi -vaiate -aataai (TU 
letale Zeta» Si. M»xmi. Fhatiaia, frati. 
Peate MtHi». 

I SeiTttan ielle jeitorn ti Itasi •$• 
ji «ile «re i*.>0 «««• f«BT»cati a»l 
«-nari. II V. settore si riaatsce a Te 
tutti*. 

I Sfcratarl delle seiioai cell'Acr-a E» 
ausa «fai alle are 1J.3D ia Federami». 

tniar|aaiiiaH-n il latte le aeriaci •)-
]i alle ere 1$J0 ia FeàVruiece. 

Ri àffi-fr-ra. fi tatte le aexi«ai af­
fi alle «te 18,90 alla arn—e Caleaaa. 

tata. Hataa alle ore lé.30 afji ia 
Federili»»*. 

Aaauaàtrttan 4i ratte le vii»ai os­
ai alle are 1S.."5> ia FeéeraiKiae. 

I Ina. Sartina i «htiae aeco arara-
teneate rvarticatl ani alle are 1S.S9 
sili aeùoae Peata Pancate, 

itaaaa ii jeiinae alle are 19 
la aniaaa Cutailelli (TU fci 

GisUaaarìì. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
la taarateria «elle celiala atatatet-Éa 

affi alle ara 1*00 ia FeoWuiaae. 
Offi alle are 10, segretari a Piaa-

u LoTitelH. arsaainatiti a Caaaitelli. 
ajit-arat la Feéeraiiaae. 

Bajaxau segretaria «i aniaaa «sjl alla 
ara 18.30 alla starna Peata; per la fa-
fatte eie laTarua la riaaicM a-rl laaaa 
alle ere 20. 

L'Opposizione per esemplo, 
chiede alla Giunta che regge il 
comune di Roma la riduzione 
del dazio su l vino, i l dazio vie­
ne Invece aumentato di 7 lire; 
la Giunta provinciale prende 
l'impegno della protezione del­
la genuinità del v ino e suggeri­
sce una serie di misure eul 
plano comunale per combatte­
re le frodi; il comune di Roma, 
invecei ' non ha preso quali "Im­
pegno ne adottato quelle misu­
re; l'on. Bo6Ì presenta, una leg­
ge per la tutela dei vini e com~ 
battere le sofisticazioni. 11 go-
\ e m o le insabbia. 

Malgrado le manifestazioni di 
3 milioni di vitlcultorl attana­
gliati dalla crisi, l governanti 
non hanno evolto in questi an­
ni una politica del vino "oentsl 
hanno lasciato le cose andaTe a 
rotoli per favorire i gruppi mo­
nopolistici, la Montecatini, la 
Federconeorzi. i grandi indu­
striali del vino, gli speculatori 
d'alto bordo — « n o n sempre 
disinteressatamente — fino a 
determinare un vero e proprio 
disastro nel campo vitivinicolo. 

Il vino è diventato il cataliz­
zatore della politica fallimentare 
del governo. 

Questo hanno ampiamente 
dimostrato Ceearoni, nella 6ua 
documentata relazione, nella 
quale ha esaminato t u t u i com­
piessi aspetti della crisi, sul 
piano provinciale, nazionale, ed 
anche dei mercati Internationa-
il: l'on. Turchi, i l quale ha di­
chiarato che con te prossime 
elezioni deve essere liquidata 
questa frattura nel Paese, fra 
le esigenze vitali della popola­
zione lavoratrice, e l'azione go­
vernativa, e l'on. Uzzadri, il 
quale ha dicblanato, tra l'elt-ro, 
che l'apertura degli sbocchi 
commerciali potrebbe avviare a 
soluzione la crisi. 

« Bisogna che dalle elezioni 
del 7 giugno esca u n a condan­
na dell'incuria e della responea-
billtà del governo nella crì&i 
del vino ». cosi al è espresso uno 
dei numerosi delegati interve­
nuti nella discussione. 

A chiusura dei lavori del Con­
gresso, è stata approvata alla 
unanimità u n a mozione nella 
quale i .v i t icoltori della provin­
cia chiedono l'estensione a tut ­
ti'1!- piocoit^e medi proprie**-*! 
dell'assistenza malattia, lo «vi­
luppo di una adeguata industria 
vinicola, la riforma del «sistema 
creditizio, la concessione di 
contributi per 'a ricostituzione 
del vigneti filloseerati. le. liqui­
dazione del risarcimento danni 
di guerra, l'abolizione del dazio 
sul vino, la diminuzione del 
prezzi dei prodotti industriali 
(solfato di rame, anticrlttoga-
mici. ecc.), l'istituzione del­
l'agronomo condotto nel comu­
ni, ecc. 

«Gli avvocati della "bono-
miana" n o n possono difendere 
i viticultort Noi TCfjllatmo i n 
Parlamento u n contadino, uno 
di noi a h a detto u n vitlcultore. 

RIUNIONI SINDACALI 
Osptaalitri - Oggi alle ere 17,30 O 

mitilo Direttiva ia sede. 
Chiairi • 0g«i ah* ere 18 Ittita giu­

dicale la sede. 
aliaaataristi - Doanai alle are 17.30 

Attuo Siedacele ia sede. 
PARTIGIANI PACE 

Offi alle ore 18.30 si terrà pres­
to il Comitato Proviaciile (Tia Torre Ar-
geatìaa 47) U riaaiaae tlraariiaarU di 
tatti i KSaosLsaeili dei - co-aitati riosali. 
uieadali e di borgata. 

CONSULTE POPOLARI 
Offi aUe «re 1*30 al Urj» lrartla 26 

RADIO-
noauou luzmiu — cior-

aali ladie: Ore 7. 8. 13, 14. 30.30. 
23.15 — Ore 7: PreriMei eel teav 
pò - OesMeic* apart - Maaica* del 
catti*» — Ora 8: Preriaaaai del te-a­
pe — Ore 8.13: Moka teefen — 
Ore 11: La rafie per le scuole — 
Ore 11.30: Nasica siafeaits — Ore 
12.15: Orcbestra Jureeliai — «re 13: 
Prttisiaai del tea»» — t n 13,15: 
CariUoa - Altea amicai* . «reaeatra 
Sansa — Ore 14.15: Crsaataa d'arte 
da FiresM: Paste ceetra peate — 
1630: Fiaestra n i a-ede — 16.45: 
Lnteae fi iaflese — Or» 17: Oaadw 
Villa e rerckeatra Ceale — «re 17.30: 
La -race di Leadra — 18: Kasaefaa 
dei fiota-d caeeertisu — Ora 18.30: 
Cai?««itt Manosi — Ore 18.45: 
Cianai del Festival di Saarea* • 
Orcaestra Trmjeli _ Ore 19.15: 
PrespettiTe eeeeeteicle per fli esal­
ai d'affari — tre 1 » ) : L'apand* 
— Ore 20: Nasica lettera — Ore 
20.30: Qaelle cee diesa» «H altri 
— Kadieepert — Ore 21: Taccaiee 
amicale — Ore 21.05: Caacetl» di 
-serica eperistM-i — Ore 23.15: teV 
tera da casa alrnri — Ore 2230: 
Manca da casserà — Ore 22.45: 
Riilettere — Ore 23,15: Cea-eJees» 
Tertera — Ore 24: eltiaw estnie. 

SECHI» lasasalsaU — Gian-a­
li Eafie: «re 1330, 15, 1S — Ore 
9: Tatti I friend — Ore 930: Parata 
«rercàestre — Ore 10: Casa eenaa 
— Ore 13: Otcaértra rrrrari — Ore 
13.45: Nelle Sef-rrità a I eaeà sa­
luti — Ore 11: Galleria del aemse 
— Vaskte da fila — Or» 1430: 
Pnee mise! — Ore 14.45; racaatre 
oa Jraart UeceSerd — Ore 15: 
Prerisseei dd «tape — Ora 15.15: 
aiccairicai — Ore 15,15: II pre'r*. 
SAT IsreTte e le a-rfeataie della sdea-
t* — Ore 1830: a cateti a JUepeta 
— Ore 17: Pn aisaai per I rapirti 
— Ore 1730-. «aliata eea tasi — ire 
1830: Ceatars» ia elsJeteaa — Ora 
13.45: leejeaeeke — «re 19: ta-
euaaa sreaegjiate — «re 1930: U 
raazoai drt parlaae al aere — Ore 
20: tadieeen — «re 3030: Tac­
cata» assestale — «re 3035: la dee 
si tarala sasfli» — «re 21: «Q 
deUere» tre atta dì Alfred De 
— Ore 2530: Salto aasaa 
— 22.45: tassa, rafraal - «e» » : 
Sisarietta - «te 28,15: W U I S I I M 
— «re ttX; Retata» e^ ' l aaa , 

T U » raasaaaaaaU — «re 1930: 
L'saaicatere wiaiaita — «re 19.45: 
Ilfienale del ara» — Ore 20.13: 
{toawile di Sfai etra — Ore 21: 
L'Iliaenria il Ulisse — Ore 22: *o-
tratte di Xat leeer - «re Jftjsfc 
Ceae eaesaatare la 
rateatala Italie*»? 

speupcon 
KIDUZIONI BNAL — CINEMA: 

Adrlaclne, Alcyone, Alba, Auso­
nia, Aurora, Astori*, Arlston, 
Attualità, Arcobaleno, Altra, Bar-
berilli, Bernini, Bologna, Capra-
naca, Capranlchetta, Capito!, Cri-
•tallo, Kiperia, Europa, Excelslor, 
rofliano» Fiamma, Induno, Ita­
lia, Imperiale, Moderno, Metro­
politan, Olimpia, orfee, Parloli. 
Rasa , Quirinale, Roma, Bali Um­
berto, Salone Margherita, Super-
cinema, Savoia, Splendore, Tu-
seelo, Trevi, Verbano. TEATRI: 
Eliseo, Rotsini, Pirandello, Valle. 

" * ' - TEATRI ; 
ARTI: Ore 21: C.Ia Ninchi-Villf-

Tierl « La capannlna », di A. 
Roussin. 

ATENEO: Riposo. 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien­
se) : Ore 16 e 21.15: Il più gran­
de spettacolo del giorno. 

ELISEO: Ore 21,15: C.ia Stabile 
di Roma «Il tabacco fa male» 
e «Medea». 

LA3ARACCA (Via Sannlo . San 
Giovanni): ore 21,15: «La ne­
mica», di Niccodeml. Serata 
popolare. Tel. 778862, 

MANZONI: Dalle ore 17 (ingresso 
continuato): d a Navarrinl-Qui-
fici «Il diavolo nella giarret­
tiera ». 

° j E I \ A : ~ 9 - ' e -*0'30- «Crepuscolo 
n€g70) d Ì W a g n e r '"PPr. 

*/SfAZ%? SISTINA: Debutto di 
Nino Taranto. 

PIRANDELLO: Ore 21.15: «Le 
miserie del signor Travet». 

QUATTRO FONTANE: Ore 211 
Josephine Baker. 

Q r « ì N ? . : ° r f 1 7 : C i a Emma Gramatica « Israel » (familiare). 
ROSSINI: Ore 21.15: Cia C. Du­

rante « A.A.A. Affittasi ». 

SATIRI: q r e 21. popolare con 
«Novilunio», novità in 3 atti 
n i -t*/0/1150 -1**10' r eSla di Carlo 
Di Stefano. Poltrone di platea 
L. 500. balconata 300. Preno­
tazioni alI'Arpa-Cit: 684.316 e 
al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 21.15: C.ia A- t>e 
ot1?0"-;.,"1 F u o c h I d i artificio» di Chiarelli. 

VARIETÀ* 
Albambra: Il mistero del V-3 

e rivista 
Altieri: Totò sceicco e rivista 
Ambra-Io vinelli: Perdono e n v . 
La Fenice: Furia e passione e riv. 
Principe: La torre bianca e riv. 
Ventun Aprile: Guardie e ladri 

e rivista 

Volturno: Serenata amara e riv. 

CINEMA 
A.B.C.: L'ultima conquista 
Acquario: Il dottor Knock 
Adriacine: Robin Hood e i com­

pagni della foresta 
Adriano: Le rocce d'argento 
Alba: Alcool 
Alcyone: Ingenua maliziosa 
Ambasciatori: Chimere 
Aniene: Passione di amazzone 
Apollo: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Appio: Contro tutte le bandiere 
Aquila: Wanda la peccatrice 
Arcobaleno: The long memory 
Arenala; Lulù Belle 
Arlston: Vivere insieme 
Astorta: Sogni proibiti 
Astra: Perdonami se mi ami 
Atlante: Selvaggia bianca 
Attualità:' Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Augnstus: La giostra umana 
Aurora: Bellezze in cielo 
Ausonia: Perfido invito 
Barberini: Stazione Termini 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: Contro tutte l e bandiera 

di n C * C C l 0 : C o n t r o l u t t e l e b a i »-
Capannelle: Riposo 
Capitoli Giuochi proibiti 
Capranlea: Ivanhoe 
Capranlehetta: Ivanhoe 
Castello: I misteri di Hollywood 
Centocelle: H bandolero stanco 
Centrale Ciampino: Conseguenze 

di un bacio »«»*.= 
c , ì n * : S U r * Serenata amara 
Clodio: Totò e le donne 
Cola di Rienzo: Contro tutte l e 

bandiere 
Colombo: La costola di Adamo 
Colonna: Sette ore di guai 
Colosseo: Bongo e I tre avventu­

rieri 
Corallo: TJn uomo txao«nuilo 
Carso: L'ultima zia di Carlo 
Cristallo: Robin Hood e i compa­

gni della foresta 
Delle Maschere: I sette dell'Orsa 

Maggiore 
Delle Terrazze: Allo sbaraglio 
Eri-T*4*?"1?1 ** «rande passione Diana: I miserabili 
Doria: I miserabili 
Eden: I banditi di Poker Fiat 
Espero: Aspettami stasera 
Europa: Ivanhoe 
Excelslor: L'ingenua maliziosa 
Farnese: Totò e le donne 
Faro: Il mondo nelle mie braccia 
Fiamma: vivere insieme 
Fiammetta: My eousin Rachel 
Flamiaio: Selvaggia bianca 
Fogliano: Contro tutte le ban­

diere 
Fontana; l figli B o n «1 vendono 

£fn.?T-"1U I*a r o c c e «'«rgento 
Olnlio Cesare: Primo peccato 
Golden: Tempo felice 
Imperiale: Piovuto dal cielo 
Impero: Totò e le donne 
ladano: I 7 dell'Orsa Maggiore 
"J10,- * 5 o b i n H o o d e * compagni della foresta 

irta: Menzogna 
Italia: Sensualità 
j - y ^ ' . n grande tormento 
2 e ^ ! , . 0 :

T
V e n e P e . e u Professore 

S * ? * a U : „ I ' a tratta delle bianche 
HetropoTOtaa: stazione Termini 
Moderno: Piovuto dal cielo 
Vederne Saletta: Le ragazze di 

Piazza di Spagna 
*«o«eriiissntH>: sala A : Serrag-ria 

bianca: Sala B: I sette dell'Orsa 
Maggiore 

Nuovo: jjon è vero ma ci credo 
Noyocrae: Gli occhi che non sor­

risero 
Odeon: Mata Hari 
OtOesealeU: Bufere 
Olympia: Llngenua maliziosa 
Orfee: Rotaie insanguinate 
Orioae: Riposo 
Ottariaao; La giostra umana 
»*a!a-no: Cielo sulla palude e Se 

fossi deputato 
"Partali: Non * vero ma ci credo 
«••Melari©: Rasa. Internar, del 

documentario sportivo 
Waxa: Perdonami se mi ami 
Miatot: n mondo nelle mie 

braccia 
Proteste: Totò e le donne 
Qnirtnale: Perfido invito 
Qvirtaetta: Modelle di lusso 
Reale; Contro tutte l e bandiere 
Rea: Bagliori ad Oriente 
Riatte: Aspettami stasera 
Rivoli: Modena di lusso 
Reata: Serenata amara 
Raaiae: Il magnifico scherzo 
Salarle: L'impero dei gansters 
Sala "Cauterio: Quattro ragazze 

all'abbordaggio 
Salone "aargltertta: La provin­

ciale 
favata: Contro tutte le bandiere 
Sateral-fla: Matrimoni a sorpresa 
Spteaetare: Cantando sotto la 

Piecgia 
SsaeUaai: t 7 delTOrsa Maggiore 
lapereiaeaut: Ivanhoe. Spettacoli 

ore lS35-lT3S.ltJ9B-S.l5. 
Tirrene: Bagliori ad Oriente 
Trevi: Le infedeli 
Triaaaa: H verdetto 
Trlea*»: Canzoni di mezzo secolo 
Testale: La spada di Montecrtsto 
Vertaae: D magnifico scherzo 
Vittoria: Serenata amara 
Vltteria CiaaptMt Riposo 
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LE SQUADRE DEL CENTRO-SUD ALLA RISCOSSA 

Napoli solo al quarto posto 
La Fiorentina passa a Bergamo e la Roma pareggia a Genova - Nette vittorie di Lazio e Palermo - La Juventus piega il Milan a San Siro 

In salvo 
ìlPalermo 
Se non erro, quella di lari • 

•tata la prima domenica calci­
stica ohe abbia visto il quintet­
to di aquadra dal Centroaud 
«tenera banco» autorevolmen­
te, nelle varie zone della clas­
sifica, nei confronti delle squa­
dre del Nord. Quattro vittorie 
e un pareggio (quello esterno 
della Roma, sul campo non 
certo faoile di Genova) sono il 
bilanolo più che positivo della 
20' tornata del massimo cam­
pionato calcistico. 

La precedenza, meritatamente, 
va data al Napoli, che ha vitto­
riosamente conoluso, surclas­
sando il Bologna nel confron­
to diretto, il suo lungo insegui­
mento, e si è insediato vitto­
riosamente al quarto posto, a 
due punti dal Milan e a un 
punto dalla Juventus. Il Napoli 
ha confermato ancora una vol­
ta di essere la squadra più in 
forma del momento; per cui non 
paiono, oggi, troppo azzardate 
neppure le speranze di una 
conquista del secondo o del 
terzo posto, spezzando il mono­
polio delle « t r e grandi». 

La bella vittoria degli azzurri 
su una squadra come il Bolo­
gna (anche se i rossoblu avan­
zano l'attenuante dell'infortu­
nio a Greco) farà piacere anohe 
al C T. Beretta, il quale ha 
chiaramente mostrato I intenzio­
ne di servirsi con larghezza del 
Napoli per costruire la sua 
squadra «giovani le»; ed è an­
che questo un elemento da non 
sottovalutare nel successo dei 
partenopei. 

Subito dopo il Napoli, la cita­
zione al merito va alla Fioren­
tina. La squadra guidata da 
Bernardini è andata a conqui­
starsi a Bergamo, contro una 
avversaria diretta ( • non delle 
più malleabili in casa propria) 
i due punti eh* le garantisco­
no "definitivamente non solo le 
permanenza in Serie A, ma an­
che un onorevole piazzamento 
di centro classifica. 

La Lazio ha vinto con facili­
ta contro il Como, messo k. o. 
in due minuti da Laraen e Puc­
ci nelli, e si e portata cosi a due 
soli punti dalla eterna rivale 
giallorossa, ohe dal canto »uo 
e riuscita a conquistare un ono­
revole pareggio in casa della 
Sampdoria, violando per ben 
due volte, con Bronee e con il 
« n a z i o n a l e » Pandolfini, in cre­
scendo di forma, la rete difesa 
dal prestigioso Moro. 

Il Palermo, superando bene o 
male la sfortunata Pro Patria, 
si è portato praticamente in 
zona di sicurezza; a meno di 
imprevedibili incidenti, i pate­
mi d'animo dovrebbero essere fi­
niti per i tifosi siciliani. La par­
tita giocata alla Favorita non 
« stata bella, dal punto di vista 
tecnico, ma come avrebbe po­
tuto essere altrimenti fra due 
squadre che hanno bisogno di 
punti come di ossigeno? E in­
fatti la Pro Patria, uscita soc­
combente, si trova oggi in po­
sizione difficilissima, essendo 
stata sopravanzata anche dal 
coraggioso Novara il quale, pur 
eon mezza squadra equalificata 
o infortunata, è riuscito a 
strappare un punto in casa di 
un'altra pericolante, la Spai. 

La giornata di ieri ha tuttavia 
chiarito la situazione in coda, 
oove le due condannate usciran­
no quasi certamente da queste 
quattro equadre: Como, Pro Pa­
tria, Moverà • Spai, con qual­
che leggera preoccupazione an­
cora per Sampdoria e Triestina. 

In testa l'Internazionale, alla 
insegna del «catenacc io» più 
indisponente e con l'aiuto di 
una rete udinese annullata per 
fuori gioco, ha portato via un 
punto da Udine, mantenendo • 
suoi sei punti di vantaggio 
sulla seconda classificata, che è 
ora la Juventus, vittoriosa sul 
Milan, a San Siro, nell'incontro 
più bello della domenica. Bo-
niperti ha fatto faville, per cui 
e auspicabile che Beretta, ri­
nunciando a Lorenzi, punti sul 
a biondino » quale centrattacco 
per Praga, lasciando alle duo ali 
dj ruolo Cervellati e Frignani le 
maglie numero 7 • numero 11. 

CARLO GIORNI 

SAMPDCRIA-ROMA 2-2 — Bel l i ss imo intervento volante di Tre Tre che interrompe una trama, fra Conti e Galassi , 
mentre Eliani sorvegl ia attentamente - (lelefoto all'Unità) 

PIÙ' FACILE DEL PREVISTO PER 1 BIANCO-AZZURRI 

Franca vittoria della Lazio 
contro il modesto Como (2-0) 

Hanno realizzato le reti Larsen e Pucci nelli — Una grande partita di Antoniolli 

DOPO ESSERE STATA IN VANTAGGIO NELLA PRIMA MEZZORA 

La Roma strappa il pareggio 
sul campo della Samp (2-2) 

Un rigore concesso ni blncerchiuti — Zecca è staio tra i migliori uomini in campo 

SAMPDOHIA: Moia. Gratton. 
Ballilo. Podestà. Kepetto. Ago­
stinelli. Conti, Gotti, Galassl, Co­
scia. Giitti 

ROMA Tenari. A/imonti, Tre 
Re. Eliani: Boitolctto, Venturi: 
Perissmotto, Pandolfini, Zecca, 
Bronee. Lucchesi. 

arbitro. Agiiolin di Bastano del 
Grappa. 

Roti: noi piimo tempo Gotti 
all'8" su ugoic . Bioncc al 1G", 
raiKloUìni al 22*. Podestà al 32'. 

LAZIO: Sentimenti IV, Monta­
nari. Malacarne. Sentimenti V, 
Alzani. Bergamo. Puccinelli, Lar­
sen. Antoniotti. Bredesen. Caprile. 

COMO: Bardeili. Onggi. Qua­
dri. Boniardi. Bergamaschi. Mez­
zadri, Dossi. Turconi. Baldini, 
Nattlno. LuoM. 

Arbitro: Lixeranl di Torino. 
Spettatori: 12 mila circa. 
Marcatori: nel primo tempo al 

L a par t i ta è s ta ta r iso l ta 
da d u e ret i di L a r s e n e P u c ­
c ine l l i , p o c o o l t re l a m e t à d e l 
p r i m o t e m p o . P r i m a si era 
v i s t o u n C o m o sca t tante e b e n 
reg i s t ra to a m e t à c a m p o , c a ­
p a c e d i a t t a c c a r e e d i r e s p i n ­
g e r e c o n o r d i n e i c o n t r o p i e d e 
di u n a L a z i o abbas tanza s v o ­
g l ia ta e p r i v a di m o r d e n t e . M a 
è b a s t a t o c h e d u e o tre u o ­
m i n i in m a g l i a b i a n c a si r i ­
s c u o t e s s e r o da l l a s o n n o l e n z a 
e s i p r o d u c e s s e r o in q u a l c h e 
p r e g e v o l e s p u n t o in p r o f o n ­
di tà , p e r c h è la d i f e sa de i l a -
r ian i cro l las se p s u r o s a m e n t e . 
Q u e s t i u o m i n i s i c h i a m a n o 
A n t o n i o t t i , p r i m a d i tu t to , il 
m i g l i o r e i n c a m p o ; e poi L a r ­
s e n e P u c c i n e l l i . 

G i à p r i m a d e l l a r e t e di a -
p e r t u r a . « L e l l o » a v e v a d i m o ­
s t ra to di e s s e r e in g iornata di 
graz ia , s c a t t a n t e e p u l i t o ne l 
« d r i b b l i n g », a g i l i s s i m o n e l l e 
r o v e s c i a t e , in g r a d o di s u p e ­
r a r e a g e v o l m e n t e u n c e n t r o -
m e d i a n o s p i g o l o s o e p r o n t o 
n e i r i cuper i c o m e Quadr i . E 
fu p r o p r i o A n t o n i o t t i a s c a t ­
t a r e v i a su l la des tra al 25*, 
s c a r t a n d o Mezzadr i , i n g a n ­
n a n d o c o n u n p a i o di f in te 
Quadr i . l a s c i a n d o l o su l p o s t o 
e l a n c i a n d o a l la per fez ione 
L a r s e n . Il n o r v e g e s e s i t r o ­
v a v a ad u n a d e c i n a di metr i 
da B a r d e i l i e s ta f f i lava al v o ­
l o : l a pa l la si i n s a c c a v a a l la 
des tra de l b r a v o port i ere c o ­
m a s c o , a s s o l u t a m e n t e i m p a r a ­
b i l e . 

Il C o m o si a cca sc ia v a di 
c o l p o . G r a n c o n f u s i o n e n e l l e 
r e t rov i e , i m e d i a n i supera t i 
i n t r o m b a da i v e l o c i n o r v e -

I RISULTATI 
e la ciassiffic 

I risaltati 
Fiorentina-*AtaIanta 2-1 
•LazJo-Cemo 2 - t 
Joventa«-*Milan 2-1 
•Napoli-Bologna 4-1 
•Palermo-Pro Patri* Z-* 
•Sampaeria-Roma 2-2 
•Spal -Xevara ••% 
•Torine-Triestitta 5-« 
«Udinese-Inter § - • 

Le partite di domenica 
Reaaa-Atalanta 
Triestlna-Boleffna 
Inter-Lati» 
Coaio-Milan 
Nevara-FaJerae 
Jnventes -Fre Patria 
Fiorentina-Saxaoderì* 
Napel l -Terine 
Saai-Ualacae 

L a c la s s i f i ca 
Inter 
Joveates 
Milan 
Napoli 
Bologna 
Rama 
Lazio 
Udinese 

29 1S 8 3 41 11 « 
29 15 8 6 «7 35 38 
29 15 7 7 53 28 37 
29 13 9 7 45 38 35 
29 15 4 19 48 39 34 
29 12 7 19 44 39 31 
29 12 5 12 38 37 29 
29 

Fiorentina 29 
Tori»* 
AtalaaU 
Palerà»* 
Triestina 

29 
29 
29 
29 

Sampdoria 29 
Spai 
Novara 

29 
29 

Pro Patria 29 
Conao 28 

9 19 19 37 44 28 
9 19 18 25 38 28 
9 8 12 38 38 28 
8 18 11 43 48 28 
9 8 12 38 44 28 
8 » 12 41 49 25 
7 11 11 28 37 25 
5 14 19 38 34 24 
7 9 13 31 45 23 
7 8 14 35 52 22 
8 5 18 8 38 a 

g e s i de l la L a z i o , T u r c o n i t a ­
g l i a t o fuori da i t r a v e r s o n i di 
A l z a n i e d i B e r g a m o . U n p a s ­
s a g g i o di A l z a n i a L a r s e n e il 
pronto a l l u n g o di q u e s t ' u l t i ­
m o a B r e d e s e n t u t t o s p o s t a t o 
s u l l a des tra , d a v a o r i g i n e a l ­
la s e c o n d a r e t e l az ia l e . B r e ­
d e s e n s ca t tava f in sul f o n d o 
e c e n t r a v a a l to s b i l a n c i a n d o 
tut ta la d i fesa a v v e r s a r i a , 
c o m p r e s o i l p o r t i e r e : C a p r i l e 
a r r i v a v a in corsa e c o l p i v a 
d i tes ta , ancora di tes ta P u c ­
c ine l l i inf i lava la re t e di B a r ­
dei l i , da u n m e t r o . I l ar ian i 
c o r r e v a n o da l l 'arb i tro i n v o ­
c a n d o u n p r e s u n t o fuori g i o ­
c o di B r e d e s e n . L i v e r a n i i n ­
t e r r o g a v a il s e g n a l i n e e c h e 
c o n f e r m a v a la sua d e c i s i o n e 
di c o n v a l i d a . D u e a zero per 
la Laz io : la part i ta , s i p u ò 
d ire , f in iva qu i . 

I l C o m o n o n a v e v a forze 
per r i cuperare . A l l ' a t tacco il 
s o l o B a l d i n i c e r c a v a di c o m ­
b i n a r qua lcosa di s e r i o ; g l i a l ­
tri a p p a r i v a n o imprec i s i , p o ­
c o v e l o c i e per di p i ù s c o n ­
fortat i . 

P r i m a d e l l e d u e ret i l a z i a ­
li il C o m o qua lcosa di b u o n o 
era r iusc i to a far lo . S i era 
c o n q u i s t a t o u n a n g o l o al 1*, 
a v e v a m o s t r a t o u n Ba ld in i 
c o m b a t t i v o e p r o n t o n e i tiri 
a r e t e per tu t to il q u a r t o d 'o­
ra in iz ia le . A l c u n e i n t e s e a 
m e t à c a m p o tra il c e n t r a t t a c ­
c o e Turcon i a v e v a n o crea to 
s i tuaz ion i f a v o r e v o l i : all'8', 
p e r e s e m p i o , s u l a n c i o di T u r -
con i f u g g i v a Luos i e c e n t r a ­
v a rasoterra , B a l d i n i era 
p r o n t o a raccog l i ere a l v o l o 
e a sparare for t i s s imo v e r s o 
S e n t i m e n t i IV. Applaudi de l 
p u b b l i c o p e r il b e l t i ro , fuori 
d i p o c o . 

La L a z i o si p r o d u c e v a in 
u n a pr ima reaz ione a l l ' in i z ia ­
t i v a lar ìana e c o n q u i s t a v a 
b e n quat t ro ango l i c o n s e c u t i ­
v i . d a l 9' a l 10'. S u l p r i m o 
raccog l i eva B e r g a m o di testa 
e s p e d i v a ad A n t o n i o t t i , c h e 
a v e v a le s p a l l e v o l t a t e v e r s o 
r e t e : co lpo d i tacco di « L e l ­
lo » e B a r d e i l i d e v i a v a f o r t u ­
n o s a m e n t e . S u l s e c o n d o era 
A l z a n i a t i rare d i r e t t a m e n t e 
a r e t e d o p o la r e s p i n t a di p u ­
g n o di Barde i l i : d e v i a v a O r i g -
g ì . S u l t e r z o t i rava i n v e c e 
L a r s e n . for t i s s imo, d a u n a 
q u i n d i c i n a d i metr i e ancora 
O r i g g i s a l v a v a . S u l q u a r t o 
B a r d e i l i era p r o n t o a b l o c c a ­
r e l a r i m e s s a di P u c c i n e l l i . 

A l t r o a n g o l o p e r l a Laz io 
a l 16' poi un 'az ione d i L a r s e n 
c h e s u p e r a d u e a v v e r s a r i e 
a l l u n g a s u A n t o n i o t t i , b u c o di 
Quadr i , A n t o n i o t t i è so lo d a ­
v a n t i a l por t i ere , m a t ira d e ­
b o l m e n t e s u Barde i l i a l c e n ­
t r o d e l l a porta . Ma i l C o m o 
n o n è a n c o r a d e l tu t to d o m a ­
t o . B a l d i n i s i p r o d i g a a m e t à 
c a m p o e o p e r a d e i b e i lanc i 
s u l l e a l i c h e p e r ò s o n o i n e s o ­
r a b i l m e n t e f e r m a t e d a S e n t i ­
m e n t i V e M o n t a n a r i . D u e a n ­
g o l i p e r il C o m o al 2 3 ' e a l 24', 
p o i l e re t i d e l l a L a z i o c h e d e ­
c i d e r a n n o la par t i ta . 

Il Como mantiene una timi­
da iniziativa, anche sullo ze­
ro a due, e riesce a conqui­

s t a r e u n a l tro a n g o l o , i l q u i n 
to , a l 28': m a è o r m a i a l tra 
cosa dal q u a r t o d'ora in iz ia 
le , q u a n d o a n c h e le al i e Nat 
t i n o r i u s c i v a n o a inserirs i 
n e l l e az ioni d 'at tacco . "Si spe.-, 
g n e a n c h e il' g i o c o d i B e r g a ­
m a s c h i e di Mezzadr i c h e e r a ­
n o stat i a t t iv i in aper tura , 
m e n t r e A n t o n i o t t i g a l v a n i z z a 
c o n l e s u e f inte , , i suo i a l l u n ­
g h i , i s u o i t i r i , l ' in tera l i n e a 
a t taccante laz ia l e . 

E , d o p o il s e s t o a n g o l o per 
il C o m o , a l 39 , il c p m a n d o 
d e l l a part i ta p a s s a , a n c h e dal 
p u n t o di v i s ta de l la s u p e r i o -

la scheda vincente 
Atalanta-Fiorentina (1-2) 2 
Lazio-Como (2-0) 1 
Milan-Jnventus (1-2) 2 
Napol i -Bologna (4-1) 1 
Palermo-Pro Patria (2-0) 1 
Sampdorìa-Roma (2-2) x 
Spal-Kovara (0-9) x 
Torino-Triest ina (5-i) 1 
Udinese-Inter (0-0) x 
Brescia-Genoa (3-0) 1 
Marzotto-Monxa (1-1) x 
Fadova-Lcgnano ( l - i ) % 
Arstaranto-Pavia (1-0) 1 

La Direzione del Totocal ­
c io comunica che , a spogl io 
del le schede ult imato, sono 
risultati 8 « tredici », i qua­
li incasseranno L. 22.235 990 
circa; i « d o d i c i » sono 35 e 
incasseranno L. 506.909 circa. 

rità t err i tor ia le , a l la L a z i o , 
c h e l o m a n t e r r à ind i s turbata 
f ino al t e r m i n e . 

L' iniz io de l la r ipresa , a d i f ­
ferenza d e l p r i m o t e m p o , è 
l ento e n o i o s o . Ci si a t t e n d e 
c h e il C o m o da u n m o m e n t o 
a l l 'a l tro organ izz i u n a s e r r a ­
ta o f f e n s i v a g e n e r a l e , per 
c e r c a r e d i r i m o n t a r e il d u r o 
m a n o n i n c o l m a b i l e s v a n t a g ­
g io . I n v e c e n i e n t e d i t u t t o 
q u e s t o . 

AH'8' u n a p u n i z i o n e d a l l i ­
m i t e c o n t r o i l C o m o v i e n e 
bat tuta d a S e n t i m e n t i V c h e 
a l l u n g a a B e r g a m o : g r a n t i ­
r o di q u e s t ' u t i m o . a l t o d i p o ­
c o . A l 10' B a l d i n i o f f r e a 
N a t t i n o u n ' o c c a s i o n e d 'oro p e r 
accorc iare l e d i s t a n z e : il c e n ­
trat tacco b a t t e a s t u t a m e n t e 
u n ca l c io di p u n i z i o n e da l l i ­
m i t e . La pa l la s u p e r a la b a r ­
riera e f in i sce s u l p i e d e di 
N a t t i n o , s o l o d a v a n t i a S e n ­
t i m e n t i I V : t i r o forte m a f u o ­
ri b e r s a g l i o . 

B e l l a t r i a n g o l a z i o n e A n t o -
n i o t t i - P u c c i n e l l i - L a r s e n a l 12* 
c o n c l u s a c o n v n t i ro t r a s v e r ­
s a l e d i q u e s t ' u l t i m o . A n c o r a 
B r e d e s e n - L a r s e n - C a p r i l e a r ­
c h i t e t t a n o u n a p r e g e v o l e a z i o ­
n e d 'at tacco a l 14*. A n t o n i o t ­
t i scat ta su l a n c i o d i B r e d e ­
s e n , u n m i n u t o d o p o , dr ibb la 
m i r a b i l m e n t e O r i g g i i n p i e n a 
a e r e a m a i l t i r o , a n c h e s e 
for t i s s imo , v i e n e p a r a t o in 
b e l l o s t i l e d a B a r d e i l i . L a n c i o 
d i B e r g a m o a B r e d e s e n a l 17' 
e t i ro d e l n o r v e g e s e c h e s f i o ­
ra la t raversa e d e s c e . T i r o 
d a l l i m i t e di A n t o n i o t t i al 
18', t raversa , t e s ta d i Q u a d r i , 
a n g o l o . M i s c h i a in a r e a c o ­

g o l o un'altra vo l ta . A l 20' 
B r e d e s e n lancia C a p r i l e c h e 
fugge , con tro l l a to da Or igg i . 
L'ala s in i s tra r i e s c e c o m u n ­
q u e a r i m e t t e r e su A n t o n i o t t i , 
q u e s t i g l i r e s t i tu i sce p r o n t a ­
m e n t e la pa l la : t i ro s u l l ' e ­
s t e r n o de l la re t e . 

L a L a z i o d o m i n a il c a m p o 
e fa p e r f i n o d e l l ' a c c a d e m i a . 
B e r g a m o , c h e è r i m a s t o in 
o m b r a , a u m e n t a i l s u o r i t m o 
e s i inser i sce n e l l e az ion i d i 
a t t a c c o e f f e t t u a n d o a l c u n i 
tiri , tutt i alt i però . A l 24' u n a 
lunga resp inta di S e n t i m e n t i 
V trova Capr i l e s m a r c a t o in 
area . B r e v e corsa , t iro for te 
e t e so da des tra a s in i s t ra : 
B a r d e i l i c o m p i e la p i ù b e l l a 
parata d e v i a n d o in a n g o l o . 

A l 29* il C o m o t e n t a la v ia 
de l la r e t e : fugge D o s s i , s u p e ­
ra S e n t i m e n t i V, m a tira d e ­
b o l e s u l port iere . M a n o n è 
c h e u n ep i sod io . La L a z i o c o ­
m a n d a e si porta so t to c o n t i ­
n u a m e n t e . D u e a n g o l i a l 32 ' 
e a l 33 ' per i laz ial i : cos ì a r ­
r i v i a m o a diec i c o n t r o se i . 

Tir i di A lzan i , B e r g a m o , 
Larsen e ancora di B e r g a m o : 
tutt i alt i sul la traversa o f u o ­
ri di parecchi m e t r i . B a l d i n i 
ha un 'u l t imo sprazzo al 43' . 
q u a n d o si lancia in a r e a su 
a l l u n g o di Turcon i : i l s u o t i ­
ro è for t i s s imo m a « Coch i » 
è b e n piazzato e b locca con 
d i s invo l tura . Xon c'è « s erra ­
te T de l Conio . E' u n a s q u a ­
dra rassegnata . 

D a l l a descr iz ione delle- d u e 
ret i e dal la cronaca a v r e t e 
già cap i to qua le squadra ha 
m e r i t a t o dj v incere e qual i 
u o m i n i si sono m e s s i p i ù in 
v i s ta . La Lazio h a g i o c a t o 
Tiolto m e g l i o di d o m e n i c a 

GINO BRAGADIX 

(Continua in 4. pag., 2. colonna) 

(Dal nostro corrispondente) 

G E N O V A , 12. — Se fossa 
durata solo 45 minuti, questa 
s a r e b b e .stara si* lira a l cun 
d u b b i o la più bella part i ta 
vista q u e s t ' a n n o a « M a r a s ­
si », grazie soprattutto a uuu 
Koniu in yruìule g i o r n a t a , 
c h e d o m i n a v a il c a m p o con 
la potenza del suo quadrila­
tero e con estrose improvvi­
sazioni di Zecca. Poi, nella 
ripresa, pur continuando la 
Roma a dominare e ad attac­
care quasi incessantemente il 
« litct » de i giallo-rossi si 
appannò — a nelle per lo 
icarso apporto dato dalle due 
ali. 

Zecca si fece annullare da 
un Baltico che finì l'incontro 
c o n m i c r e s c e n d o a m m i r e v o l e 
( c o s ì s r o n c e r f a n t e era stato 
il suo inizio) e la Roma ri-
schiù d i perdere la par t i ta . 
Le diede una mano in Questa 
occasione Agnolin. che negò 
alla Sampdoria il più bel ri­
gore che da anni si vedesse 
su un terreno di gioco. 

E' andata così: al 40' su li­
scio di un difensore Conti se 
ne va e con ti suo formida­
bile scatto si lascia alle spal­
le tutti; quando è sul disco 
di rigore Tre Re. rimasto in 
dietro lo prende per il collo 
a due mani e io getta per 
terra. Annot i l i tra le proteste 
dei sampdoriani decide di 
non farne nulla. Il rigore 
c'era e nessuno oserebbe o-
nestanie / i te negarlo, ma al­
trettanto onestamente si de­
ve dire che la Roma non a-
vrebbe meritato di perdere. 
D'altra parte è la cronaca a 
dirlo, come di ogni altra cosa. 

Al fischio d'inizio si hanno 
due battute d'assaggio: lan­
ciato da Calassi, Conti sfug­
ge a Eliani ma in arca non 
r iesce a controllare la palla; 
l'azione si ripete identica, 
dalla parte opposta: Zecca fa 
partire Lucchesi che si libe­
ra di Gratton e non control­
la la palla quando si trova 
a tu per tu con Moro. 

Due saggi che dimostrano 
rome, caso strano, per quas i 
lutto l'incontro saranno le 
difese a trovarsi a mal par­
tito davanti a due attacchi 
pur tanto diversi: organico 
ed elegante quello della Ro­
ma. r e l o c e e improvvisato 
quello della Sampdoria. 

Ma sono le due mediane a 
dominare il gioco: e la me­
diana romana è largamente 
più forte di quella sampdo-
riana che. tra l'altro è priva 
di Opezzo. al quale è morta 
la mamma, e di Fommci. Co­
si il quadrilatero giallo rosso 
comincia il suo Qioco: Bro­
nee a Zecca testa del c e n -
tro-avanti. difficile carata di 
Moro, al quale la valla sfugge 
s può essere rincciuffata in 
e x t r e m i s . 

Questo accade al 6*. un mi­
nuto d o p o la Sampdoria p a s ­
sa in vantaggio. Conti porge 

a Calassi, questi gira su se 
stesso per effettuare una cen­
trata e la pal la finisce contro 
un braccio di Tre Re , clic era 
alle spalle del centro avanti. 
Agitatit i coti tuta sever i tà 
stupefacente (se si pensa al 
rigore che n e g h e r à sul fini­
re) o r d i n a la m a s s i m a p u n i ­
z i o n e : tira Gotti nel centro 
della porta e la palla passa 
sotto la pancia di Tessari, 
gettatosi a tuffo. Se fosse ri­
masto fermo, il portiere a -
vrebbe parato. 

La Roma parte all'attacco; 
unii fucilata di Zecca dal li­
mite è deviata in angolo di 
p u g n o da M o r o , po i A g o s t i ­
nell i deve salvare di testa su 
Pandolfini che è arrivato a 
due passi dalla porta. Ma al 
16' tutto è come prima: Bro­
nee a tre quarti di campo 
scarta Repetti. Il ragazzo 
rientra prontamente ed è 
nuovamente scartato dal da­

nese che all'improvviso ben 
fuori dall'arca di rigore, la­
scia part ire un gran t iro clic 
s'insacca a fil di palo. 

La Roma continua ad at­
taccare: H quadr i l a t ero e 
Zecca d a n n o spettacolo e do­
do c i n q u e minuti portano la 
squadra in vantaggio. Ven­
turi effettua una rimessa la­
terale porgendo a Lucchesi 
che centra verso Pandolfini; 
Moro accenna ad uscire, ma 
poi si ferma credendo che il 
giallorosso controllato d a 
Gratton. E' un errore deci­
sivo poiché Pandolfini TÌCSCC 
a toccare leggermente la 
palla m e t t e n d o l a fuori p o r t a ­
ta de l t erz ino e raggiungcn-
dola mentre il portiere ab­
bandona a precipizio i pali: 
l i e u c finta sulla destra ed 
anche Moro è fuori causa. 
Pandolfini segna a porta 
vuota. 

La Sampdoria sembra 

Pochi mutamenti 
nelle "Nazionali » 

Anioiiioiii convocato per la « giovanile » 
Nella « A » Amadei sostituisce Lorenzi 

La Scgroteria della FIQC oo-
munica: 

I sottoelencati giocatori sono 
convocati per lo ore 19 del 14 
aprile a Bologna, all'Albergo Bu­
glioni, a disposizione del Com­
missario per le squadre nazio­
nali, per partecipare agli allena­
menti che avranno luogo il 15 
aprile allo Stadio Comunale di 
Bologna in preparazione alle-se­
guenti gare internazionali: 

CECOSLOVACCHIA-ITALIA 

Bologna: CERVELLATI. 
Fiorentina: CERVATO, RO­

SETTA. 
Internazionale: QIOVANNINI, 

MAZZA, NERI, NESTI. 
Juventus: BONIPERTI, COR­

RADI. 
Lazio: BERGAMO. 

Milan: FRIQNANI. 
Napoli: AMADEI. 
Roma: PANDOLFINI. 
Sampdoria: MORO. 
Spai: BUGATTI. 
Allenatore: Meazza. Massaggia­

tore: Farabullini della Fiorenti­
na. Squadra allenatrice: Alessan­
dria. Inizio dell'allenamento alla 
ore 16. 

GRECIA-ITALIA (giovani) 

Bologna: GIORCELLI, BACCI. 
Como: BERGAMASCHI. 
Fiorentina: MAGNINI. 
Lazio: ANTONIOTTI, SENTI-

MENTI V 
Milan: BUFFON, TOGNON. 
Napoli: CASTELLI, FORMEN-

TIN, VITALI. 
Roma: VENTURI. 
Spai: FONTANESI. 
Torino: GIULIANO. 
Udinese: DARIN. 
Allenatore: Sperone del Milan, 

Massaggiatore: Ferrarlo del Co­
mo. Squadra allenatrice: Vene­
zia. Inizio dell'allenamento alle 
ore 15. 

« Lello » Antoniotti l r « 

Due sole le « o n t a rispetto alfa 
prima coiuocazione. e entrambe 
riguardanti l'attacco. Per la * A» 
e stato lasciato a casa Lorenzi. 
wstituito da Amadei, ti quale 
entra in Canottaggio con Stazza 
per il ruolo di mezzala sinistra. 

Bomperli, apparso ieri in 
gran forma contro il Milan, do­
vrebbe invece essere il con­
dottiero azzurro, con Cervel­
lati, Pandolfini e Frignani a 
completare il quintetto. Il re­
sto della squadra è noto, con 
un solo dubbio nella scelta dei 
due mediani fra Bergamo, /Ve­
sti e ffen 

Per la -giovanile* viene con-
locato il brillantissimo Anto-
motti ai posto dt Bettinl. ed è 
probabile che — assente Galli — 
sia proprio « Lelio » • a guidare 
attacco azzurro ad Atene. 

spacciata p o i c h é soluo Podc-
sta e Agostinelli — ai quali 
dà aiuto Cosc ia — r i e scono 
ad arginare le incessanti on­
date avversarie: cosi Zecca 
gira a volo un centro di P a t i -
dolfini e ques t i i n p i e n a cor­
sa ttn centro di Lucchesi, ma 
la patla finisce sempre fuori. 

Si arriva alla mezz'ora e 
la Roma comincia a r i s e n t i r e 
il ritmo sostenuto che fino­
ra si è imposto: allora la 
Sampdoria s i a f f a c c i a a l la fi" 
nestra con una azione in li" 
nea di tutto l'attacco e tiro 
conc lus iwo di Coscia che Tre 
Re respinge con un tuffo di 
testa sulla linea; la palla e-» 
sce dall'area di rigore e c a ­
pita tra i piedi d« Podestà, 
che ha seguito l'azione dei 
compagni: da trenta .metri 
senza pensarci su il terzino 
spara a rete e la palla ango­
losissima batte Tessari. 

I blu cerchiati riprovano 
il colpo con Galassi che è il 
più attivo dell'attacco. Coscia 
ha compiti essenzialmente di­
fensivi: tiro del centroavan" 
ti e grande parata d e l p o r ­
t iere . Nella ripresa, nello 
spazio di 90 secondi, le due 
reti rischiano di capitolare: 
centro di Pandolfini Mora 
salta e, caricato,, perde la 
palla e deve gettarsi tra i 
piedi di Zecca; batte la p i t ­
ti izione Coscia e Gotti insac­
ca. ma si è aiutato con una 
mano e l'arbitro ha visto, 
batte la punizione Bronée e 
Aforo deve prodigarsi in un 
gran tuffo. 

Poi le difese si riprendono 
e crii attacchi vengono imbri" 
gliati: nella Sampdoria, in" 
fatti, sale di tono Bollica 
mentre si spegne il gioco di 
Zecca. Bisogna cosi attende" 
re un quarto d'ora per vedo* 
re Moro impegnato a deviare 
di pugno un gran tiro di 
Brone e bisogna quindi at­
tendere al 26' per vedere an" 
cora Moro uscire a valanga: 
fra i p i e d i d i Zeica rimasto 
solo. 

La Sampdoria effettua al" 
torà l'inversione di ruolo fra 
Coscia e Repetti, e fra Gotti 
e Gritti. La squadra sì ri­
sveglia, ma prima si vedono 
le due ali giallorossc in Una 
bella azione: centro di Peris-
sinotto e Lucchesi spara a 
volo c o l p e n d o la t rauersa . Al­
lora la Sampdoria attaccai 
Gotti a Conti, questi a Ga" 
lassi, quindi a Gritti il cui 
tiro finisce all'esterno della 
rete. 

Poi c'è l'episodio del rigore 
e quindi Galassi cerca di ar­
rangiarsi da solo e dal limi" 
te dell'arca effettua una spet­
tacolosa rovesciata al volo: 
Tessari riesce ad agguantare 
la valla mentre questa sta 
per infilarsi nell'incrocio dei 
Dalf. Ed è finita. 

Fingendo di non udire i fi­
schi che lo accompagnano da 
quando ha negato il rigore 
(Ma per il resto l'arbitraggio 
è stato perfetto). Agnolin si 
avvicina al sottopassaggio de­
gli spogliatoi e quando ne à 
sulla soglia, dà il segnale di 
c h i u s u r a . 

CESARE MOKINI 

Negli spogliatoi dei "Torino*, dopo Lazio-Como 
Al ter.r.-r.c d. 

giocatori lariani sono («tati t 
primi a :a>c:»re i: canapo, men­
tre l Az.a".: ruccc^iicvaao :a me­
ritata dose <t: a:>;>.aiiM dal pub­
blica I co:: a-chj s o n o Usciti 
dai terreno di gioco a capo chi­
no. ecuri in vo.to. «Udentemen­
te crucciati per la secca econ-
« t t a che p o - e termine alle lo­
ro pur ter.ue sperarne ai sal­
vezza. 

Abtaamo affrontato per primo 
il capitano de; la nani , l'anzia­
no Baldini, i: quale, aùa nostra 
domanda di tarci conoscere un 
s u o parere su'.'.a partita, ci Ita 
risposto: «Abbiamo pareo »en-
za neaauna attenuante. E* anda­
ta me4e e noi non potevamo fa­
re di più. Evidentemente la La­
tto ho atte*© proprio O R I per 
disputare una partita eoi fioc­
chi • ha voluto darei il colpo 
di c 'a l ia !» -

Ugualmente amareggiato * il 
biondo terzino destro Origli che 
si è battuto accanitamente fino 
agli ultimi minuti. Egli ci di-

m a s c a , Q u a d r i m a n d a i n an- jch iara : m Abbiamo operato oi 

Lazio-Como, i portare via dallo Stadio romano 
a lmeno un punto; ma la fortu­
na non ci e stata propizia. Il 
dest ino ha voluto che fosse una 
squadra che veste le maclia col 
nostri stessi colori a condannar­
ci definit ivamente!». 

Bardei.i g iunge ag'.i *pog'.Ia-
toi qua«i piangente II giovano 
portierino si è esibito in nume­
rosi interventi, ha fatto belle 
parate e l due goa:& non gli 6i 
possono da t t ero imputare Gli 
abbiado domandato perchè ha 
insist ito tanto con l'arbitro nel­
l'occasione de: secondo goal, in­
d icante Pucci nel ì: « I l goal era 
viziato da un fuori gioco del­
l'ala destra laziale ed ho visto 
chiaramente il guardialinoe 
sbandierare per segnalare l'irre­
golare posizione del giocatore. 
Non capisco, poi, perchè II so­
gnali noe stesso, interrogato dal­
l'arbitro non abbia conformato 
Il fuori gioco che io ho visto 
tanto chiaramente. Cortamente 
con un solo goal al passivo, lo 
nostre sperante non sarebbero 
• ta te dal tu t to inuti l i» . 

Ncg.i fpoz.iaioi laziali 1 atmo­
sfera e corr.p'.etamente diversa. 
Tutti >ono conient i delia vitto­
ria ottenuta anche se questa è 
tenuta a *j*be de.l ult ima clas-
e.ficaia Mentre parliamo con 
Ai/ani i". qua e c i dice che la 
partila di oggi si è disputata in 
modo correttissimo. Interviene 
focosamente Montanari che. fa­
cendosi portavoce de'.Ie lamen­
tele deg:; a'.tri compagni, c i af­
ferma decisamente: « S o n o eor­
so voci ed è s ta to scritto per­
s ino che noi ci saremmo ven­
duti la partita con il Como, por 
permettere « questa squadra di 
avere un'ult ima possibilità di 
salvezza. Scriva puro c h e non 
sol tanto noi non abbiamo rice­
vuta alcuna proposta dal genere 
da chicchessia; m a anche s e ci 
foso s tato fatto qualche approc­
c io dei genere, noi l'avremmo 
respinto, senza alcuna esitazio­
ne. 8 iamo giocatori professioni­
sti • come tali ci sentiamo pro­
fondamente attaccati al nostro 
mestiere o vagliamo svolgere la 
nostra attività con aotroma se­

rietà, correttezza e d onesta. 
Puccme:^ scrolla :e spe. e e 

sorride Aldo pensa soltanto al­
la partita vinta e s: l:mita a 
dichiarare: «Ora siamo più 
tranquilli . Certo che gli incon­
tri con lo «quadre pericolanti 
sono sempre pieni di spine o 
mono malo che questa volta 
non ci s iamo punti lo dita! Do­
menica prossima ho fiducia che 
disputeremo, contro fintar, una 
balla partita, soprattutto pec­
che non ci saranno motivi par­
ticolari di classifica m turbar* 
le acque» . 

A Puccine'-li domandiamo, co­
me parte in causa, «e Ci s ia 
stato eifettivarnente fuori gio­
co nell'azione del secondo goal : 
«Por carità! l o or» In posizio­
ne perfettamente i s g o l i o m |Q 
dimostra ancne il fatto ohe il 
guardialinoo, c h e ai trovavo vi­
cino a ino, interrogato dall'ar­
bitro, non ha potuto segnalare 
alcun fuori g ioco» . 

Caprile, autore dei goal . cor -
testato è dello « tesso parerà, ed 
e c o n t e n t o d i «ver disputato 

una pentita i n a c e e brigante. 
A Larsen ricordiamo :e s t a - -

gttte da fuori area e i: bel trar> 
che ha fruttato il pr-.mo pun­
to a'.:a s u a squadra: «Abbiamo 
vìnto bene — dice :1 biorxio in­
terro destro — e SOTKJ conten­
to! » Più laconico di così... 

Sent iment i IV non ha a r u i o 
molto d a lavorare; m a e: dice 
che. specialmente r.e: primo 
tempo, gl i avanti :anani SÌ eo -
no fatti pericolosi, sebbene, = e > 
le fasi concl-usive. attuano di­
mostrato parecchia indecisione 
ed ingenuità. 

Mentre avviciniamo il Pres.-
tìente Zenobi che g--ra boddi-
afatto in mezzo ai s u d ragazzi. 
giunge quaZcuno d i e g a pari* 
dell'incasso di oggi- Sent iamo 
parlare d i quattro milioni • rot­
ti e riteniamo, allora p iù oppor­
tuno allontanarci, mentre An­
toniotti. parlando con Bergamo; 
dica che s e quella pa^a al 10* 
del eecondo tempo glieravessa 
pensata subito arasene aspet­
tare. allora forse... 

i 
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I ROSSONERI DEL MILAN BATTUTI PER 2-1 

Bel gioco a San Siro 
e successo della Juventus 

U à risotto r i s c o n t r o un grimi di l ton ipr i t i 
I l € . V. Berctta h a aw»i*tito a l i ' incontro 

MILAN: Buffon. Silvestri. To­
gnon, Zagatti. Celio, Burini, Gren, 
Nordhal. Liedholm. Frlgnani. 

JUVENTUS: Viola. Corradi. 
Ferrarlo. Piccinini. Carapellcse. 
K. Hansen. Boniperti. Del Glos­
so, Piacst. 

.Arbitro: Orlandini di Roma. 
ncti: Pracst a l l ' ir , Nordalii al 

15' del primo tempo; nella ri­
presa Bonipertl al 25'. 

Tempo bello con leggero ven 
to. terreno buono. Spettatori: 38 
mila circa, 

Calci d'angolo: 7 a 1 per il 
Milan. • 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO. 12 — Si può dire 
di aver assist ito oggi a San Si­
ro a una bella partita di foot 
bull. La posizione tu classifica 
del Milan e della Juventus, due 
squadre ormai tagliate juori 
dalla lotta per lo scudetto, non 
imponeva una battaglia con il 
pugnale fra ì denti ina piatto-
i to una cordiale esibizione 

Dic iamo «abito che, nella 
partita di oggi, hanno /unto per 
f-mergere i ver i giocatori, 
Mti'iitre sono naufragati gli un 
maturi, e coloro che, tecnica 
mente e come classe, non sono 
a «oj to; quei tipi — ni altre pa­
ro/e — che soltanto nelle zuf­
fe e nelle fasi confuse possono 
dare un accettabile? rendimento. 
Non meraviglia quindi che ab 
bia potato imporsi la Juventus, 
una delle pochissime squadre 
italiane che sa giocare è gio­
care bene. 

Il Milan ha .avuto il merito 
di non arruffare, di non tra­
mutare il match in un duello 
rusticano, anche quando tentò 
disperatamente ri t recuperare 
lo svantaggio. Nelle }He dfi 
rossoneri ha fatto la sua ri­
comparsa Gren 

Il * p r o f e s s o r e - , senrn duhhìn. 
è stato uno dei migliori della 
sua squadra assieme a Tognoii, 

I cannonieri 
22 reti: Nord ahi. 
21 reti: John Ilanscn. 
15 reti: Dacci, Rasmussen e 

Vivolo . 
13 ret i : Galli . 
12 ret i : Bertoloni , Lorenzi e 

Nyers . 
11 ret i : Jeppson e Vitali. 
9 ret i : Burini, Curapellese, 

Mike, Moro, Praest e 
Sega. 

8 reti: Bòscolo, Cade II, 
Pandollini, Piota e Sa-
vioni. 

impegnato a fondo da un Bo-
'niperti finalmente tn buona 
giornata, assieme a Zagatti che 
ha annullato o quasi Carapel-
lese, assieme a Nordhal ( im­
prec iso però nei tiri) e assie­
me a Buffon, battuto da due 

•palle non pnrabilt. Invece Fri­
gnoni non è riuscito a spun-

' tarla contro il magnifico Cor-
.radi , Liedholm — dopo un pro­
mettente inizio — è calato in 
'maniera netta, Si lvestri e Bu­
rini meritano si e no la suf­
ficienza. Restano i due media­
ni laterali Ben i lde e Celio. Eb­
bene , una spiegazione della 
sconfitta del Milan l'abbiamo 
appunto «vista nella palese i n ­
feriori (ci dei due mediani ros­
soneri nei confronti dei più e-
spertt ed autoritari mediarli 
juvent in i , Mari e Piccinini . 

Mari e Piccinini in particola­
re nella ripresa, sono usctti 
fuori nettamente, hanno co-

.mandato a metà campo, to­
gliendo ogni iniziativa all'at­
tacco avversario, che da quel 
momento potè vivere soltanto 
sulle puntate rabbiose di Nor-

;dhal e sulle trame intessute 
da Gren. Con Mari e Piccinini 
hanno formato un notevole 
quadrilatero il laborioso Karl 
Hansen e Del Grosso che ci è 
piaciuto molto. 

Della Jave soddisfacente il 
lavoro del possente Ferrarlo, 

.il quale ha controllato con buo­
ni risultati il sempre pericolo­
so Nordhal. 

Incolore la gara di Carapel-
lese, peraltro trascuralo dai 
compagni. Invece un giocatore 
che deve aver fatto contento 
H C. T. Bcrelta è stato Boni-
perti , autore di azioni da ri­
cordare; ad esempio il secon­
do goal, segnato con tuta ga­
loppata un poco alla Marxa. In-
fine Praest: questo elemento di 
autentica classe è calato dopo 
la testata a v u t a (a l 31' de l pri­
mo tempo,) da Tognoii. 

Esaminato il gioco comples­
sivo delle due squadre si può 
ben dire che la Juve p'rìi effi­
ciente nel quadroUttero ha me­
ritata la vittoria, di /att i il goal 
segnato di testa da Nordhal «ti 
39' della ripresa e annul lato dal 
signor Orlandini era v iz iato da 
un fuori gioco di Burini . 

La gara si è svolta in ambien­
te a l legro e tranquil lo , confor­
tato da un sole primaverile. Lo 
inizio ha visto le due squadre 
a l piccolo trotto, ma po i ti gio­
co diventava vivace, movimen­
tato, interessante senza cólpi 
duri. La prima parata era di 
Viola- Al 5' su debole pallone 
calciato da Burini; la prima 
bella azione veniva invece svi­
luppata due minuti dopo d 
Liedholm. La palla respinta da 
Manente e ripresa da Frignoni 
costringeva Viola a salvare ali» 
meno peggio. 

Quindi il Mtlan aumentava 
la sua pressione con un gioco 
piacevole continuamente ali­
mentato da un Gren tanto con­
tento di giocare da sembrare 
vn ragazzino scappato dalla 
scuola. Però dotto un Uro sba­
g l i a to da Nordhal ecco all'im­
provviso il primo goal della 
Giornata segnato dalla Juve. 
Così: virtuale azione di contro­
piede la valla dai piedi di 
Praest finisce a Boniperti che 
la calcia subito con rinlen-'a 
Buffon respinge a l la disnerotn 
ma Praest leggermente spostai* 
Terso il centro riorende il rwf-
lane e II tiro del danese a /il 
di palo risulta inesorabile. 

La Juve non si ciiiude certo 
a wcatenaccio» per difendere il 
vantaggio, tanto è vero che II 
Mtlan, scattato all'assalto della 
rete juvent ino , quattro minuti 
dopo può ottenere un vitigni fico 
pareggio. La palla v>ene gioca­
ta a metà campo da Calio che 
mette in azione Nordhal. Pei il 
grande svedese , con una palla 
parabolica sorpassava Viola 
preso in contropiede, 

Con il pareggio il gioco si fa 
ancora più v ivace: rapide e pre­
cise le trame degli attaccanti, 
calmo e sicuro il gioco dei di-
fensori. Fra questi ultimi spic­
cano, in particolare, Corradi, 
Tognon e Ferrarlo. 

La partita si smorza un poco 
dopo la mezz'ora, anche perdio 
Praest e Tognon sembrano p r ò . 
vati dalla dura reciproca te­
stata. Entrambi volevano colpi. 
re una palla alta. Poi di :iuovo 
il gioco di anima 

I rossoneri hanno un eccel­
lente finale tanto da costringe­
re in serrata difesa la Juve. 
Purtroppo, per il Milan s'Jifeii-
de. Viola si esibiva, al 4V, in 
due provvidenziali respinte su 
palloni calciati da Frignoni e 
Green. 

La Juve iniziava la ripresa 
senza Praest il quale tornerà in 
capo dopo 8 minuti di gioco. 
Malgrado l'inferiorità numerica 
i bianconeri, sospinti dal gioco 
infaticabile di Mari, Hansen e 
Piccinini attaccano: al 6* C'ara-
pellese, spostatosi sulla sinistra, 
viene atterrato in malo modo 
da Silvestri in piena area dt ri­
gore. 

Se i minut i dopo Conipprti, 
malgrado sia pressato da To­
gnon, calciava in corsa un for­
tissimo pal lone che sbatteva 
contro la traversa di Buffo-i. Il 
Milan rendeva poi la pariglia al 
28* con Nordhal . Lo svedese, a-
vuta la palla da Burini, riusci­
va a girarla di sinistro scara­
ventandola v io lentemente contro 
il palo alla destra di Viola. 

Quindi al 25' il goal decisivo, 
nato da un magnifico allungo di 
Praest a Boniperti. Il biondo, 
raccolta la palla quasi sulla li­
nea dell'ala sinistra, aveva, 
aveva la meglio su Tognon, co. 
glieva Buffon in piena usrila e 
segnava un goals veramente no. 
tevole. Invano il Milan ha poi 
cercato di ricuperare: i suoi me­
diani non sono riusciti a impor­
re un giuoco organico mentre 
a sua volta la Juve, sorretta da 
Mari e da Piccinini , aumentava 
il suo ritmo a vista d'occhio d i ­
mostrando una pregevole pre­
parazione atletica. 

II finale — dunque — è stato 
juventino malgrado il goal di 
testa (39') marcato da Nordhal 
e annullato prontamente- da 
Orlandini e malgrado un ulti­
mo lungo tiro di Celio (rim­
balzato contro un difensore to­
rinese) che per poco non finiva 
nella maniera più singolare e 
inattesa nella rete di Viola 
proprio al 45' ed ultimo minuto 
di questa soddisfacente gara. 

GIUSEPPE SIGNORI 

ser io . I lar iani d e b b o n o a 
B a r d e l l i e a Origgi se la s c o n ­
fitta n o n è stata più d u r a . Il 
por t i ere e x - m i l a n i s t a si è 
prodot to in due o tre p a r a t e 
p r e g e v o l i a n c h e se in a l t re 
occas ion i è usci to a v u o t o . 

Il g i o v u i e t e r / i n o d e s t r o 
ha d i s p u t a t o un incontro g i u ­
d iz ioso , e m o l t o a m m i r a t i s o ­
no stat i a lcuni suoi i n t e r v e n ­
ti pul i t i , di g iustezza , s u l l o 
i n g e n u o Capri le . 

L 'arb i t io L i v e r a n i n o n ha 
sbag l ia to un g iud iz io . A u t o ­
r e v o l e e t e m p e s t i v o , ha t e n u ­
to s a l d a m e n t e ne l l e m a n i u n a 
part i ta ne l la q u a l e ma i è af­
fiorato il g ioco d u r o e le s c o r ­
ret tezze . Una cur ios i tà : L i v e ­
rani non ha f i s ch ia to u n so lo 
fuor ig ioco per tutti i n o v a n t a 
minut i . 

£ NUOVA VITTORIA ESTERNA DEI VIOLA (2-1) 

La Fiorentina 
passa a Bergamo 
Grandi prove di Cervulo, Magióni e Rosetta 
Biagioli, Novelli e Santagostino autori delle reti 

ATALANTA: Albani. Berna- ( t i ro d a v e n t i m e t r i t u t t o 

LAZIO-COMO 2-0 — i'uccineUi di testa infila per la seconda volta la rete di Bardelli invano ostacolato da Bergamaschi 

Lazio-Como 2-0 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

scorsa , a n c h e s e la s u a n o n 
è stata u n a part i ta d i g r a n 
l i ve l l o . I l m i g l i o r e , c o m e a b ­
b i a m o v i s t o , è s t a t o A n t o -
niott i , da l l e in f in i te r i sorse 
t ecn i che , c h e h a ogg i s u p p l i ­
to al la m a n c a n z a di p e s o c o n 
la potenza d e l l o s ca t to e la 
luc id i tà d e l l e idee . D o p o di 
lu i b i sogna c i tare M a l a c a r n e 
e i d u e terz in i , c h e n o n h a n ­
n o c o m m e s s o error i . S a l v o 
c h e ne l l ' az ione de l la s e c o n d a 
re te . C a p r i l e e B r e d e s e n h a n ­
n o re so poco , e in o m b r a s o n o 
r imast i a n c h e L a r s e n e P u c -
c ine l l i , pur d a n d o in q u a l c h e 
e p i s o d i o la d i m o s t r a z i o n e d e l ­
la loro c l a s s e e de l la loro e -
s p e r i e n z a . 

E B e r g a m o , S i d i r e b b e c h e 
la c o n v o c a z i o n e in N a z i o n a l e 
n o n g l i a b b i a fa t to b e n e . T u t ­
to il p r i m o t e m p o h a g i o c a t o 
s v o g l i a t o , i m p r e c i s o , tag l ia to 
fuori d a l l e az ion i d i r i l i e v o , 
n o n s e m p r e p r o n t o ne i r i p i e ­
g a m e n t i . N e l l a r ipresa h a f a t ­
t o m e g l i o . Inser i tos i q u a s i 
p e r m a n e n t e m e n t e a l l ' a t tacco 
favor i to a n c h e da l la p o s i z i o n e 
di Turcon i , h a t e n t a t o p i ù 
v o l t e la v i a de l la r e t e e h a 
operato q u a l c h e b e l l ' a l l u n g o 
i n profondi tà . I n s o m m a a b ­
b i a m o v i s t o i l B e r g a m o d e l l e 
u l t i m e part i te , g e n e r o s o e i n ­
te l l i gente , c a p a c e di r e g g e r e 
un' intera l inea . 

Il C o m o , in fondo, s i m e r i ­
ta la c lass i f ica c h e h a . T r a n ­
n e q u a l c h e sprazzo in a p e r ­
tura , è u s c i t o a s t en to da l la 
s u a m e t à c a m p o , a p p e n a i l a ­
zial i s i s o n m e s s i a f a r e su l 

DI FRONTE A 35 MILA SPETTATORI ESULTANTI 

Travolgente vittoria dei partenopei 
sul Bologna ridotto in 10 uomini (4-1) 

Greco si è infortunato ai IO1 del primo tempo - 1 goal segnati da Pesaola. Castelli, Vitali, Jeppson e Tacconi 

Casari, comaschi, r e p e r t o r i o , m a la p r e s t a z i o n e 
iney. Castelli. Gra- _«•{•_..,.. „ !„ . . . _ *• *>-.i„i—.- x 

Vitali. Cassili, Jeppson. A 

NAPOLI 
Gramaglla. Viney. Castelli. Gra- o f f e r t a c o n t , 0 *i f e l s ine i e 
mauci P e l a c i ? 3 ' P P s ta ta add ir i t tura s b a l o r d i t i v a . 

BOLOGNA: Giorcelli. Giovan- I g ioca tor i si « t r o v a v a n o ) , 
nini. Greco. Ballacci. Pilmarck. a l la p e r f e z i o n e , le az ioni si 
Cai «Inali. CervcUali. Garda. Mi- s v o l g e v a n o con e l e g a n z a e 
ke. Bacci. Tacconi. s e m p r e co l m a s s i m o o r d i n e , i 

Arbitro: Cai pani di Milano. nni-irr»li m i m o n l a v i n n fc ìnt i -
Heti: Pesaola al 6'. Castelli ai- P e , l c « » a l i m e n t a v a n o cont i 1*8'. Vitali al 23'. Jeppson al 35*. 

Tacconi al 39' tutte nella ripresa. 
Calci d'annoio: 6-2 per il Na­

poli. 
Note: al 3' del primo tempo 

Greco accusa un riacutizzarsi del 
dolore al ginocchio e Uopo ili es­
sere stato V fuori campo, rientra 
zoppicando e pressoché nullo spo­
standosi all'ala sinistra e poi al­
l'ala destra (con conseguente spo­
stamento di Cervcllati a sinistra), 
per poi lasciare definitivamente 
il campo al 25* della ripresa. A 
centro mediano è passato Ballac­
ci. che ha ceduto il suo posto a 
Tacconi. Tempo bello terreno 
buono. Spettatori 35 mila circa. 
Incasso oltre 20 milioni. 

(Dal nostro corrispondente) 

n u a m e n t e per l a - r e t e d i f e sa 
dal b r a v o G i o r c e l l i . 

Q u a t t r o reti s o n o s t a t e r e a ­
l i zza te , d u e pal i s o n o s ta t i 
co lp i t i a por t i ere b a t t u t o , 
e n t r a m b i s u p o t e n t i «'alci 
p iazza t i d i V i n e y , u n a rete 
è s ta ta a n n u l l a t a per d i s c u t i ­
b i le fuori g ioco d i P e s a o l a , 
a l t re ret i s o n o s t a t e m a n c a t e 
p e r u n sof f io , o per p r e c i p i ­
t a z i o n e n e l l ' a t t i m o c o n c l u s i ­
v o o p e r e c c e s s o d i s i curezza . 

C o m e s i v e d e u n a s u p e r i o ­
rità s c h i a c c i a n t e , s ia da l la to 
terr i tor ia le c h e tecn ico , q u e l ­
la m a r c a t a dag l i u o m i n i di 
M o n / e g l ì o . E* i n u t i l e fare d i ­
s t i n z i o n e d i n o m i . T u t t i h a n ­
n o g i o c a t o al m e g l i o d e l l e 
loro poss ib i l i tà e s e v'è u n 
a p p u n t o da fare q u e s t o r i -

N A P O L I , 12 — U n a i r r e ­
f r e n a b i l e , e n t u s i a s m a n t e o -
v a z i o n e h a s a l u t a t o la v i t t o ­
ria de l N a p o l i , la p iù b e l l a , ' g u a r d a A m a d e i , i n s o l i t a m e n 
la p i ù a v v i n c e n t e forse la più te d e p r e s s o e p r i v o d i s ca t to 
c l a m o r o s a d e l s u o c a m p i o ­
n a t o . E ' u n fa t to a c c e r t a t o 

e di m o r d e n t e . Casar i v a n t a al 
s u o a t t i v o a l c u n i i n t e r v e n t i 

c h e c o n t r o g l i a v v e r s a r i d i m i r a b i l i p e r p r o n t e z z a e d e ­
c l a s s e l a c o m p a g i n e azzurra c i s i o n e e s u l g o l n u l l a p o t e v n 
s a s f o g g i a r e i l m e g l i o del s u o fare d a t a la p o t e n z a d e l tt-

M 

^"™f 

m 

LAZIO-COMO 2-9 — Bardel l i protetto da Qwadri sventa l a 
minaccia portata d a B e r g a m o 

ro; C o m a s c h i e V i n e y s o n o 
stat i inesorab i l i n e l l a m a r ­
catura e poderos i n e i r inv ì i : 
Cerve l la t i ben p o c h e v o l t e è 
r iusc i to a s fugg ire al la l o ­
ro s o r v e g l i a n z a e m a i ha c o ­
st i tu i to u n ser io per i co lo per 
la rete d i fe sa da Casar i . 

Caste l l i e G r a n a t a : d u e a u ­
tent ic i d o m i n a t o r i . S o p r a t u t ­
to il p r i m o , s enza d u b b i o il 
mig l ior u o m o in c a m p o © 
confermatos i b e n d e g n o de l la 
m a g l i a azzurra d e l l a n a z i o ­
na le ; G r a m a g l i a a l c e n t r o 
de l la m e d i a n a è s ta to s e m p r e 
al l 'altezza del c o m p i t o ed i n ­
v a n o Mike ò r icorso a tutt i 
g l i e sped ient i pur di s o r ­
prender lo . L'at tacco è s tato 
f e l i c e m e n t e t r a v o l g e n t e c o n 
Jeppson i n v e s t e d i g r a n d e 
regista. 

Q u a n d o lo s v e d e s e è in v e ­
na, tut to il r epar to si m u o v e 
con rapid i tà e s icurezza , a 
tut to v a n t a g g i o d e l l a r ea l i z ­
zaz ione e d e l l o spe t taco lo . 
P a s s a g g i al m i l l i m e t r o , t o c ­
chi m o r b i d i , d e v i a z i o n i m i r a ­
co lose , g i r a v o l t e s o r p r e n d e n ­
ti, q u e s t o è il reper tor io de l 
g r a n d e g i o c a t o r e . 

E si p u ò c o m p r e n d e r e f a ­
c i l m e n t e c o m e il p u b b l i c o d e ­
l i rasse per l 'asso s c a n d i n a v o , 
f i n a l m e n t e c o m p l e t a m e n t e a l ­
l 'altezza d e l l a s u a f a m a e 
d e l l e sue real i capac i tà ; m a 
n o n ci si d e v e d i m e n t i c a r e di 
Vi ta l i e P e s a o l a , s e m p r e s g u -
sc iante e v e l o c e i l p r i m o , d a l ­
l e s e r p e n t i n e ubr iacant i e d 
i n d o v i n a t e l ' argent ino; c o m e 
n o n si può ignorare i l l a v o r o 
t e n a c e e d o s c u r o d i Cass in , 
u n e l e m e n t o g i o v a n e e g ià 
b e n dota to . 

Cos i i l q u a r t o p o s t o in c l a s ­
sifica. su l la sc ia d e l l e tre 
grand i è s ta to r a g g i u n t o d a ­
gl i azzurr i . L o m e r i t a v a n o 
p i e n a m e n t e per l o s p e t t a c o l o ­
so g i r o n e di r i t o r n o c h e s t a n ­
n o d i s p u t a n d o . Q u a n t o al 
B o l o g n a c 'è s o l o d a c o n s i d e ­
rare in s u o f a v o r e c h e ben 
pres to è s t a t o p r i v a t o d ì u n 
e l e m e n t o d e l v a l o r e d i G r e c o , 
l ' u o m o di o r d i n e e d i r e g i ­
s t raz ione de l l ' in t era d i f e s a . 
La s q u a d r a p e t r o n i a n a c e r t a ­
m e n t e è r i m a s t a s o r p r e s a d e l 
g r a n g i o c o d e i p a d r o n i di c a ­
sa , n o n si s p i e g a n o a l t r i m e n ­
ti cert i e r r o r i e l e m e n t a r i d i 
p i a z z a m e n t o d e i d i f e n s o r i e la 
nu l l i tà d e l l ' a t t a c c o . 

D i f f i c i l m e n t e ì repart i s i 
s a p e v a n o c o l l e g a r c c o n m a ­
n o v r e f l u i d e e s i c u r e , s e m p r e 
f r a m m e n t a r i o e s p o r a d i c o e r a 
l 'at tacco . S o l o G i o r c e l l i , m a l ­
g r a d o il g r a v e p a s s i v o s i è 
b e n c o m p o r t a t o e a t ra t t i P i l -
m a r k . C a r d i n a l i , a l s u o e s o r ­
d i o in s e r i e « A », n o n h a d e ­
l u s o c o m p l e t a m e n t e , m e n t r e 
r i p r o v e v o l e p e r c e r t e g r a v i 
e d in to l l e rab i l i s corre t t ezze è 
s ta to B a l l a c c i , c h e p u r e era 
il c a p i t a n o d e l l a s q u a d r a . 

E d e c c o u n p o ' d i c r o n a c a . 
N e l p r i m o t e m p o c h i u s o a 

r e t i i n v i o l a t e , a t t a c c h i in 
m a s s a d e l N a p o l i e d i f e sa o r ­
d i n a t a e v i g i l e d e l B o l o g n a . 
Gl i azzurri p o t r e b b e r o p o r ­
tars i in v a n t a g g i o a l 9' d i 
g i o c o : f a l l o d i B a l l a c c i s u 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

J e p p s o n - ^ i l p r i m o d i u n a 
l u n g a s e r i e — e p u n i z i o n e d a l 
l i m i t e c o n t r o g l i ospi t i . B a t t e 
V i n e y e i l s u o tiro è u n a 
a u t e n t i c a fuc i la te . La t r a ­
v e r s a r e s p i n g e . A l 13" altra 

r i p r e n d e n d o u n a r e s p i n t a d i 
Be l lacc i , e s p a r a n d o i n r e t e 
da u n a v e n t i n a d i m e t r i . 

A l 15* p a l o d i V i n e y , s u 
e n n e s i m o ca lc io di p u n i z i o n e , 
fischiato ai d a n n i d i B a l l a c c i 

a z i o n e J e p p s o n - P e s a o l a - C a s - A l 24 ' terza re te a d o p e r a di 
s i n - V i t a l i c h e s t r inge e t ira , 
il p a l l o n e f in i sce a f o n d o 
c a m p o . 

A l 18', è d i s cena C a s t e l l i 
c h e s c e n d e v e l o c i s s i m o , f i n g e 
di passare , poi i m p r o v v i s a ­
m e n t e s t a n g a fuori d i poco . 
A l 29* tr iango laz ione V i t a l i -
J e p p s o n - A m a d e i c h e fa l l i sce 
da pochi pass i i l bersag l io . 

V i ta l i c h e h a racco l to u n d o ­
s a t o centro d i J e p p s o n . A l 36* 
f i n a l m e n t e i l c e n t r o - a v a n t i 
s v e d e s e , d o p o c h e h a s m i s t a t o 
u n a inf in i tà d i pa l lon i , p u ò 
s i g l a r e col proprio n o m e la 
q u a r t a ed u l t i m a re te . U n 
a l l u n g o di Caste l l i , i n f a t i c a b i ­
le cos trut tore di t e m i o f f e n ­
s iv i , pesca P e s a o l a l i b e r o e 

A n c o r a J e p p s o n al 34' f u g g e s m a r c a t o . L'ala c e n t r a e 
dal la pos i z ione di ala, centra , 
t es ta di Cass in , a l to s u l l a 
t raversa . 

I l B o l o g n a si d i f e n d e s e m ­
pre con tenac ia e d a t t a c c a 
s o l o di r a d o in c o n t r o p i e d e 
ij s e n z a troppa per ico los i tà . 
A i 39' s c e n d e Cerve l la t i . s u ­
pera C o m a s c h i , t ira for te e 
p r e c i s o . Casari" a t t a n a g l i a in 
presa v o l a n t e . 

In iz ia la r ipresa con s e m ­
p r e c r e s c e n t e a t t i v i t à d e l ­
l 'at tacco p a r t e n o p e o . A l 7' 
f i n a l m e n t e la pr ima pal la è 
n e l s a c c o . V e la s p e d i s c e P e ­
sao la c h e h a r i c e v u t o u n 
p r e z i o s o p a l l o n e da J e p p s o n . 

S o n o p a s s a t i a p p e n a d u e 
m i n u t i e Caste l l i r a d d o p p i a 

J e p p s o n si sv inco la da B e i -
lacc i e d infila su l l 'usc i ta d i 
G i o r c e l l i . 

M<*nc<mr> c i n a n e m i n u t i a l 
t e r m i n e e il B o l o g n a , c h e 
«/uoifc a tutt; i cost i il go l 
d e l l a band iera , f i n a l m e n t e 
l 'o t t iene . P a s s a g g i o di P i l i 
m a r k a M i k e , s m i s t a m e n t o a 
T a c c o n i c h e al v o l o ind ir i zza 
a re te c o n p o t e n z a e p r e c i s i o ­
n e . Casar i è su l la pal la , la "toc­
c a c o n la p u n t a d e l i e d i ta , m a 
tu t to è inut i l e . I l b o l i d e f i ­
n i s c e la s u a corsa in f o n d o 
al sacco . A n c o r a p o c h e az ion i 
e po i la fine c h e t rova g l i 
spet ta tor i a c c l a m a n t i a g r a n 
v o c e g l i azzurri . 

E. S. 

scorti, Cade I. Gariboldl; Ange-
leri, Villa; Santagostino. Rasmus­
sen. Testa, Soerensen. Cergoll. 

FIORENTINA: C o s t a t o l a . Ma-
gntni. Rosetta. Cervato; Chlap-
pella. Magli; Lucentini. Beltran-
di, Biagioli. Novelli, Segato. 

Arbitro.- Pieri di Trieste. 
Marcatori; BlagloU (F.) al 15' 

del primo tempo; Novelli (F ) 
al 10" Santagostino (A.) al 37" 
della ripresa. 

(Dal nostre inviato spadai*) 

B E R G A M O . 12. — I n u n 
q u a r t o d'ora la F i o r e n t i n a ha 
m a n d a t o a g a m b e per aria 
tu t t e l e p r e v i s i o n i : si d i c e v a 
p r i m a de l l ' in iz io d e l l a p a r ­
t i ta c h e i l s u o a t tacco a v r e b ­
be f a t t o r idere , c h e N o v e l l i 
e S e g a t o e r a n o stat i m e s s i 
in s q u a d r a c o m e r i e m p i t i v o , 
c h e B i a g i o l i da t e m p o pra 
d i v e n t a t o u n l a v a t i v o , c h e 
L u c e n t i n i e r a c a p a c e s o l t a n ­
to d i d i s c u t e r e , d i p o l e m i z ­
zare . I n p o c h e paro l e l 'a t ­
t a c c o v i o l a s i p r e s e n t a v a a l ­
lo s t a d i o di B e r g a m o c o m e 
u n a l i n e a i n c a p a c e d i s v o l ­
g e r e u n a qua l s ia s i t r a m a of­
f e n s i v a , p e r cui A l b a n i a -
v r e b b e p o t u t o d o r m i r e s o n ­
n i t r a n q u i l l i tra i pa l i . 

T u t t e s tor i e : que l l 'a t tacco 
t a n t o cr i t i ca to o g g i h a s e ­
g n a t o d u e d e l l e p i ù b e l l e re t i 
d i q u e s t o c a m p i o n a t o , a n c h e 
s e l e a z i o n i c h e le h a n n o 
g e n e r a t e f a n n o a p u g n i con 
la ta t t i ca d e l s i s t e m a ; d u e 
ret i c h e c e r t a m e n t e n o n sì 
o t t e n g o n o tut t i i g i o r n i e c h e 
B i a g i o l i c h e h a o t t e n u t o la 
p r i m a e N o v e l l i c h e h a s i ­
g la to l a s e c o n d a c u s t o d i r a n ­
n o g e l o s a m e n t e n e l loro l i ­
b r o d e i r i cord i . 

I n s o m m a la F i o r e n t i n a a 
B e r g a m o è apparsa t a n t o d i ­
v e r s a e m i g l i o r a t a da l la F i o ­
r e n t i n a c h e a b b i a m o v i s t o a 
T o r i n o e d a S a n S i r o . M a , 
e v i d e n t e m e n t e , B e r n a r d i n i a -
v r à i n f o r m a t o i s u o i ragazzi 
d e l l a p r e s e n z a d i M e a z z a a l ­
lo s t a d i o . E su l t a c c u i n o di 
Meazza , s i a m o s icuri , si t r o ­
v a n o g ià scr i t t i i n o m i di 
C e r v a t o , d i R o s e t t a , d i M a -
g n i n i e , p e r c h è n o ? , d i M a ­
gli . I n u t i l e a g g i u n g e r e , d o ­
p o q u a n t o a b b i a m o det to , 
c h e a l l 'Ata lanta n o n è s tato 
rubato n u l l a , n o n è s ta to 
fat to n e s s u n tor to : l a F i o ­
r e n t i n a h a m e r i t a t o d i v i n ­
c e r e p e r c h è h a g i o c a t o m e ­
g l io , ha g ioca to di p iù , e n o n 
si è l a sc ia ta s fugg ire l e o c ­
cas ion i d a re te p r e s e n t a t e s i . 

Q u a n d o , p o i s i è t ra t ta to 
di. d i f e n d e r e i l prez ioso v a n ­
t a g g i o , h a fa t to m u c c h i o d a ­
v a n t i a Cos,tagliola, f a c e n d o 
r e t r o c e d e r e l e d u e al i e B e l -
trandi . H a incassa to u n a r e ­
te , è v e r o , q u a n d o la part i ta 
v o l g e v a o r m a i a l la fine, m a 
l a r e t e è n a t a da u n a a z i o n e 
p e r s o n a l e d i S a n t a g o s t i n o i l 
q u a l e , agg ius ta tos i u n a p a l ­
la a l l u n g a t a g l i d a R a s m u s -
s e n , h a l a s c i a t o p a r t i r e u n 

RETI INVIOLATE ALLO STADIO MORETTI (0-0) 

Con il solito "catenaccio 
l'Inter pareggia a Udine 
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UDINESE: Pin. Zorzi. Tubaro. 
Tose: Moro. Snidaro; Ploeger. 
Szoke. Darin, Menegotti, Castal­
do. 

INTER: Chezzi, Blason. Glo-
vannlni. Giacomazzi: Neri. Ne-
stt: Armano. Mazza. Lorenzi, 
Skoglund, Nyers. 

UDINE. 12. — Spettacolo man­
cato, reti inviolate- Un risultato 
che forse era nelle previsioni 
della vigilia, dal momento che 
l'Inter è scesa in campo a Udine 
con la ferma intenzione di usci­
re dal confronto con i bianco­
neri friulani con il meno danno 
possibile. Ed i nero-azzurri, in­
fatti. sfoderando l'ormai famoso 
catenaccio hanno saputo conte­
nere le folate dei bianconeri a 
vivacchiare sulla forza del s e ­
stetto difensivo rinforzato per 
formare davanti alla porta di 
Ghezzi quella saracinesca contro 
la quale attacchi ben pia prolifici 
di quello Udinese già avevano 
cozzato Invano. 

L'Udinese ha cercato in tutte 
te maniere di tirar fuori dal loro 
guscio i neroazzurri, ma non v i 
è riuscita 

Serie B 
I risultati 

4-t 
Z-% 
i-Z 
z-1 
1-1 
1-1 

3-» 

*Sirarasa-S*leroitana 
Trevfs«-*LBCcfcese 
•Faafal ls-ViccBX» 
•Veraw 
•aCsrsotto-Mt 
*Pa4oTa-Legmino 
•Catania-rjomfeino 
*BreseU-Geaorm 
*Ca«Uari-3f*4eM » 

\jt pulite tfi iM&ricì 
M M t i ' i r t M l s 
Slreesna-Cataaia 
M o t m - F a a f e t u 
tognano-Loecbese 
Cagltari-Manatta 
VieensK-Mcttbs» 
riaiDftim-SalerAttajta 
GeMo-Trerte» 
r»4*vm-Ver« 

La classifica 
Genoa 
Legnano 
Monta 
Cagl iar i 
Marxotto 
Brescia 
Catania 
Trev iso 
Messina 
SalerniU 
Fanfalla 
Modena 
Ylceax* 
Piosabin* 
Verona 
Padova 
Siracusa 
Lucchese 

29 14 9 6 34 21 37 
29 14 7 8 47 26 33 
29 14 6 9 37 39 34 
29 12 1» 7 43 38 34 
29 12 9 8 3* 21 33 
29 l f 12 7 27 23 32 
29 12 8 9 31 27 32 
29 11 ! • 8 28 27 32 
29 13 5 11 34 29 31 
2» 8 12 9 28 36 28 
29 9 9 11 «1 39 27 
29 9 9 11 24 38 27 
29 9 9 11 38 35 27 
29 7 19 12 38 36 24 
29 9 6 14 33 41 24 

29 8 8 13 28 39 24 
29 7 8 14 24 38 22 
29 S 9 15 23 49 18 

Serie C 
I risultati 

SanbenedetU-Alessandria 
Panna-Empol i 
Venes ia -Leece 
MantoTB-«MolfetU 
Arsenaltaranto-Pavia 
Sanremese-Piacenxa 
r i sa -*Vigevano 
Livorno-Reggiana 
Stabia-Maglie 

2-8 
• - • 
2-8 
1-8 
1-9 
2-1 
2-1 
1-1 
5-2 

L a L a c e a e s e è stata pena-
l i n a t * di a n ponto. 

Le faftite di éom&nki 
Sanremese-Empol i 
Parma-Lecce 
Arsens l taranto-Lirorno 
Magl ie-Mantova 
Pavia-Baggiana 
Pisa-Sanaenedettese 
P i a c e n n - S U a i a 
Aleaaandrm-Veaefia 
Malfatta-Vìgevano 

La classifica 
Pavia 
Alessan. 
Arstaran. 
Livorno 
Parma 
Empoli 
Venezia 

29 19 4 
29 15 19 
29 13 9 
29 11 19 

6 42 23 42 
4 43 23 48 
7 35 27 35 
8 26 22 32 

29 12 7 19 37 33 31 
29 11 9 9 34 31 31 
29 12 6 11 27 34 38 

Sanremese 29 13 3 13 44 35 2£ 
Piacenza 29 19 9 19 42 36 29 

29 19 
29 9 
29 19 
29 11 
29 9 
29 
29 

Pisa 
Sanbeaed. 
Lecce 
Mantova 
Maglie 
Mal fe tU 
Stabia 
Vìgevano 
Reggiana 

9 18 31 35 29 
9 11 38 36 27 
7*12 31 38 27 
5 13 88 37 27 
8 12 27 29 28 

5 13 11 28 44 23 
6 8 15 28 48 28 

29 7 5 17 38 49 19 
29 7 11 11 37 33 5 

La Reggiana è stata pena l i r 
tata di 20 punti. 

Palermo-Pro Patria 2-0 
PRO PATRIA: Uboldi. Settem­

brini. Fossati, Visentin. Hansen, 
Martini. Quaglia. Guamieri. Man-
micci, Ciccarelh. Bertoloni. 

PALERMO: Pendlbene. Foglia. 
Marchetti. Boldl. De Grandi. Mar­
tini. Di Maso. Gimona, Bettini, 
Martegani. CavazzutL 

Arbitro: Piemonte di Monfal-
cone. 

Reti: primo tempo, al 17* Mar­
tegani (su rigore) al 35' BetUxd. 

Angoli: 5-4 per la Pro Patria. 
Note: Tempo ottimo, spettatori 

10.000 circa. Al 36' del pruno 
tempo Foglia, travolto da un'u­
scita di Pendicene, è caduto ma­
lamente riportando la frattura 
della gamba destra. IT stato por­
tato in barella negli spogliatoi 
e di 11 in una clinica. 

PALERMO. 12 — 11 Palermo ha 
j giocato oggi con molto impegno 
anche perchè il risultato positivo 
gli era necessario per rafforzare 
le sue speranze di permanenza 
in Serie A- Anche la Pro Patria 

.aveva bisogno di realizzare pun­
ti. ma non ha potuto arginare la 
combattività dei rosa-nero, e non 
ha saputo approfittare delle mi­
norate condizioni dell'avversano 
che ha giocato rutto il secondo 
tempo in dieci uomini a causa 
dell'infortunio occorso al terzino 
Foglia. 

Al i r del prtno tempo si è 
avuta la prima rete a favore del 
Palermo ed a provocarla è stato 
un calcio di rigore concesso dal­
l'arbitro per fallo di .mano di Vi ­
sentin. Martegani. incaricato del 
tiro, ha calciato imparabiilmente 
un pallone che si è infilato nel­
l'angolo alto della porta. Al 35* 
quattro tiri a ripetizione contro 
la porta del blancoblu: prima è 
DI Maso a calciare da pochi m e ­
tri: Uboldl para male, la pana 
sfuggita al portiere bustocco. v ie -

in rete ma il terzino Settembrini 
salva in extremis. Ancora una 
volta la palla, tornata in gioco, 
viene calciata in rete da Gimona: 
Uboldi se la lascia di nuovo sfug­
gire dalle mani, riprende Bettini 
che riesce a scaraventare in rete 
da pochi metri. 

Torìflo-Triesfina 54) 
TORINO: Puccionl, Molina. 

Giuliano. Farina. Rimaldo. Mol 
trasio .Marrani. Sentimenti i n , 
d o v e t t i . Buhtz, Serone. 

TRIESTINA: Nuciari. Beuonl. 
FenigUa, Vaienti; petagna. in-
vemizzl . Pellegrini. Curti. La Ro­
sa. Soerensen j i e Vito. 

Arbitro: Maurelll di Roma. 
Reti: nel 1. tempo: al V d o ­

vetti. a l 20' autorete Valenti; 
nella ripresa: al 38' Buhtz. al 
31' e al 44' Marazni. 

TORINO, 12. — Il Torino ha 
cont inuato nella sua marcia 
ascensionale riportando oggi una 
clamorosa vittoria Contro la Trie­
stina. 

La serie del gol è aiata Inau­
gurata da d o v e t t i — applaudU 
ttasimo — dopo soli 9*. che devia 
In rete Imparabilmente u n forte 
centro di serena s u azione con­
seguente d'angolo. Al 28" Valen­
t i nel tentativo di intercettare 
u n bolide di Serena devia netta­
mente nella propria porta e 
gna cosi U secondo gol per i gra­
nata 

Nella ripresa, dopo u n quarto 
d'ora di vana pressione triesti­
n a 4 n'orino ai riportava ail'at-senza risultato. 

tacco e segnava al 26' con Buhtz 
che scaraventava di prepotenza 
in rete u n traversone di Serena, 
al 31' con Marzanl che superava 
due avversari, sbilanciava anche 
il portiere e quindi insaccava, 
ed infine al 44' ancora con Mar­
zanl che si giocava successiva­
mente Vaienti e Nuciari segnan­
do a porta vuota-

Spal-dof ara 0*0 
SPAL: Bugattl. Lucchi. Bernar­

din. Dell'Innocenti: Bizzotto. Ca­
stoldi: Mussino. Busnelli. Sega. 
Bennlke. Fontanesi. 

NOVARA: Corchi. Malnardi. 
MoHna. Padulazzl; Feccia. Mi­
gliali; Renica. Janda. Plola. Pas-
sarin. Savioni-

FERRARA 12. — Partita po­
vera di qualsiasi contenuto tec­
nico e per buona parte anche 
agonistico. 

Le fasi salienti della modesta 
prestazione s i sono avute al 40* 
del primo tempo quando, su tra­
versone di Fontanesi. il centro-
mediano Molina arrestava l'azio­
ne «schiaffeggiando» per due 
volte la sfera con le mani e 
respingendola poi definitivamente 
coi piedi, senza che l'arbitro in­
tervenisse; al 43*. su calcio d'an­
golo. la corta respinta di Gorghi 
era aiutata da un netto tocco di 
mano di Miglioli 

Al 23* della ripresa. Fontanesi 
colpiva con la gamba da duo 
passi un traversone di Sega e 
metteva fuori a fil di palo. Al 
35' Fontanesi segnava, m* l'ar­
bitro Massai aveva fischiato in 
precedenza un fallo dal limite 
a favore della Spai, rimasto poi 

effetto , c h e h a s p i a z z a t o il 
b r a v o C o s t a g l i o l a . 

U n ' a z i o n e p e r s o n a l e , a b ­
b i a m o d e t t o , p o i c h é g i o c o d i 
a s s i e m a l a p r i m a l i n e a b e r g a ­
m a s c a n o n ne h a f a t t o a n c h e 
se de l q u i n t e t t o d'at tacco f a ­
c e v a n o p a r t e u o m i n i f a m o s i 
c o m e R a s m u s s e n e S o e r e n s e n , 
i l p r i m o apparso s p a e s a t o , 
abu l i co , d a l g ioco r a f f a z z o ­
nato , ed i l s e c o n d o s e m p r e 
in cerca d e l l a pa l la b u o n a , 
de l lo spaz io l ibero . 

B a t t e l a F i o r e n t i n a c h e 
parte h a n d i c a p p a t a da l t i ­
m o r e d e l l a sconf i t ta e n o n s i 
scopre . A n z i , B e r n a r d i n i fa 
re trocedere S e g a t o p e r m a r ­
c a r e S a n t a g o s t i n o m a l ' ex 
pratese , c h e ha b u o n i p o l ­
m o n i , f a l 'una c o s a e l 'a l tra: 
r i torna q u a n d o c'è d a d i f e n ­
ders i e l a v o r a con i c o m p a ­
gni di l inea per cos tru ire 
q u a l c h e a z i o n e a l l 'a t tacco; e 
cos ì a l 12' l a n c i a t o d a B i a -
gl io l i , e g l i s i infi ltra tra 
B e r n a s c o n i e Gar ibo ld i e , s o ­
lo, sbag l ia il t iro , m a n d a n ­
do , a l to , s u l l a t r a v e r s a . 

L o s t e s so S e g a t o , quat t ro 
m i n u t i d o p o , a l 15' p e r la 
storia , da f o n d o c a m p o c r o s ­
sa al c e n t r o . B i a g i o l i s i t r o ­
v a al l i m i t e de l l 'area , g i r a t o 
c o n l e s p a l l e ad A l b a n i , m a 
r iesce a co lp i re c o n forza e 
prec i s ione ia pal la d i t e s ta 
g irandola v e r s o l a re te . D o c ­
cia fredda. N e s s u n o s e l 'a ­
s p e t t a v a e t a n t o m e n o A l b a n i 
il q u a l e s i l i m i t a a s e g u i r e 
la tra ie t tor ia d e l b o l i d e c h e 
s ' i n s a c c a ne l l ' ango l ino , a l to , 
su l la des tra . U n o a z e r o . 

Sfer?ata da l la s e g n a t u r a , 
l 'Ata lanta s i lanc ia a n i m a e 
corpo p e r r i s tab i l i re l ' equ i ­
l ibr io , m a la re te d i C o s t a ­
g l i e l a s e m b r a s t rega ta : al 29* 
infatt i , S o e r e n s e n v i n t o il 
due l lo con C h i a p p e l l a t ira in 
porta: la pa l la a t t r a v e r s a 
tut ta la s u a l u c e e S a n t a g o ­
s t ino , c h e s i t r o v a s u l l a 
t ra ie t tor ia n o n r i e s c e ad i n ­
dir izzar la i n re te . E ' s t a t a 
q u e s t a u n a d e l l e p o c h e o c ­
c a s i o n i b u o n e d a s frut tare . 
Ci prova a n c o r a T e s t a a l 31 ' 
c o n u n t iro rasoterra m a C o -
s tag l io la , p r o n t o , b l o c c a in 
tuffo. 

S i s u s s e g u o n o , q u i n d i , a l ­
c u n e az ion i d e l l a F i o r e n t i n a 
c o n B i a g i o l i , B e l t r a n d i e L u ­
cent in i , m a m a n c a 1* in te sa 
t ra i t r e e n o n s i a p p r o d a 
a n u l l a . P o i , a l 39' , C o s t a ­
g l io la s f o g g i a u n i n t e r v e n t o 
c h e s t rappa l ' a p p l a u s o : S o e ­
r e n s e n , i l p i ù p e r i c o l o s o d e l ­
la p r i m a l i n e a , d o p o u n o 
s c a m b i o c o n R a s m u s s e n e 
Vi l l a , s c o c c a u n t i r o d a l l a 
des tra c h e i l « v e c c h i o » C o -
s tag l io la r i e s c e a n e u t r a l i z ­
z a r e m a n d a n d o a c a m p a n i l e 
s u l l a t r a v e r s a . S i g i u n g e i n 
ta l m o d o a l la fine d e l p r i m o 
t e m p o c o n u n e p i s o d i o c h e 
f o r t u n a t a m e n t e n o n h a l a ­
sc ia to a l c u n s t r a s c i c o : R a s ­
m u s s e n s i s c o n t r a c o n C e r ­
v a t o e d i l t e r z i n o n a z i o n a l e 
r i m a n e p e r t e i r a p e r q u a l ­
c h e m i n u t o . P o i a c c o m p a ­
g n a t o d a F a r a b u l l i n i l a s c i a 
i l c a m p o m e n t r e l 'arb i tro f i ­
sch ia la fine. 

N e l l a r ipresa C e r v a t o r i e n ­
tra i n c a m p o c o n i s u o i c o m ­
pagn i : n u l l a d i g r a v e e d i 
p r e g i u d i z i e v o l e p e r B e r e t t a , 
d u n q u e . L ' A t a l a n t a , c o m e era 
p r e v e d i b i l e s i s c a t e n a a l l ' a t ­
t a c c o , c o n R a s m u s s e n s p o ­
s ta to a l l 'a la d e s t r a . 

S i v e d e c h e l 'a l l enatore 
a t a l a n t i n o , n o t a n d o c h e c o n 
C e r v a t o , S a n t a g o s t i n o n o n 
e r a r i u s c i t o a p a s s a r e , p r o v a 
c o n a R a s s y ». Cos ì s i a s s i ­
s t e , p e r d i ec i m i n u t i , a u n o 
in interrot to t a m b u r e g g i a m e n ­
t o so t to la r e t e d i C o s t a g l i o ­
la , f inché L u c e n t i n i ( 1 0 ' ) , d a 
tre quart i d i c a m p o , n o n r i e ­
s ce a f u g g i r e , p a l l a a l p i e d e 
s u l l a des tra l u n g o l a l i n e a 
l a t era l e . 

L o i n s e g u e G a r i b o l d i m a 
n o n r i e sce a f e r m a r l o , cos ì 
l 'ex s a m p d o r i a n o r a g g i u n g e i l 
f o n d o c a m p o , s t r ì n g e a l c e n ­
tro e p a s s a a N o v e l l i c h e 
a v e v a s e g u i t o i l c o m p a g n o 
di l i n e a . A l b a n i v a i * c o n t r o 
a L u c e n t i n i m a n o n r i e s c e 
a i n t e r c e t t a r e la p a l l a c h e 
l'ala des tra a l l u n g a a N o ­
v e l l i . P e r f e t t a g i r a t a a v o l o 
di q u e s t ' u l t i m o : d u e a z e r o . 
S e m b r a r a s s e g n a t a l ' A t a l a n ­
ta e i l g i o c o d i v e n t a c a t t i v o . 
s p i g o l o s o . P i e r i i n t e r v i e n e 
c o n t i n u a m e n t e m a i l g i o c o 
n o n m i g l i o r a , finché a l 37 ' 
S a n t a g o s t i n o accorc ia l e d i ­
s t a n z e n e l m o d o d e s c r i t t o . 

I l s erra te f inale d e i n e r o -
azzurri è v a n o . L a d i f e s a 
v i o l a t i e n e b e n e e l a g e n t e , 
c h e a v e v a s o t t o l i n e a t o c o n 
d i s a p p r o v a z i o n e i l c o m p o r ­
t a m e n t o d e l l a s q u a d r a b e r g a ­
m a s c a , s fo l la l e n t a m e n t e . 

FRANCO M E N T A N A 

COX C9. DISCORSO PEL, SEM. P A S T O R E 

Si è concluso a Bologna 
i l Consiglio nazionale UISP 

stenza sportiva ai lavoratori. 
ne ripresa da Martegani che tira Cortese ha concluso H suo l a -

(Oal noatro In sialo so solalo) 

BOLOGNA. 12. — Sono cont i . 
nuati s u m a n e nel salone del 
( Majestic Baglion » di Bologna 
i lavori della 5* sessione de] c o n ­
siglio Nazionale d e u t n S P . 

Cortese, responsabile dell'Uffi­
cio sportivo ricreativo nazionale 
della CGIL dopo aver porto il 
«aiuto d i DI Vittorio e Lizxadrl 
ha sostenuto la necessità di una 
maggiore collaborazione tra UISP 
e aindacatl unitari, mettendo in 
evidenza come il problema spor­
tivo sia molto sentito dai lavo­
ratori. Un'eventuale soluzione d i 
questo problema porterebbe, co ­
me effetto immediato, un raffor­
zamento dell'unita sindacale. 
evitando che altri, dispongano 
per I loro fini di parte dell'assi-

sportiva 

tervento impegnandosi ad una 
maggiore collaborazione tra i s in­
dacati e 1TJISP. Ha poi chiuso 
la serie degli interventi sulla re­
lazione Morandi. lori. Segretario 
provinciale di Reggio Emilia. 

Subito dopo ha preso la parola 
per le conclusioni il compagno 
sen. Ottavio Pastore. Egli ha det­
to che da troppo tempo la gio­
ventù italiana ò abbandonati e 
dispersa: occorre che ITrtSP già 
l'organizzazione di coloro che 
fanno lo sport ed aiutano a fare 
dello sport in un sano spirito 
agonistico e non di spettacolo 
commerciale. L*UISP potrà cosi 
conquistare la fiducia dei sinda­
cati. delle cooperative, del c o ­
muni. 

Pastore ha poi trattato ampia­
mente del rapporti tra sport e 
politica. Le prossime elezioni in­
teressano t u t u la gioventù ita­

liana — ha detto l'oratore — che 
In un ambiente di pace e di la­
voro potrà vedere soddisfatta U 
aspirazione d i dedicarsi allo 
sport, poiché vi saranno, in ur< 
tale ambiente, palestre, piste e 
piscine a disposizione d i tutti. 

Occorre dire ai giovani, con 
linguaggio sereno, che dalla v i t ­
toria di una determinata pol i t i . 
ca dipende la vita stessa dello 
sport per tutti. II Sen. Pastore 
ha concluso inviando il saluto 
dellTJISP a tutte le organizzazio­
ni di massa e a tutti gli aderenti 

Infine Morandi. segretario ge ­
nerale dell UISP. ha salutato gì' 
intervenuti, ringraziando 1* or ­
ganizzazioni democratiche e lo 
UISP provinciale d i Bologna per 
l'ambiente e l'interessamento che 
hannl saputo suscitare Intorno a 
questo Consiglio. 

CLAUDIO N O T A R ! 

'A-
/ 
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Deludente prova del Ch'inolio 
che pareggia col Siena (I-I) 

• • • I M I i l . 

Il goal dei giallo-verdi sepato da Andreoli su calcio di rigore 
Buona prestazione di Previato e dei senesi Petrilli e Gervasi 

! * # 

CHINOTTO NEfet: Mellconi. 
Andreoli. Previato, Sordi, Pre-
garz. DI Napoli, Caruso. Ragaz­
zini. Arlagno, Ceresi. Malaspina. 

SIENA: Gervasi, Gnesln. Pu-
gelli, Nutl Berto. Pinaz-za. Da-
voli. Freschi, Marchetto. Petrlnl. 
Bruni 

Ret i : nel secondo tempo: al 
15' Da voli, al 24" Andreoli ( su 

rigore). 
Risultato di parità, risultato 

più che giusto. 
Il Chinotto ha premuto di più. 

ne fa fede 11 maggior numero dei 
corr.ers (6-5) a suo favore, ma 
confusamente, ha premuto con 
un gioco basato soprattutto GU 
-un Previato in gran giornata 
Ma a questo, il Slena ha risposto 
mettendo in mostra un e'oco cal­
mo e preciso, una difesa a zo­

ne efficacissima ed un dominio 
nel gioco alto, favorita in que­
sto dalla statura del suoi glo 
catori. 

La squadra ospite ha condotto 
icche azioni basate 6Ul contro­
piede, ma ognuna d} es6e era 
pericolosa Su tutti i \ent idue 
atleti in campo è emersa la mez­
z'ala sinistra del Slena, Petrlnl; 
alto, dal fisico e dal gioco simi­
le a John Hansen, dominatore 
incontrastato in idfesa e all'at­
eo; da solo ha supplito alla de­
ficienza del quadrilatero poco 
efllcente della sua squadra. 

Su un gradino quasi uguale 
si può porre 11 portiere senese 
Gervasi, autore di alcune belle 
parate. Del Chinotto 6i è sal­
vato Previato. per il suo prodi­
garsi in difesa e all'attacco, ove 

BRUTTO SCIVOLONE DEI GIALLOROSSI 

La Romulea piegata 
dal Signe per 5 a 3 
Al 12' della ripresa i giallorossi conducevano per 
3 a 1 - Stocchi e Lombardini i migliori in campo 

SIGNE: Benvenuti . Mazzoni, 
Bini, Cintolesi, Mara ni. Freschi. 
Ciabattini. Biagiotti. Galli. Man­
gani. Bacclni. 

ROMULEA: Pagliara; Santelll. 
Sciamanna. Cervini. Lirosl, Stoc­
chi. Glannone. Romanazzo. Lom­
bardini. Parise. 

.Refi: nel primo tempo: al 14' 
Parise al 25' Stocchi, al 43' Galli; 
nel secondo tempo: al 1' Roma­
nazzo. al 13' Ciabattini, al 15' 
Mangani, al 26' Galli, al 44' Cia­
battini 

Il Signe ha giocato un'ottima 
partita. L'ha giocata con tutto 
lo slancio e con la forza della 
disperazione. I suoi uomini han­
n o saputo ben figurare di fronte 
alla squadra romana;, e se l'ar-

3Tt~ 

Igrtf 
"• ̂  f/^-rf&'ty?i-

LOMBARDINI 

bitro 11 ha voluti aiutare non è 
certo lui a causa del risultato 
inaspettato. 

Il S:gne questa vittoria se l'è 
meritata La Romulea ha cercato 
di p.cg.ire la*, tersa: io fin c'alie 
prime battute e c'era riuscita, si 
pensi che i giallo-rossi conduce­
vano. fino al 12' della ripresa. 
per tre reti a una. Ma passata la 
sfuriata il Signe ha organizzato 
il suo gioco, e non si è limitato 
a fere il cosidetto muro, essen­
dosi. soprattutto nel primo tem­
po. reso interprete di un gioco 
chiaro, a tutto respiro, sciolto 
elegante, nettamente superiore 
come lucidità a quello svolto da! 
padroni di casa-

Vedere giocare le due squadre 

nei primi 45 minuti , risultava 
evidente la diversità d'imposta­
zione del due complessi : il Signe 
un'ottima difesa, a parte qual­
che papera del portiere, due ec­
cellenti mediani laterali ed un 
attacco spigliato e veloce. La Ro­
mulea ha cominciato bene, poi 
sicura del successo... ha conti­
nuato a giocare ma svogliata­
mente e al ritorno di fiamma 
degli avversari ha finito per per­
dere la calma e non è riuscita 

Passiamo ora a sfogliare l no­
stri appunti limitandoci alla 
descrizione delle otto reti. La 
Romulea prende baldanzosa il 
comando della partita e sembra 
voler fare degli ospiti un solo 
boccone Infatti al 14' ai porta 
in vantaggio. Azione veloce di 
Romanazzo apostato nella posi­
zione di ala destra, il quale, 
giunto all'altezza della bandieri­
na del calcio d'angolo, centra di 
precisione. Benvenuti esce pri­
ma che la palla giunga In area, 
ma la parabola è lunga e Parise 
solo. può. con u n preciso colpo 
di testa, adagiarla In rete. 

Insistono i locali al 25' Lom­
bardini pesca In un corridoio li­
bero Stocchi. Il mediano sini­
stro. prima al fa soffiare la sfe­
ra da Marani. poi nuovamente 
6e ne impossessa e con u n tiro 
fortissimo colpisce la traversa. 
ma il pallone fa carambola sul 
palo e entra in rete 

Al 43' il Signe accorcia le di­
stanze. Lunga fuga di Biagiotti 
con tiro conclusivo a rete che al 
trasforma fortunosamente in un 
magnifico cross: bulla sinistra 
giunge il velocissimo Galli che 
di testa a catapulta mette in 
rete 

Alla ripresa delle ostilità, al 7' 
Romanazzo sulla linea di fondo 
resiste alla carica di due avver­
sari e. con un tiro carico di ef­
fetto. sorprende Benvenuti usci­
to dai pali Ora 11 Signe vista 
la mala parata gioca l'ultima 
sua carta. 

I canarini infatti si -proietta­
no in avanti e ottengono due 
magnifiche reti, al 13' e al 15* 
per merito di Ciabattini prima e 
Mangani dopo, mentre i giallo-
rossi. stupefatti e attoniti, non 
sanno reagire, tanto che al 26 
i toscani vanno in vantaggio con 
Galli che. con u n tiro fortissi­
mo. batte per la quarta volta 
Pagliara. 

La Romulea da questo mo 
mento è alla mercè degli avver­
sari che riescono in contropiede 
a segnare con Ciabattini al 44' 

Una citazione meritano: Maz­
zoni. Galli e Mangani per 1 to­
scani; Stocchi. Lon^ardini per i 
padroni di casa 

VITO SANTORO 

è passato nel secondo tempo a 
sostituire Arlagno retrocesso In 
difesa. Autore, tra l'altro, della 
azione personale nella quale è 
stato atterrato in area, ed ha 
permesso ad Andreoli di realizza­
re il pareggio con il rigore che 
ne è deri\ato. 

Ma nell'Insieme 11 « Chinot­
to"» ha praticato un gioco con­
fuso, dovuto alla mancanza as 
soluta di un quadrilatero co­
munque efl'cente, jx>r una man­
canza di legamento tra difesa e 
nt»»cco; per cui si è venuto a 
creare un vuoto a metà campo. 
vuoto che ha permesso alla mez­
z'ala sinistra senese di domina­
re In lungo e in lurgo. vero cer­
vello di ogni azione della sua 
squadra 

Il Chinotto pratica un gioco 
troppo d'Impeto basato su pal­
loni alti che facilitano 11 com­
pito delle difese avversarie; ai 
giocatori giallo-ierul manca un 
controllo di palla e, credono, che 
per vincere una partita basti 
essere preparati atleticamente e 
ad onor del vero in questo, non 
gli si può fare nessun appunto 
Dopo a\er visto In campo il gio­
co confuso e senza costrutto di 
un Ceresi. di u n Andreoli ecc. 
vien fatto di domandarsi come 
abbia potuto conseguire la squa­
dra. 1 risultati finora ottenuti. 

La parVta si può riassumere 
In breve; data '.a povertà di a-
viom \eramente dejjne di que­
s to nome Fino a! 32' minuto 
di pioco del primo tempo, steri­
le pressiore del Chinotto, culmi­
nata in una rovesciata di Arla­
gno s u cror« di Malaspina. para­
ta splendidamente da Gervasi 
Al 40' risponde il Slena con una 
tuga del terzino Pugelll e conse­
guente tiro raso terra da qua­
ranta metri bloccato in tuffo da 
Meliconi; poi con un'azione Ini­
ziata da Petrlnl e sviluppata da 
tutta la linea attaccante e sal­
vataggio in extremis di Previnto. 

Al 15' del secondo tempo Pe­
ttini. (sempre onnipresente) al­
lunga a Bruni, breve core* di 
questi sulla linea bianca e cross 
improvviso con intervento di Da-
voll. che. giocato con una finta 
Andreoli, staffila in rete da die­
ci metri alla destra del portiere. 

Ai 24' l'azione del pareggio s u 
rigore già descritto; al 31' goal 
di Malaspina annullato per fuo­
ri gioco dello s tesso 

Dopo di che si tira avanti s ino 
allo scadere del tempo tra la noia 
ed il vivo disappunto degli spet­
tatori. 

Arbitraggio ottimo. 
DARIO VINCENZI 

RICCA DI SORPRESE LA XXVI DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

Aumenta il vaniapoio di Sora e Saniari 
Vittorie in trasferta di Astrea, Tarquinia, Sanlart, Humanitas, Fiamme Azzurre, Romana Elettr. e Olivetti 

Ieri la squadra « giallo-verde » non è andata più in là del 
pareggio. La compagine bianco-nera degli ospiti ha mostrato 
una difesa quanto mal decisa, Uno degli artefici principali 
del pareggio senese è stato Gervasi che vediamo nel la foto 

in una tempestiva uscita sull'accorrentc Ragazzini 

Sanlartiglio-Trionfalmin. 3-0 
SANLART: Palma; Terzi, Oli­

vieri. Vinci: DI Meo. Dipllo; Mo­
desti, Stentclla, Ziantona, Guar­
digli. Roberti. 

TRIONFALMINERVA: Salvlonl; 
Lillo, Wolf, Patrizi: Andieoh. 
D'Andrea; Tur ella. Lodolo, Tit-
toni. Cappelletti, Rosati. 

Arbitro: Di Gian Berardlno di 
Roma. 

Marcatori: nel 1. tempo: al 2' 
e all'I 1" Ziantona. Nel 2 t : al 
30' Ziantona. 

Clic il Smunti foste in vena di 
sbriyarc subito la /accenda con 
il Trion/nhnlTicrvn, lo si <* capito 
fin dai primi minuti di pioco. Una 
gara da squadra in gran forma, 
quella della capolista; ne è sca­
turita una uiftoria timniifa e net­
ta e il Trionfale, che pure hi 
tenuto il campo con autorità, mal 
arrendendosi, non ha potuto cul­
ture di subire una superiorità 
continua che nel primo fempo e 
buona parte del secondo ha as­
sunto spesso l'aspetto di un vero 
e proprio dominio. 

Scattante, resistente e veloce la 

squadra di Marcelllnl si lancia 
all'attacco: non erano-ancora tra­
scorsi 2* di gioco quando, su pre­
cisa centrata di Robert», i l fa luce 
lo scattante Ziantona che racco­
glie il passaggio di testa e infila 
mentre l'estremo difensore si tuf­
fa in rifardo. 

All'I/', Guardigli imbeccava, 
nei giusto corridoio, Ziantona che 
dopo aver driblato il terzino, 
sacttaiTa ni rete senza che Sai-
«ioni j>otcssc farci nulla 

Nel secondo tempo il Trionfate 
cerca di rimettere in equilibrio 
le .••orti della imrttfu e si e perciò 
lamiala all'attacco ma il giuotu 
sterile della sua prima linea, che 
non trovava mai spailo per tirare 
a rete a causa della ferrea difesa 
degli osmti. rciidcua nano (I con­
tinuo prodigarsi dei laterali. 

Al 21' su tiro di Cappelletti, 
Palma riesce e respingere il forte 
bolide e riprenderlo in tuffo. 

Kd eccoci olla migliore TCtc 
rcalirrnta nella giornata Al 30" 
Zinntnjiff tu tiiui rtm«'*«rfi laterale 

LA « RIUNIONE D'APERTURA » DI ATLETICA LEGGERA 

Paternoster: m. 11,93 nel peso 
A Poli il "TrofeoPavesi,, di marcio 

Vittoria dì Arcangeli nella gara di marcia - Spinozzi vittorioso nei 

400 m. - Buone prestazioni di Sugnella (giavellotto) e Masci (disco) 

Con il ritorno delle belle 
giornate anche l'atletica ha 
ripreso il suo posto tra gli 
sport estivi, ieri numerosi a-
tlcti hanno partecipato alla 
* Ritintone d'apertura*, ma i 
tempi e le misure sono ri­
masti... a casa. Difatti »OH SI è 
avuto alcun risultato dx un cer­
to valore, ansi... Nel pomeriggio 
le ragazze hanno ottenuto mi­
gliori risultati degli uomini, di­
mostrando come la loro prepara­
zione è oggi superiore . 

Le prove principati della gior­
nata sono state la gara di mar­
cia. vinta con un certo vantag­
gio da Arcangeli, davanti a Bom­
ba, e i 400 metri, in quest'ulti 
ma gara Spmazzi ha vinto facil­
mente dopo il riforno del campio­
ne italiano dei 100 m. Vittori. 
I tempi ottenuti dai due vinci­
tori non sono certo apprezzabi­
li. ma siamo alli'inizio della sta­
gione e tutto è permesso. Le al­
tre gare sono state vinte da Pa-
nizza (m. 100) davanti a Mercu 

SECONDO SUCCESSO DEL TRI0NFAL1N0 

Vittoria di ditelli 
nel "Trofeo Concordia,, 
Dietro il vincitore Coticoni, Zevrini e Blasi 

L'esordiente Gianni 
della Trionfale ha ripetuto ieri 
nel Trofeo Concordia l'impresa 
di domenica scorsa battendo in 
volata un gruppo di otto corri­
dori. 

Alle ore 8,30 precise la folta 
schiera dei concorrenti prende­
va ti via involandosi a forte an­
datura lungo la via Salaria Fino 
a Montcwtondo Scalo, i concor­
renti tendano una media di 38 
orari, e lungo la pianeggiante di 
Ponte del Grillo fino alla ria Ti­
berina. un gruppetto di corrido­
ri composto da- perstchetti. Di 
Carlo. Coticom, Pulumt. Cutelli. 
Zevtnt. B'.asi e Proietti, s'avran-
taggiata di una cinquantina di 
metri dal grosso dei gruppo che 
però, non si lasciava sorprendere 
e così raggiungeva i fuggititi 
prima dt arrivare a Prima Porta. 

A Prima Porta iniziano subito 
le rampe aella Giustiniano, ma il 
gruppo marcia compatto, e nelle 
prime posizioni si alternano al 

I CAMPIONATI DI CALCIO U . I . S . P . 

"Exploit,, della Capamene nel Torneo Pompi 
Battuta la Beloyaanis 7 a 0! - Vittoria della Stella Rossa nel Tomeo Pompili 

La quinta giornata del Torneo 
e Plinio Pompili > ba fatto regi­
strare delle sorprese, dovute non 
tanto ai risultati delie partite 
quanto alle inaspettate rinun-
cie della Spana* e dei Diavoli 
Neri contro la Villa Chigi e le 
Orvinio. 

Eppure le due «quadre aveva­
n o dato più volte prova di saper 
ben giocare; non riusciamo quin­
di a comprendere il motivo del­
ie rinuncie che. speriamo, sia 
estraneo alla volontà dei gioca­
tol i . 

L'unica partita giocata è stata 
quella fra la Stella Rossa e la 
R.F.V. e si è risolta con il suc­
cesso della Stella Rossa per 3 
a 2. Beco iì dettaglio dell'in­
contro: 

STELLA ROSSA: Pomelia; Pi l ­
lante. Giorgi I. D'Ortensi I; Ca­
sella." D'Alessio. Caicabrini; l u n -
cinelli . D'Ortensi II. Giorgi n . 
Sacchetti 

RF.V.: Pierantoni; Calcagni. 
Turchettl. Mangiarne. Ciano t. 
flavoni; Gat eglia. Ciano HI, Cia­
n o II, Latini .Marsena. 

Il primo tempo ha visto la 

continua pressione della Stana 
Hosse concretarsi in due reti di 
ottima fattura, segnate da Casel­
la e Caicabrinl. Il secondo tem­
po ha avuto invece fasi alterne 
e la RP.V. è rtuecita, con dei 
buoni s u n u in contropieae, a 
raccorciare le distanze, prima con 
oavegiia I e poi con Latini che 
ha sfruttato una indecisione oei 
portiere avversarlo. Sul finire la 
Stella Rossa è riuscita a coglie­
re il successo con una rete del 
bravo Calcabrini. I mignon per 
la Stella Rossa: Giorgi I. Caica-
bnn te Casella; per la R.F.V.: 
Mancante . Latini e Ciano. 

Topo la V giornata la ci assi fica 
è la seguente: Villa Chigi A e 
Stella Rossa p. 7; orvinlo p. 5; 
Sparlale p. 4; R.P.V. p. 3 ; Villa 
Chigi B e Diavoli neri p. 2. 

• • • 
feri si è disputata la seconda 

giornata dei Torneo popolare 
« Giovani Calciatori Glanicoien-
se» . ECCO 1 risultati dei due gi­
roni : 

Girone A (ragazzi): G. Gallese-
Valtellina 2-1; S. Fnaeera-D. Olim­

pia 4-0; P. Seguen-C. Buozzi 3-2. 
Givone B (pulcini): p. Asstst-

C Buozzl 4-2; Valtellina a Pas­
sera 2-1; P. Cartonl-L Mantegaz-
za S-3. 

LE CLASSIFICHE - Girone A: 
S- Passera e P. Segueri p. 4; G. 
Gallese p 2 ; Valtellina e Ode-
ecelchl p. 1 ; C .Buozaa e D. Olim­
pia p. 0 

Girone B- Valtellina e P. As-
«31 p. 4; S- Passera p. 2; L. Mon-
tegazza e P. Cartoni p I; C. 
Buozzi p. 0. 

• • • 
Sono continuati ieri gli in­

contri del Torneo popolare Ti­
berio PompL II risultato di mag­
gior rilievo è stato la vittoria 
delle Capannelle sulla forte com­
pagine della Belosannis (7-0). 

Ecco i risultati: ostla-Curlel 
3-1; Indomita-Rinascita 3-0; Ca-
pannelle-Beloiannis 7-0; Stella 
RossaPrenestlno 2-0. 

LE CLASSIFICHE - Girone A: 
Indomita e Capannelle p. 4; Ri­
nascita p. 3 ; Tuacolano p. 2 

Girone B: Arti, Orsa e Cunei 
p. 4 ; Cunei B p. 2 ; PrenesUno 

Cutelli comando i generosi ragazzi della 
Lazio-Coticoni e Pultani: Barto-
lom, Zevinl. Blast della Roma 
e a ruota seguiva il tnonfaltno 
Gianni Cutelli che attaccava con­
tinuamente. Sulla prima rampa 
ti ragazzo della Nulli — Per5i-
chettt — transitava con circa 20 
metri di vantaggio su un grup­
petto composto da tutti i miglio­
ri. ma è il coraggioso Coticoni 
della Lazio che tirava fuori le 
unghie, e si lanciata giù lungo 
la ripida discesa alla caccia dei 
fuggitivo. 

Il gesto di Coticont veniva im­
mediatamente imitalo da un 
gruppetto di audaci giovani che 
gli permettevo, prima di raggiun­
gere il bivio della Cassia di nac-
ctuffare i fuggititi. Intanto la 
gara si faceta tempre più emo­
zionante la media si mantiene 
elevata, il gruppetto di testa com­
posto da otto corridori spinge a 
piem pedali e di pieno accordo. 
Dietro, il secondo gruppo spin­
geva a fondo per diminuire il 
loro distacco dai fuggitivi. Lun­
go la Via Cassia. la corsa proce­
deva velocissima; Proietti, Pulia-
n{ e Cutelli Si lanciavano auda­
cemente in discesa nella sria 
dei migliori, e in vista del tra­
guardo la gara diventata elet­
trizzante. tn testa al gruppetto 
sono sempre i migliori, ma è il' 
tnonfalmo Cutelli che lungo la 
rampa della Cammilluccaa riu­
scirà a battere in volata tutti < 
*uoi compagni di fuga. 

MARIO VALLEROTOKDA 
Ordine d'arrivo: 1) Gianni Cu­

telli della «Ciclistica Trionfale» 
che compie i 54 km. in ore 1.30 
alla media oraria di 33.33: 2) Co­
ttami (S.S. Lazio): 3) Zevini (A. 
S Roma); 4) Blasi ld.: 5) Proietti 
id.; 6) Giaramicoli: 7) Persichet-
ti: 3) De Carlo; 9) Marazzotti. 

e MondeiU; da scieeri (salto in 
lungo) con un solo centimetro 
di lantagtjio su fraioh; da San­
soni (alto) che ha battuto con 
1.70 lo sfuocato Lovati; da So­
gnala (giaicllotto) con m. 4723 
e da Mairi (disco) con 38,10. 
Quello di Sagtiella e quello di 
Maia sono i due risultati più 
lusinghieri della giornata . Nel 
mezzofondo la vittoria non è 
sfuggita ai provinciali: Falzot ha 
vinto la prima scric e Bcrni la 
seconda 

Infine EmanuctH ha vinto sciu 
za forzare su Bazzoffi la gara 
da 400 hs. 

Nel pomeriggio si sono svolte 
le gare femminili. La Paternoster 
ha battuto ti record laziale del 
lancto dtl peso con m. 11,93. La 
misura pero sarà difficilmente 
omologata La converso ha vin 
to i 200 m. in 28" e la Gandolfl 
ha lanciato il giavellotto ad oltre 
30 metri 

Nel salto in alto Si è registra. 
ta la vittoria della Monferrim 
alla sua prima gara in questa 
specialità, con m. US. IA Boc­
cacci ha micce vinto il salto m 
lungo saltando sul finire m. 4 83. 

ieri si è svolta anche la terza 
prova del « Trofeo Pavesi » che 
è stata vinta da Poli, un ragazzo 
che marcia con stile e che pro­
mette bene. Dopo di lui si è clas­
sificato Toti, il trionfatore delie 
prime prove .Al terzo po^to una 
sorpresa Sordcllo. Grasso, del 
Flaminio ha conquistato un 
quarto posto che premia la sua 
costanti 

CARLO SCARINGI 

sima, DI Iorio. Agostini. 
Bisogna pur dire the il Sora 

non hi, rubato mente, anche se 
la Spes Si è lasciata sfuggire una 
vittoria che para a sicura fino 
alla marcai ut a (44' della ripresa) 
avvenuta tn modo fortunoso per 
una dtsgraztata uscita di ippo-
titt l 

Per tre volte la Spes andava 
in ta «faggio e per tre volte le­
nirà riacciuffata dal Sora. 

Tuttavia la Spes. rimasta con 
dieci uomini nel secondo tem-
]HÌ, perche Di Iorio aicndo dato 
un calcio a Conte icmva dal­
l'arbitro apuho, riuscita a met­
tere in difficoltà la difesa dei 
bianco-nen e la stesso portiere, 

A! 4' su una palla lanciata m 
profondità da Cent ioni in area 
dei Sora Quaresima «a pochi 
metri fui muta la rete. 

pronta reazione degli ospiti e 
a ?' i'i una mischia creatasi in 

(Uibe) 10'; 2) Bruno (Urbe) 
17"; 3) Marchetti M. 100: 1) 
TAt'fr'1 (Atl Roma) 13' 5; 2) Cec-
caiclll (Urbe) 13 6; 3) Cecchi 
M- 200: 1) CECCARELLI (Urbe) 
'2B'R; 2) Jacoblni (Capit ) 29' i), 
3) Latini M. 800: 1) DOCCACCI 
(Urbe) 2'56 2; 2) Magnani Atl. 
Roma) 257 2; 3) Bruno Salto 
in alto: 1) MONFKRRINI (Capit ) 
1,35; 2) Di Stefano (Minerva) 
1,30; 3) Boccacci Salto in lun­
go: 1) BOCCIANTI (Urbe) 4,83; 
2) Latini (Cus) 4.42; 3) Spagna 
4.20 Lancio dal peso: 1) ECAR-
PELLKITI (Cus) 9.15; 2) Peder-
soll (Urbe) 8.80; De Liberls Lan­
cio del giavellotto : 1) SPAGNA 
(Cus) 27.12; 2) Bandlnl (Urbe) 
26.52; Rcnzettt Lancio del disco: 
1) MASTRONARDO (Urbe) 29.02; 
2) Pedersoll (Urbe) 24.73; 3) De 
Liberls Staffetta 100 per 4: 1) 
MINERVA 66". 

Terza prova « Trofeo Pavesi »: 
1) POLI (Acll Roma) 26'50"; 2) 
Toti (Blasi) 2b'22'; 3) Bordello 
(Giammel) 28'22"; 4 ) Grasso 
(UISP Flaminio) 29 30". 

s\W+.' * 

SANLART-TRIONFALMINERVA 3-0 — Ziantona batte 
l a seconda volta Salvioni 

per 

riesce ad evitare intelligentemen­
te i due fcrci»i e sferra un Uro 
di rara potenza clic batte ^ul­
uloni. 

Sino alla fine il giuoco conti­
nua con fast alterne. Diverse oc­
casioni uengono nutneate da una 
jtarte a dall'ultra. Jlfa il risultato 
noTi muterà. 

Un bravo a tutti i giuocatori 
ospiti che, senza IMarcellinl, Lut-
tazzi e Bona/accia sono usciti dal 
campo vincitori. 

Per il Trionfale si sono distin­
ti: Wolf, Lodolo e Cappelletti. 

CARLO SANTORO 

SpeiSora 3-3 
SORA: Ceccarelll. Tanzilli, Bi-

Bl. Conte. Natalinl, Marinovlch, 
Florio. Farina. Cardarelli, Gavaz­
zi. Caristl. 

SPES: Ippoliti I, Ippollti II. 
Sarboni, Cloutllano. Liclani, Ber-
tassl. Mancini. Centionl. Quare-

arca della Spes, Farma presa la 
palla sfuggita all'estremo difen­
sore segna irresistibilmente. 

Al 22' Ippoliti li. spostato al­
l'ala licrchè infortunato, segna 
riuscendo ad eludere l'uscita dei 
portiere. 

Ritornano gli ospiti a domi­
nare nei secondo tempo e all'8' 
in una mischia creatasi in area 
della Spes segna Conte con una 
bellissima rigirata 

Al Zi' la Spes si porta tu i-ait-
taggio con un goal segnato da 
Quaresima 
• Negli ultimi minuti preme il 
Sora pei cercare di pareggiare e 
vi riesce al 44' quando Conte, su 
allungo di Tanztllì. anticipa Ip­
politi I, weito di pugno, e se­
gna. Si sono distinti: Conte e 
Cardarelli per il Sora; Quaresi­
ma e Centtom per la Spes. 

C. S. 

ATAC-Annunziala 3-2 
ANNUNZIATA: Mariani; Cela-

m, Giovannone; Spinelli, Hagcr.-
dorfer, Casavecchia; Martinelli, 
Guadagnoli, Gabriele. Visentin, 
Bruni, 

ATAC: Tacconi: Vitale, Borri; 
Bianchini. Bartolocci, Zoppi; Pa-
squalucci, Napoli, Leoni, DeSanc-
tis. Sabatini. 

Reti: nel p. t.: al 23' Gabriele. 
al 30' Sabatini, al 39' Pasqualuc-
ci; nel s. t : al 10' Martinelli, al 
3T Napoli 

Colore e calore sotto stati 
gli clementi che hanno data 
tono alla tanto attesa p a r t i ­
to fra i trauuicrt de II'ATAC 
ed i rosso-blu di Ceccatto. Un 
numerosissimo seguito di « a -
/ tc io i indos » del la s q u a d r a 
c ioc iara ha domito a m m a i n a ­
re la bandiera del t i /o di 
fronte alle esplosioni canore 
di ttn nutr i t i s s imo n u m e r o d i 
sorani che dava pian / o r / c 
ai 3-4 mila sostenitori degli 
undici romani. 

L'incontro è stato quanto 
mai avvincente. Pur non toc­
cando alti li'yellt" ne l la q u a ­
lità del giuoco, inai un mo­
mento gli occhi degli s p e t ­
tatori h a n n o avuto di che di­
strarsi. Partita maschia ma 
senza caft tuerie . C i n q u e re t i 
dconp di finwrnrc .«•„-,- c a m p i 
di categorie superiori per la 
loro preparazione e realizza­
zione. Insomma una « gran 
gala >» p e r il calcio -minore. 

D i c i a m o sub i to che l'ATAC 
ha vinto e. a nostro avviso, 
meritatamente. Se non altro 
perchè le sue puntate offen­
sive sono state molto più pe­
ricolose di que l le deg l i av-" 
versari. Infatti Mariani ha 
dovuto sfoderare alcun epa-
rate di gran classe con le 
quali ha detto di no ad al* 
trottanti tiri 

ORFEO GRIGOLO 

Ponfecorvo-Osliense 1-t 
OSTIENSE- Ciucci. Bianchi, 

Raccagnini. Eusebl: Bernardi, 
Prato; Cenni. Antollni. Caloli, 
Santelli, Strano. 

PONTECORVO: De Bernardis, 
Scagliarmi II. Scatolini. Cedrone: 
Rocchi, Di Letizia: Scagliarci I, 
Berti, Noia. Caccia, Cannavac-
duolo. 
• • • • • • • • • I I I U I U I I I I I I I I I H I M I I l l l t i a 

CINODROMO RONDINELLA 

SVANITE LE SPERANZE DI SUCCESSO DEGÙ AZIENDALI 

Àlbalraslevere-Fiorenlinì 2-1 
La sterilità dell'attacco ospite artefice principale della sconfitta dei granata 

I risultati tecnici 
GARE MASCHILI 

M. 100: 1) PANIZZA (Cus) 
11'9. 2) Mereu (Ostiamarc) 12": 
3) Monclelli M. 400: 1) SPINOZ­
ZI (Uisp) 52"4; 2) Franchi (FF 
GG ) 52 7. 3) Finesi. M. 400 hs : 
1) EMANITELI.! ( F F G G ) 53'6; 
2) Bazzoni (Testacclna) 60 "5, 
3) Bar.dini M. 1900: 1) FALZOI 
(Par \ T . | 4 17 "4; 2 ) Mcnnuni 
(FFGG > 4 1 8 ' 4 ; 3) Bocci; 4) 
Gloria M. 1500: 1> DERNI (Lib 
VT ) 4 3 4 1 ; 2) Fabnni ( F F G G ) 
4'37 1 . 3 ) Basrini. M. 6000 mar­
cia: 1) ARCANGELI (Cus) 2315" 
e 4. 2 , IVrnba (B Prati) 23 29 2 . 
3) Lelli Salto in alto: 1) SAN­
SONI (Cus) l.TO. 2 ) Brusca 
(Cus) 1.70. 3) Lovatl 1.70 Salto 
in lungo: 1) SEVERI ( U h G:«rr.-
mei )603 . 2) Fraioii (CUS) 6 0 2 ; 
3) Ler.tini 5 93 Lancio del disco: 
1) MASCI (Ost:amare) 38.10, 2) 
Spolverini (f*u<>) 34.33; 3) Vit­
torioso Lancio dal ciavellotto: 
1) SU.MLLA (FFGG > 47.93. 2) 
Fa via (Cus) 46.63; 3) Di Marzio 
Staffetta 100 per 4 : 1) CUS B 
46 4. 2) Minerva 47 ' Staffetta 
100 per 4: 1) FIAMME GIALLE 
45 5 . 2) Mista 45 6. 3) Cus A; 
4) UISP. 
G-RE FEMMINILI 

M. 00 hs.: 1 , PATERNOSTER 

FIORENTINI: Zccchiaroli: Mo­
re. Roncaioh; Di Lolli. Fillppel-
h. Cristiani; Vltone, Bressan, 
Munzi. Bernardini. Faccanl. 

ALBATRASTEVERE: Mele; Car­
nevali. Orfei: Brusadm. Frosoni. 
Rulli: Venturini. Piacentini, Espo­
sito, Funaro. Desideri. 

Arbitro; Sig. Ghione. 
Reti: nel 1. t.: al 7' Esposito; 

nella ripresa al 6' Venturini, al 
43' Vltone. 

Ad essere sinceri il Fiorentini 
non meritava la sconfitta. Sia per 
il giuoco d'assieme mostrato, sia 
per la pericolosità delle azioni 
portate m area trasteverina, azio­
ni che non hanno sortito alcun 
frutto un po' per la sfortuna, un 
po' per la bravura del portiere 
avversario. 

E* andata cosi e non c'è nulla 
da recriminare. Peccato perchè 
gli aziendali ad un certo momen­
to del campionato avrebbero po­
tuto anche arrivare alla promo­
zione, solo che avessero stretto i 
denti e non avuto momenti di 
debolezza che poi sono stati fa­
tali. Ora tutto da rifare per l'an­
no prossimo. 

L'Albatrastevere ha qualche 
buon elemento • ciò che place 

ottimamente sfruttato da Ven­
turini. 

Rinunciando alla1 cronaca cite­
remo tra i migliori Filippelh. 
Carnevali. Di Lolli, Cristiani e 
Frosoni. 

Non troppo chiaro l'operato del­
l'arbitro. 

O. G. 

NurialdarbanoStefer 1-1 . 
S.T.E.F.E.R.: Nardoni ; I o m -

mi , Cami l l i ; Pompi l i , T i t ta , 
Ross i ; D i S e r i o , Ferragut i , 
Verduchi , Matassol i , V i n c i ­
guerra . 

M U R I A L D A - A L B A N O : 
Terzo l i ; Mart inucci , V o l p i c e l -
li; Pe l lon i . D e A n g e l i s , G a -
gl iarducc i ; Vari , Tanni , E r ­
coli , Trombet ta , D i Be lard ino . 

•Arbitro: Colantoni di Roma. 
eti: T a n n i ai 21* ( r i g o r e ) ; 

Matasso l i al 39' (pr imo 
t e m p o ) . 

A L B A N O , 12. — Il M u -
ria ìdo ha perduto l 'ennesima 
occas ione per poter ridurre il 

c h e d i s tacco c h e lo separa dal 
nella squadra di Mattioli è quel- S a n Lorenzo Art ig l io , f a c e n ­
te grande voglia di giuocare che j JI0SÌ jn chioda'v» al D a r c e l o 
anima tutti i ragazzi m campo. 5 ° 3 I „ J " « T r £ ~ *• „ • A-Z% 
I due goal che l'hanno portata a l : d a "no S.T.E.F.E.R. in diec i 
successo sono scaturiti il primo 'Uomini s in dal la m e z z o r a de l 
da azione manovrata ed il se- j pr imo t empo per l ' infortunio 
condo da un veloce contropiede a Ferragut i 

la U f i fitfarile feriale 

Come è • • « • s e i dormi U t » 
prossimi st (Tetterà a Napoli un 
incoatro ««afraagalare che ve­
drà UBpegaato le rappresentative 
giovanili «e i r ta f l i a , Marche, La­
zio e Campania. 

Pertanto som» convocati al Cam­
po Apollo**!*, per ole ere 1C.43 
«el 15 p.v:, agli ertimi «el C.T. 
Grandi. | segmenti giocatori: 

A O O N A U : Faeearie; DON 
GOAXtXLA: Santarelli ; FIAM­
ME AZZTJRM: MalaJetti; FLA­
MINIO: Gared. IH Biasio, Ron­
zio; MAZZOLA: GaarlkKM; NO­
VA VIS: Cartacei; QUADRARO: 
Staiteli; STADIUM: Frtgcrl: TTJ-
FKIXO : G e s t a » ! ; VOL8INIO : 
Casa. KoaaL ALLENATORI: Del 
Maro. MASSAGGIATORE : Del 
Sei». 

Risultati e classifiche 
IV S E R I E 

GIRONE F 
I risultati 

•Carbosarca-Torres *-1 
<Mont*poni-M. Vecchio 2-2 
•Oroaaeto-Arezzo 9-0 
«Chinotto N.-Slena 1-1 
«Lanciotto-C. Vecchia 1-0 
*Solvay-Coi|igiana 2-0 
•Prato-Pontadara 3 0 
Sign*-*Romul*a 5-3 

La classifica 
Prato 26 17 
Carbonaro* 27 1S 
Montaponi 28 12 
Chinotto N 28 12 
Orasi t o 
Montavec 
Fon tederà 
Torre* 
Stana 
Romulea 
Arazzo 
Solvay 
Sign* 
Lanciotto 
C. Vecchia 
Colliglana 

5 
• 
9 
8 

12 7 
t 12 

6 48 28 39 
5 46 18 38 
7 54 32 33 
8 51 27 32 
9 37 33 31 
7 44 34 30 

P R O M O Z I O N E 

GIRONE A 
I risultati 

•Albatrastevera-Fiorantini 2*1 
•Murialdalbano-Stefer 1-1 
•Rie tH. N. Centocelle 1-0 
Astr*a-*Qrottaf*rrata 3-0 
•Co*. Met-Frascati 2-1 
Tarouinìa-'Tivoli 2-0 
Viterbo-Nettuno 3-0 
Sanlart-Trionfalminarva 3-0 

La classifica 

28 13 4 11 35 35 30 
28 10 8 10 33 35 28 
28 10 8 10 3 3 3 5 28 
28 8 12 8 35 41 28 
28 11 8 11 41 34 28 
27 9 8 10 35 34 28 

8 13 29 47 24 
3 18 25 37 21 
8 15 22 54 18 
8 19 18 84 12 

9 
9 
5 
8 

Sanlart 
Murialdalb 
Fiorentini 
Astrea 
Albatrast. 
Trionfai m. 
Co*. Mat. 
Rieti 
Tarquinia 

4 62 28 40 
3 56 21 38 
7 85 33 34 
7 44 32 32 
8 40 38 29 
7 44 49 29 Oa»ta 
8 38 28 281 Al 

Viterbo 
Frascati 
Nettuno 
Tivoli 
Orottaferr. 
I.N. Oantoc. 

28 18 4 
28 13 10 
28 15 4 
28 13 6 
28 11 7 
28 10 9 
28 10 8 
28 9 10 
28 11 6 
28 9 9 8 4 4 4 5 27 
26 6 10 10 3 3 38 22 
28 8 4 14 37 50 20 
28 6 8 12 38 51 20 
28 8 5 15 27 40 17 
28 8 5 16 28 60 15 
28 3 8 18 28 80 11 

GIRONE B 
I risultati 

Humanitas-Formia 1-0 
Spes-Sora 3-3 
Atac-Annumiata 3-2 
Fiamme Aixurre-Valmonton* 2-1 
Romana EL-Fondana 3-1 
Ponteeorvo-Ostienselva 1-1 
Torpignattara-Oaeta 2-1 
Almas-ltalealoio 3-2 

La classifica 
Sera 26 16 
Annunziata 26 16 
Atae 26 14 
F. Aizurre 26 12 
lUlcaloio 26 13 

26 12 
26 11 

9 41 41 28 
7 40 37 28 Humanitas 26 10 

Pontaeorvo 
Fendana 
Ostiense!. 
Olivetti T 
Romana E. 
Vaimene. 
Formia 

26 
26 
26 
£6 
26 
26 
28 
26 

2 64 18 40 
4 71 26 38 
4 6 7 29 36 
5 33 26 33 
8 59 40 31 
8 3 9 36 30 
9 41 44 1 
9 44 37 27 

8 10 34 40 24 
8 10 33 50 24 
4 13 38 45 22 
8 13 35 SO 20 
9 12 25 47 19 
6 15 29 88 17 
6 16 28 44 14 

1 11 14 18 51 13 

N ò poss iamo parlare di 
s fortuna, per le n u m e r o s e o c ­
casioni s f u m a t e per il f a m i ­
gerato pe lo , perchè anche la 
S.T.E.F.E.R. ha avuto le s u e 
azioni s v e n t a t e da u n Terzol i 
supp le t ivo , qua le ad A l b a n o 
n e s s u n o conosceva . Per t ro ­
vare le cause di ques to m e z ­
zo insuccesso b isogna ana l i z ­
zare il c o m p o r t a m e n t o del 
quadri la tero e s e g n a t a m e n t e 
de l le d u e mezze ali c h e con 
il loro n o n gioco hanno i n ­
fluito sul r e n d i m e n t o degl i 
altri a t taccant i . 

Il paregg io o t t enuto dalla 
S.T.E.F.E.R. è s tato p i e n a ­
m e n t e mer i ta to ; g l i artefici d i 
ques to successo sono s tat i il 
port iere Nardon i , Cami l l i e 
lo « sparafuc i le » Matasso l i 
che ha pareggiato il r igore d i 
Tanni con una c a n n o n a t a da 
25 metri a l l ' incrocio dei pal i . 

Ot t imo l 'arbi traggio . 
SANTE SPACCATROSI 

Questa sera alle ore 16. r iu ­
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio del la C. R. I. 
M H I I I i l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l H I I H I I I M 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Denctenz* 
costituzionali Vinte e cure pre* 
matrimoniali. S t u d i o medico 
PKOF. DK. DB BKHNAKD1S 
Specialista cerm d o c st. med. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e per 

appuntamento • Tel. 484344 4 
Piar?» Indipendenza S <Sta*i«M) 

ENDOCRINE 
Ortogeneal, fiatimeli» Medico 
per la cara delle disfunzioni se s ­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e care 

pre-post-matrlmanlail 

Grand'Ufi. Or. U R i n i . 
P.za Esqnllino, 12 - ROMA (Sta . 
rione» Visite 8-12 e 16-18 (estivi 
R-12 Non si curano veneree 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

VSNBBBB - PBLLB 
SUSSUNZIONI S8SSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Plana del Pepen» 

M . t u a . ore t-S» - Font. S-U 
Dee*. Pref. N SI547 del 7-7-ina 

Ver» Clonzot, la nuova r ivelattaae del la cinemategrama ta-
temaxkmale . e Y v e s Montand la « V i t e v e n d a l e » (11 salaria 
de l la paura) diretto da H. G. Cloniot. « V i t e v e n d a l e » — 
tratto dal romanzo che ha cmoatonata milioni di lettavi — 
è a n o spettacolo senza preredenti per la s a * alti minta 
maticita. « Vite vendale » si proietterà al Festival «U 

neUe spetta ceni di 

H %•-' 
A' 

*••.** 3L 
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C I C L I S M O 

lazza hai to di mezza ruota da Derllcke 
Wagtmans terzo - Bobet regola 15 corridori fra i quali Magni, Maggini e Zampini giunti a 33" 
Petrucci indisposto si ritira - L e sfortunate prove di Rick Yan Steenbergen e di Hugo Koblet 

A U T O M O B I L I S M O 

Trionfo di 
nel "Xiii 

Luigi Villore&i 
Giro di Sicilia, 99 

Sfortunata prova di Taruffi, costretto al ritiro dopo aver condotto nella parte iniziale - Ritirati 
anche Bracco e P. Marzotto -Valenzano, su Lancia, si piazza al secondo posto -Terzo assoluto Carini 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1) uenjcke (Ilei.) In S.j'j'13" 
Illa nied'a di km. 43,322; 2) Piaz­
za (Italia) s.t. a mezza ruota; 3) 
h\uKtman<> (Olanda) s.t.; 4) Louis 
Mobct (Fr.); 5) Ilaftert (Fr.); 
>) Di'iork (Ilelgin); 7) Impailis 
(Ilclelo); 8) a pari merito Kete­
leer (lleleiu), llauvin (Franila), 
llloiiuuc (Belgio), Maecinl ( lt . ) , 
Sfasili ( lt .) , Couvreur («c i ) , Ucr-
\\.\\A Gauthicr (Fr.), Antonln Rei-
land (Fr.), Cielitzka (Fr.), l'er-
try (Fr.). Zampilli ( l t . ) , Ilo ber 
(Ir.) , tutti con 11 tempo di !.. 
klotict. 20) Davos (l itigio) 5.40'53"; 
L'I) IMrdoen (Fr.) 5.41'10"; 22) 
liacqucay (Fr.) 5.41'19"; 23) Cre­
spi (lt.) s.t.; 24) Grosso (lt.) s.t.; 

(Dal nostro Inviato speciale) 

R O U B A I X , 12. — Corsa-
lotteria e, perciò, tutti i v u ­
lneri po&sono e s sere buon i : 
\nfattl... 

Il numero buono è il 153, di 
ìcrmain Dcrijcke. Poteva e s ­

se* re b u o n o nuche il* 140 
ìli Piazza, oppure il 115 di 
JVnptmans. La Parigi-Rou 
JUKL* è, dunque, una corsa da 
lliattro soldi? No, no: voglio 

\lire c h e in ques ta corsa , in 
meato inferno, lutti possono 
nncere. La Parigi-Roubaix e 

la corsa d e l l ' u o m o de l giorno 
}hc ha fortuna. 

Perchè, ' infatti, ha vinto 
ìerijcke? Semplice: perchè 

lo stomaco di Piazza non ha 
Sopportato il ba l lo sul « n « -
>é »: ha rigettato. Piuzza, in 

forze, avrebbe senz'altro bru­
ni to D e r i j c k c nello « s p r i n t o . 
eppure Dcrijcke, dopo il tra-
juardo, è crollato, è svenuto. 

Oggi, Piazza, ha perduto 
ma grande occasione por 

tiìettcrsi in ve tr ina . Però, ha 
ìatto una nrnnaV corsa: è 
}tato il piii agile (lui, grande 

grosso com'è...), il più at­
tento, il più furbo. Ma la 
\ortuna non lo ha aiutato. 
beccato. Peccato ancliit per­

chè Piazza era coi iui i i to di 
far bene. Infatti, ieri mi ave-
pa detto: « Vorrei essere l i -
pero. Mi sento bene. . . ». Quot i ­
l o Peti-ucci s ì é fermato, 
1\azza si è messo le ali. 

E una grande corsa ha 
tatto anche Dcrijcke. E' in 
t o r m a il giovanotto di Wa 
\elgem: vittoria nel giro di 
l i n e r i a , una buona piazza 
\ella Milano-Sanremo, o oggi 

grande cotpo: la Parigi-
loubaix. Oggi Derijckc ha 
ìtto il cerchio d'oro nel quo­

te si chiudono i campioni. I 
\uall un'altra volta, si sono 
itti p r e n d e r e in trappola: 

)attuti senza scuse sono sta-
Bobct e Impanis, Keteleer 

fan Est c Gautr ier . Battuti 
un po' per fella — a n c h e 

""an Steenbergen e K o b l e t . e 
[fauni v M u e l l e r . 

Afa p e r c h è tirare sempre in 
[al lo i c a m p i o n i , c h e sono gli 
l o m i u i della vigilia soltanto? 
lon ne vale la pena: meglio 

parlare di Grosso, di mi 
ionio — c ioè — c h e s e m p r e 
[orre . anche se poi resta per 
trada. E come Grosso, oggi, 

sono lanciati Geminiani e 
fardoen, e per un po' anche 
ìefilippis. 

La Parigi-Roubaix è la 
irsa della velocità e non si 
lentisce: anche oggi ha fat­

ti passo lungo (km. 43J22 
torà). Il «record» di Van 
ì f cenberoc i i (km. 43,610) à 
fato dunque sfiorato. Poco 
?rò c'è mancato che fosse 
ittuto. Forse avrebbe potuto 
Jtferlo proprio Van Steen-
?rgen. se il campione non si 

psse rovinato sul « p a r e >» di 
fenin-Lictard. Ma questa è 

roba della cronaca. E. 
zrciò. ecco il film della corsa. 
Sono le 10: Goddet fischia 
Madelcine Robinson taglia 
nas tro : In Par ig i -Roubaur 

catta. Subito è il fuggi 

figgi­
li cielo è bosso , ina c h i a -

>; p e r ò , verso il nord , c ' è 
[ria di tempesta. Tempo di 
\iitunno: il vento s p i n g e un 

' la corsa. La matassa dcl-
ruote in gara si sbroglia 

•abito: è Le Guilly che scap­
ita e a Le* M e « n i l - i 4 u b r p . 
h o c dopo un quarto d'ora di 
fammino. La fuga di Le 
Uiilly ha la vita breve: a 

Morla i/e (km. 25, a 44J950 
fora), infatti. Le Guilly è di 
tuoro nel gruppo. 

Una breve pausa e, poi. 
tn'altra zuffa di ruote sul 

pavé >» di Chantilly: scap­
ino Hassenfarder, Nedellec, 

iucha i l l e , JVoifen, M i c h e l , 
tepreze e Moìneau. Quel 

ttoltcn (non si sa mai...) p u ò 
ìar fastidio: questa è l'idea 
li Magni, il quale si lancia 
g l ' i n s e g u i m e n t o . In un bat-
?r d'occhi , M a g n i , che tra­
ina anche Baroni, Grosso, 

[.oof e Pedroni, acch iappa la 
iga. 
Con Magni che scappa, la 

ìorsa prende la scossa; gli 
tomini i» scatenano. Ecco 
fan Est e Impanis, ecco Bo 
\et con Dupont e De Walk, 

più pronti, che si aggancia-
alta pattuglia: sono, cosi, 

edici gli uomini che fuggo-
£ ' u n camminare di gran 
>, furioso, sui 50 a l l 'ora . 

£ la fuga un po' si avvan-
iggia: 35" a Rantigny. Ma 

\nche i c a m p i o n i — Koble t e 
•authier in testa — si lan­

ciano. E, allora, è ura lotta 
il coltello, che si risolve con 

Ita vittoria del gruppo a Wa-
zigniet (km. 76, a 43.750 

ll'ora). 

3 

i n t a n t o il giuoco delle fu­
ghe c o n t i n u a ; u Brctlil-Sur-
Noye .scappano in tre: Par-
d o e n , Caiiavesc e Bertaz. Non 
fanno paura a n e s s u n o que­
sti u o m i n i , quest i frilli. Per­
ciò, possono o n d a r e a i ;aut i , 
guadagnar strada: l'IO" a 
Esqueniioy; l'45" a Folie-De 
Bonneud: 2'20" « Fiera (km. 
U'J a 41.325 l'orci). Non è già 
un po ' troppo il vantaggio 
delia fuga? 

Lo c h i e d o a Muggini, che 
scrolla le spalle e, poi, mi 
strizza un o cch io 1 già, le cor­
se .sono dei furbi, qualche 
volta. 

E Magni, clic .scappa «« 
partenza? 

« Perdio Imi fatto il mal 
lo? ». 

« Cosi, tanto pei s g r a n c h i r ­
mi le g a m b e . . a v e v o sonno. . .» . 

Fuori d'Amiens, la corsa è 
già a mezza strada; la fuga 
ha già il fiato grosso e c o ­
mincia a perdere terreno, 
Van Steenbergen — malan 
dato com'è — è scappato a 
Dukg e si è t irato d i e t ro De 
Rike, Grosso, llassenforder e 
Geminiani. Il gruppo non si 
è .scompos'o; lui nt lunoufo il 
passo .so/tanto. Perchè? Que­
sta e una corsa di tattiche, 
mail!... Fatto sta che Vati 
Steenbergen, Grosso , De Ri­
ke, Geminiani e llassenforder 
acchiappano la fuga a Tal-
mes (km. 136, a 44.125 l'ora). 

La fuga di Defilìppis 
Fuga a otto; sarà lu fuga 

buona? No. C o m u n q u e , il 
gruppo ha l'55" di ritardo; 
dal gruppo, intanto, è saltato 
via — di forza, con coraggio 
— Defilippis, il quale ora 
cammina nella « terra bru­
ciata », staccato di l'35" dal­
la fuga. E' un gesto di a u d a ­

cia , ques to di DefiUppvj, un 
gesto che. pero, non avrà 
fortumi: a Beauval. infatti, 

finisce l 'a imentura di Defi­
lippis. 

Ecco la rampa di Doitllens. 
subito sì arrendono Bertaz, 
De Rike e llassenforder. E' 
Genùtiiani che fa il passo; tilt 
passo hi punta di pedale, che 

+•*'&?§ 

DONATO PIAZZA 

a n c h e Porcine» e C a n o r e s c , 
Van Steenbergen «' Grosso 
sopportano. Cosi, la fuga si 
riduce a c inque uomin i : e . poi, 
a un p o t e r — Van S t e e n b e r ­
gen . G è uiniani. Grosso e 
Pardacn — perchè Canadese 
spaccherà una ruota. 

A Pomcra, sulla fuga, 
Hassenfarder è in rifardo di 
30" e De Rike di 50", e Ber­
taz di V50". Il grupiH» — 
Magni in les ta — è s e m p r e 
più lontano: 2'15". 

La corsa, ormai, è sulla 
soglia de l l ' inferno de l nord, 
nero di fumo e di polvere 
di carbone: il * pare » tra­
ghetta le anime ni pena, 
quelle — cioè — degl i u o m i ­
ni in fuga, che stanno per 
essere messi nel sacco. In­
fatti, il gruppo ha già ac­

chiappato Bertaz, De Rike e 
Hassenfarder, e si fa sem­
pre p i ù so t to : V50" a Lar-
bret; V25 a Beuumetz-Los 
Logos; 45" ud Arras (km. 1H4, 
a 43,750 l'ora). Il vento con­
tinua a spingere la corsa. 

Ecco il « pavé », ecco l'« i n ­
ferno del nord », ecco Koblet 
— il grande favorito — a 
terra: ha spaccato una gom­
ma. Per lui, è finita. Il grup­
po si è già rotto in tanti 
pezzi: nel gruppo, o perc iò 
già battuti, ci sono Barto-
lozzi e Baroni. Lontano, più 
lontano, sono Albani e De­
filippis. Non c'è Petrucci. nel 
gntppo: che fine ha fatto il 
ragazzo? A L'Arbret, Petruc­
ci ha dato di stomaco: emo­
zione, s t a n c h e r à , ind iges t io ­
ne? C o m u n q u e , Petrucc i si 
ferma: la eorsa dell'* uomo 
di prii i ianern *, oggi, finisce 
al rifornimento di Arras. 

« Pavé •> e polvere, polve­
re e i'< pavé ». Ancora «pa­
vé ». Strade strette e un c i e ­
lo di p i o m b o p ieno d'acqua. 
71 passo del gruppo — nei 
quale sono le ruote azzurre 
di. Magni, R^inardi, Màggint' 
Pettinati, Zampini, Do Santi, 
Gaggero, • Milano, Piazza ->*f 
Crespi — è forte e impla­
cabile, il gruppo si avvicina 
alla fuga, c/re resiste a co­
sto di uno sforzo d u r o : Van 
Steenbergen soffre* e suda, 
poi va per terra. E' finita an­
che per Rik! Al loro, G e n i i -
niani tenta il colpo: scatta, 
se ne va. Pardocn cede, ma 
Grosso resiste a l l 'a l lungo fu­
rioso di Rapii . Intanto, dal 
gruppo, è saltato fuori — c o ­
me nn nocciolo di c i l ieg ia 
schiacciato fra le dita (per 
dare l ' idea) — Derijckc. che 
si aggancia alle ruote dì 
Grosso e Geminiani. Tutto 
questo accade nel pezzo di 
strada che va da Courmeres 
a Sedili, proprio nel cuore 
dell'" inferno del nord »•. 

Fuga a tre, con Dcrijcke, 
Grosso e G e m i n i a n i che sma­
nia: eri il gruppo è s e m p r e 
li. nella polvere, a 15". A 
Wattigniers. dalla polvere, 
nero come un carbona io . 
spunta — scatenato — Piaz­
za, che ha sulla ruota Wagt­
mans. Cosi — a Lcsquin 
ffcm. 230, a 43,125 l'ora) — 
sono di nuovo cinque gli 
uomini in fuga: Der i j cke , 
Piazza, Wagtmans, Grosso e 
Gemiu ian i . Ma è già l'ora di 
scappare a Roubai.v, p e r ve­
dere l'arrivo: vengo via dal­
la corsa, mentre Grosso e 
Gemininni si staccano dalla 
fuga. 

Come finirà questa pazza 
Pa rigi-Rouba ix? 

Ecco, finisce con una vo­
lata a tre: Wagtmans. Derij­
ckc e Piazza entrano, ruota 
a ruota, sulla pisfa . -4Ha 

c a m p a n a , parte Piazza, che 
attacca Dcrijcke nella curva. 
Dcrijcke reagisce e, intanto , 
IVaytman.s perde le ruote. E' 
ancora Piazza die attacca sul 
rettilineo; pero, Derìjcke gli 
sfugge e r i u e e con una corta 
mezza lunghe-za. Wagtmans 
finisce rialzato 

Il gruppo arriva 33" dopo; 
nel gruppo ci sono sedici uo­
mini: liobet e il più sue l to 
e, nello « sprint . batte Baf-
fert, Deeock, Impanis e Ke­
teleer, n-U'ordine. Poi, « e x 
aequo " fJuuuiu, Blomme, 
Muggini, Magni, Couvreur, 
Gauthicr. Ctelitzka, Perty, 
Bober, Roland e Zampini. 

E Minardi, che fine ha fat­
to.' Ha spaccato una gomma 
a Ilei». Anche Magni ha 
spaccato una g o m m a a Fa-
ehi's. Però, con una rincorsa 
furiosa. Magni ha acchiap­
pato ancora il g r u p p o : « U H 
impresa, comunque; ' -una i m ­
presa , a n c h e se l'ordine di 
arr ivo non ne t i ene contò . 

E Maggini? L'ho visto con 
le mani sporche di grasso; 
forse, il cambio di velocità 
10 ha tradito. 

Finisce come in tutte le 
corse: c'è chi è / e l i c e (Dc­
rijcke ha gli occhi Incidi...) 
e c'è ehi piringe: è un gio­
vanotto, grande e grosso, che 
dice: «Osai p o t e v o t o c c a l e 
il c ie lo col d i to; invece. . . ». 
11 giovanotto grande e gros­
so è Piazza 

ATTILIO CAMOKIANO 

P A L E R M O , 12. — Gig i V i i - l a n d ò l a p o s i z i o n e di V a l e n 

GIGI VILLORESI 

lores i s u Ferrari ha v i n t o il 
G iro a u t o m o b i l i s t i c o di S i c i ­
l ia da q u e l g r a n c a m p i o n e 
c h e è, d o p o u n a gara c o n d o t ­
ta a d a n d a t u r a assai v e l o c e 
in r a p p o r t o a l la na tura i m ­
p e r v i a d e l percorso . La t a ­
be l la di m a r c i a indica c h i a ­
r a m e n t e c h e l a chiane ha s u ­
p e r a t o di g r a n lurida la s p e -
r ico latezza . S c o r r e n d o ì t e m ­
pi s i p u ò n o t a t e c h e V i l l o r e -
sì , pur n o n forzando al m a s ­
s i m o il s u o m e z z o m e c c a n i c o , 
ha v o l u t o l imi ta i si a t e n e r e a 
b a d a i d i re t t i avversar i , a n ­
c h e q u a n d o a v r e b b e potuto 
m a g g i o i m e n t e c o n s o l i d a l e la 
s u a p o s i z i o n e . 

U n a v o l t a e l i m i n a t i i più 
per ico los i r iva l i , qual i B r a c ­
co, Taruf f i e P a o l o Marzot to , 
Vi l lores i h a m a r c i a t o c o n t r o l -

ATLETICA LEGGEftA 

Dcrijcke in testa 
nel «Desgranje-Colombo» 
HOUHAIX. a. — Uopo la Pa-

riei-ItoiiliaK, ter/a prova vale­
vole per il trofeo Desgrange-Co-
lombc. 

CkKsIlh-a individuale: 1) Ger­
mani DF.KMCKK (HalRio) p. J3; 
2) fr inirei (ITALfA) 31; 1) 
Louis liobet (Francia) 28; 4) o l -
ll\Ier v Keteleer (ftelglo) 21; 
6) Van K.sl (Olanda) 20; 7) Im­
panis (IlclRio) 19; 8) II. Gail-
thler (Franila) IR; 9) Minardi 
e I>iaz7a (Italia) 17; 11) Ucrerk 
(IlelKio) e Wagimans (Olanda) 
15; 13) J. Ilupent (Francia) 12; 
14) C o m m i * (BPIRÌO). De Fl-
llppls (Italia) e' ltaffcrt (Fran­
cia) 11; 17) Stanisi»*, Bober e 
Rudolf) (Francia) IO; 19) Roblc 
(Francia) !>: 20) Coppi e Mas­
tini (Italia) e Walkeviak (Frau­
d a ) 8): 23) Ktiblrr (S\l/*era) 

Classillca per Nazioni: 1) BEL­
GIO p. 129; 2) Francia 107; 3) 
Italia 96; 4) Olanda 35; 5) Svii-
7era 6. 

Al napoletano Picardi 
il Premio S. Giuseppe 

Ai posti d'onore si sono piazzati Zuccuri, Mansutti e Mariti fi 

Il napoletano Giovanni P i ­
cardi Ini \ into per li» .seconda 
volta il Gian Premio San Giu­
seppe, «.ira nazionale che apre 
la stagione podistica lomana. 

C'irne lo scoi .so unno l'atleta 
della •< Pattunopo» ha vinto ,n 
volata, con la sola val lante che 
questa volta a contendergli il 
primato non e stato il romano 
Fabiani, oiiKi assolutamente 
negativo ed .i co i to di prepa­
razione. ma il paracadutista 
Zaccuu che sta bruciando le 
lappe, imponendosi a l l 'atten­
zione dei tecnici. 

Quattio atleti 51 sono p i e -
.sentnti. al comando della cor.sa, 
Millo >ti licione del l 'ul t imo chi­
lometro- e stato a questo pun­
to elie Zaecuri ha giocato In 
sua catta, ma Picardi, cosi c e ­
rne aveva prima tallonato Mar-
tuli e Mansutti, s i è messo a l ­
le calcagna del fugg-t'vo s e n ­
za staccarsi di un passe Sotto 
l'arco che immette m Via de l ­
la Coned-azionc (l 'arrivo era 
sulla Piaz7n S. Pietro) Z^ceuri 
scattava ancora ma P'cardi, 
freschissimo, al lugava e lo sor­
passava con una entusiasmante 

volata, prendendogli alcuni 
metri. Terzo ù giunto Manzutti 
e poi MartuQ. Questi 50110 sta­
ti i quattro protagonisti riel'-i 
cor.sa che .si è snodata lungo 
le strade dei più popolo-si q u a i -
tieri di Roma. 

Subito dopo la partenza il 
Fratini scattava deciso e lun­
go la discesa di Via M o n d a ­
na, prendeva 50 m. di vantag­
gio sugli altri; a San Giovanni 
il distacco era di circa un c e n ­
tinaio di metri . Il gruppo gu i ­
dato da Polverini , Picardi, 
Martufi e Bertmon non se ne d a ­
va per inteso e ; Fratini ins i ­
steva nella sua azione. Sulla 
.salita che conduce a San Saba 
il gruppo si taceva sotto gui ­
dato da Martufi che. a Piazzo 
Albania, raggiungeva il fugg i ­
t ivo. 

Al Mattatoio il gruppo era 
ormai frazionato: in testa a l la 
cor.sa si formava u n gruppetto 
di quattro; dietro di loro sgra­
nati i toscani Polverini e B e r ­
ti. iJ romeno Zagaria ed il par­
tenopeo Panico. I quattro di 
tc-sta proseguivano a forte a n ­
datura alternandosi a l cornati-

LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO INDIPENDENTI 

Cadono Ciancola 
e Monli vince 

e Zampieri 
a Cosenza 

La banda musicale accoglie i corridori a Montalto Uffugo 

(Dal nostra corrispondant*) 

fOSENZ \ ri — Uopo una 
guru movimentatissima, piena Ui 
svuriute avventure, a Montalto 
UfTuei». do \e la sport Ulsstma 
popolazione accomliewi la corsa 
con le coperte ai balconi e fl-
nancJie con !«. tonda musicale. 
cinque uomini — Ciancola. Sala­
tini. Padoian. Monti Zampieri 
— piantavano il grosso del grup­
po «1 Iniziavano una fuga \ c lo -
cifSima verso Cosenza Invano 
il grupjK) tentava di riacciuffare 
la fuga, che si concludeva però 
con una volata «piacevole In 
quanto Luciano Ciancola. che 
precedeva di poco 1 compagnL a 
20 metri dal traguardo scivolava 

malo modo La caduta del cam­
pione del mondo e di Zampieri 
dava strada libera a Bruno Mon­
ti che tagliava, precedendo di 
mezza ruota Surtlni ed una mac­
china Primo Volpi, il traguardo 

La sfortuna ha giocato u n 
brutto tiro oggi al valoroso Clan-
cola che aveva fatto una corsa 
uccorta e veloce, mantenedosi 
sempre fra 1 primi e dando esso 
per primo il fuoco alla miccia 
della fu^a finale. Con questo 
non si vuol dire che Monti non 
abbia meritato la vittoria, anche 
egli come Ciancola. come Zam­
pieri, Sartini e Volpi è stato uno 
del più attivi uomini in corsa e 
le bua gara per rendimento, co­
stanza. volontà ed accortezza. 

e Zampien s;li rìmva addosso in non lascia nulla a desiderare. 

Seinprini vince la Ancona-Pescara 
alla spettacolosa media di 46 all'ora 

Il C. T. Proietti nell'imbarazzo per la se l ez ione "azzurra,, 
(Dal nostro inviato special*) 

P E S C A R A . 12. — Serg io 
S e m p r i n i de l la « M e n g o l i » di 
B o l o g n a ha v i n t o i n vo la ta la 
terza e d i z i o n e d e l i a A n c o n a -
P e s c a r a b a t t e n d o u n gruppo 
di c i n q u a n t a corridori al la 
sba lord i t iva m e d i a di 45,900 
ch i lometr i orar i ( l a m e d i a 
più a l ta reg i s tra ta tra i d i ­
lettanti di t u t t o i l m o n d o ) . 

S o n o arr ivat i a l t raguardo 
in c inquanta , i m i g l i o r i , q u e l ­
li c h e non h a n n o c e d u t o al 
massacrante t r e n o dì corsa 
imposto , c h e h a n n o r i spos to 
con prontezza a i c o n t i n u i 
scatti operati dai p r i m i m e t r i 
del la corsa. Ci tar l i tu t t i è 
imposs ib i le : s e g n a l i a m o c o ­
m u n q u e alcuni n o m i s e t a c ­
ciati dal la cronaca, s enza p e ­
rò dir i t to d i pr ior i tà: F a b ­
bri. Fant in i , Brun i , A n t o n e l l i , 
V e c c h i a r d i ! , Vi l la , T a g l i a f e r ­
ri, Tadde i , Fava le , Mea l l i , 
Zuccone l l i . D e Amic i s , F o g ­
giani e... fino al 50*. 

C'era il v e n t o che soffiava 
a favore , è v e r o , ma quando 
si fila a circa 46 di media a n ­
che l a p i e t à di E o l o v a a s s u ­

m e n d o u n signif icato t r a s c u ­
rabi le . 

C'erano i mig l ior i d i l e t t a n ­
ti i tal iani , convenut i a A n ­
cona per metters i m luce a l ­
l'occhio v ig i l e e s e l e z i o n a t o ­
re de] commissar io tecnico 
Proiet t i . Mai il commissar io 
tecnico si è trovato in tanto 
s tupefacente imbarazzo: o c ­
corre una prova di appe l lo , 
s e n o n altro, per poter p e r ­
met tere al tecnico del l 'U.V.I . 
d i or ientars i . 

D o p o il i v ia » d a t o al le 
13,55, il fo l to gruppo d i c o r -

v e n t i n a di corridori c h e in 
b r e v e g u a d a g n a n o u n c e n t i ­
na io di metri-

Al tr i d iec i u o m i n i , infatt i , 
5i sono portat i a l c o m a n d o 
de l la corsa, m e n t r e n e l l e r e -
tro \ ie inquiete mo l t i s i a d o ­
perano per r is tabi l ire l e d i ­
s tanze . E' u n d ia logo a d i ­
s tanza , m a le d u e part i h a n ­
n o m o d o di comprenders i 
p e r c h è u s a n o Io s t e s s o l i n ­
guagg io : la \ e l o c i t à . A Capra 
Mari t t ima, Tagl iaferr i lascia 
i compagni per avv iars i a r i ­
c e v e r e il s u o m o m e n t o di c e 

n d o r i transi ta attraverso A n - ìebri tà . A S a n B e n e d e t t o de l 
cona tra due fitte ali di p ò - Tronto il - fuggi t ivo h a c irca 
po lo . U n a splendida giornata 
sa luta i corridori . Sp ira v e n ­
t o a favore . Fabel l ini e B i ­
n i su l la sa l i ta del la P i n o c ­
c h i o sca t tano portandosi al la 
t e s ta , m a il traguardo del la 
m o n t a g n a v i e n e v into da D e 
A m i c i s . 

N e l l a d iscesa D e Amic i s , 
c o n t i n u a n d o ne l la sua azione 
r i e sce a guadagnar terreno 
su l g r u p p o c h e Io tal lona da 
v i c i n o . F a n n o compagn ia al 
f u g g i t i v o D e V e c c h i s e Magi . 
La fuga d e i tre ha b r e v e d u ­
rata: dal g r o s s o e v a d o n o una 

trenta secondi su l g r u p p o in 
segui tore c h e v ig i l a . A P o r ­
to d'Ascoli l ' emi l iano è s e m ­
pre in testa , m a la sua a z i o ­
n e non è p i ù l impida , h a p e r ­
duto l 'ardore in iz ia le , t an to 
c h e ne i press i di Tor tore to 
v i e n e ragg iunto da u n fo l to 
gruppo di insegui tor i . 

N e l rettifilo v e r s o G i u l i a -
n o v a i var i « scampol i » de l 
tessuto del la corsa s i r i u n i ­
scono in un'unica tela a v a ­
rie t inte . L'andatura è s u p e ­
riore a i 45 orar i . M a n c a n o 
ormai vent i ch i l ometr i a l l 'ar­

r ivo , i t entat iv i d i f u g a n o n 
sono ancora finiti: a P i n e t o , 
B r u n i , Panch in i , F a b b r i , V e c ­
c h i a r d i ! , A n t o n e l l i e T a d d e i 
r i e scono a g u a d a g n a r e u n 
cent ina io di m e t r i . S e m b r a l a 
vo l ta buona , m a i g r o s s i n o ­
mi a l la testa de l g r u p p o , r i e ­
scono a d o p e r a r e a n c o r a u n a 
vo l ta il r i c o l l e g a m e n t o . 

S i a m o a l le p o r t e d i P e s c a ­
ra e g l i uomin i d i t es ta s i 
g u a r d a n o contro l l andos i r e ­
c iprocamente ; a i c i n q u e c e n t o 
metr i . Fant in i scat ta m a n o n 
r e g g e e v i e n e s u p e r a t o da 
B r u n i e Antone l l i c h e s e m ­
b r a n o disputars i la v i t tor ia . 
N e g l i u l t imi metr i de l la v o ­
lata S e m p r i n i r i e sce a m e t ­
tersi in luce e a r e g o l a r e il 
fol to gruppo . L a s e c o n d a p o l ­
trona è di Lil la d e l l a « S a m ­
m a r i n e s e » : B r u n i s i c lass i f i ­
ca a l terzo posto , s e g u i t o da 
Antone l l i , Panazza . F a n t i n i , 
Zuccone l l i e M e a l l i : g l i a l tr i 
45 corridori si c lass i f icano 
con lo s tesso t e m p o d e l v i n ­
c i tore . 

Era presente a l la corsa a n ­
c h e l 'on. Tarozzi v i c e - p r e s i ­
dente delTU.I .S .P. 

GIORGIO NIBI 

bl parte da Cosenza alle ore 
10.30; a 14 chilometri dalla par­
tenza Bonocore e Balbinl tenta­
no la prima avventura; e troppo 
presto pero, ed il gruppo non 
tarda a ricongiungersi A San 
Fili s i transita con il gruppo 
compatto; dono San Fili però 
la strada si inerpica verso il va­
lico della Crocetta, coperto da 
nebbia fittissima, ed il gruppo 
man mano perde gli uomini per 
la strado. Sul valico delia Cro­
cetta (900 metri) transitano in 
ordine Bof. Buratti e Monti; se­
gue u n piccolo gruppo capeggia­
to da Clarcià e Padovan. Ma la 
discesa ripidissima, che va ver­
so Paola, costringe la corsa a 
sganciarsi con cautela perchè fi' 
no a metà della montagna la 
nebbia ancora è molto fìtta 

Dopo Amantea il gruppo avan­
za ancora uni to; Clarcià spacca 
una gomma Ecco ora. a quattro 
chilometri da Afelio Calabro. la 
salita aspra di Monte Falla (800 
metri) dove Bof transita primo 
con 500 metri di distacco sul 
gruppo II distacco aumenta nel­
la discesa e Bof cerca di afferra­
re per i capelli la sorte lancian­
dosi da so lo verso Grimaldi do­
ve vince u n altro traguarda 

A Pian del Lago transita pri­
mo Saltini, seguito dal grup­
petto di avanguardia a breve di­
stanza. Il primo passaggio da 
Cosenza vede il campione del 
mondo Luciano Ciancola in te­
s ta al gruppo; a Castiglione Sca­
lo Monti gli d i il cambio e i 
due, con passo svelto e vigoroso. 
tirano il gruppetto verso Mon­
t a n o dove al secondo passaggio 
si venrtea la lu?a deci- ira 

ELIO F A T A 

do, così flno a San P i e t i o dove 
avveniva l 'episodio già d e b u t ­
to e che lia dec iso la ga ia in 
favore d i Picardi . 

Anche .se assento Peppicel l i , la 
vittoria de l napoletano è stata 
Significativa. Egli ha battuto 
tutti o quasi i migliori stradi­
sti: da Polverini a Maritili, da 
Mansutti r. Zaccuri. For.sc la 
cattiva preparazione ha nociu-

L'ordine d'arrivo 
l ) MONTI Brano che compie 

I 219 km. in TJOrU"-. ty Sartini; 
3) Volpi: • ) Zampieri; 5) Clan-
cola tatti a X": C) Sereno Wal­
ter a 59"; 7) Bof a 8*44"; Sì Pa-
«ovan a 413"; 9) Salatini a 
YStTi 19) BaMorelH a ystr. 

\l»Ai~-*«s»fcSv - »_ 

Picardi tag l ia v i t tor ioso i l 
traguardo 

to « molt i d i l o r o ma contro 
Picardi, dec i so a ripetere ;l bis 
de l lo scorso anno è perfetto 
conoscitore d e l percorso ol tre­
ché d e l va lore de i suoi a v v e r ­
sari, non c'era nul la da fare, 
forse anche p e r l o stesso P e p ­
picel l i . 

REMO GHERARDI 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1) Picardi Giovanni (Parteno­

ne) in TriS"; 2) Zuccnri Giovan­
ni (Paracadutisti) in 27*19"; 3) 
Mansatti Valentino (Liberta* La­
tina) In 27*28"; 4) Marta» Gil­
berto (Capitolino Roma) in 27*2*"; 
5) Albanese Raffaele (Partenone) 

z a n o c h e lo p r e c e d e v a e g l i 
d a v a u n o t t i m o p u n t o di l i -
f e r i m e n t o . 

L a l o t t a s i è s c a t e n a t a s u ­
b i to d o p o la par tenza , per 
m e r i t o di Taruf f i s u Lanc ia , 
il q u a l e e r a il p i ù v e l o c e f i n o 
a Trapan i , p e r c o r r e n d o i 121 
c h i l o m e t r i i n 1.8', a l la m e d i a 
dì 106,764; m e d i a r a g g u a r d e ­
v o l e e c h e s o t t o l i n e a l ' a u d a ­
c ia de l p i lo ta r o m a n o . N a t u ­
r a l m e n t e la ta t t i ca di T a r u f ­
fi h a c o s t r e t t o g l i u o m i n i d e l ­
la Ferrari, e c i o è Vi l lores i o 
Marzot to , a forzare . Ciò d o ­
v e v a r i s u l t a r e fata le a M a r ­
zotto , c h e s i r i t i rava p e r n o i e 
ai freni fra A g r i g e n t o e E n -
na , q u a n d o era al c o m a n d o 
d e l l a corsa . 

L a p r o v a di G i n o V a l e n z a ­
no, s e c o n d o c lass i f i ca to , ha 
de l p r o d i g i o s o , in q u a n t o eg l i 
d i s p o n e v a di u n a m a c c h i n a 
da « G r a n t u r i s m o », la n u o ­
va L a n c i a 2500. V a l e n z a n o 
ha c o m p i u t o u n a gara r e g o -
lar i s s ima , t a l l o n a n d o s e m p r e 
g l i u o m i n i d i p u n t a e s v o l ­
g e n d o u n a corsa di a t tesa , 
cos i c o m e g l i s u g g e r i v a il 
b u o n s e n s o e g l i c o n s i g l i a v a 
il m e z z o , c o n c l u d e n d o c o n u n 
f ina le t r a v o l g e n t e . 

S u p e r b a l ' a f f e r m a z i o n e di 
P i e r o Carini , c lass i f i catos i 
terzo a s s o l u t o e p r i m o de l la 
ca tegor ia 2.000 di « T u r i s m o 
i n t e r n a z i o n e ». U n a p a r t i c o ­
lare m e n z i o n e m e r i t a il c o r ­
r idore F r a n c e s c o L a Rusa , 
c h e c o n u n a « T o p o l i n o » è 
r iusc i to a v i n c e r e n e l l a c a ­
t e g o r i a 750 di t u r i s m o al la 
m e d i a s b a l o r d i t i v a di c h i l o ­
m e t r i 76,533, p r e c e d e n d o l e 
D i n a Pannard. 

Il G iro di S i c i l i a ha d i m o ­
s t ra to a n c h e q u e s t a v o l t a di 
e s s e i e u n a corsa assa i s e v e ­
ra; l e i n f i n i t e c u r v e e il f o n ­
d o s t r a d a l e n o n p e r f e t t a m e n ­
t e i d e a l e p e r l e a l t e ve loci t i ! . 
s o t t o p o n g o n o g l i o r g a n i di 
g u i d a e l e g o m m e a d u n o 
s forzo i n i m m a g i n a b i l e . Ciò 
v i e n e c o n f e r m a t o da l l ' od i er ­
n a a l ta p e i c e n t u a l e d e l l e v e t ­
ture , s o p r a t t u t t o d e l t ipo 
sport , to l to d a l l a , l o t t a . 

E d e c c o i n s in te s i l e fas i 
d e l l a c o m b a t t u t a gara . T a ­
ruffi a s s u m e il c o m a n d o n e l 
t ra t to f ino a Trapan i , s e g u i t o 
d a V i l l ore s i e P a o l o M a r z o t ­
to , i m p r i m e n d o a l la gara u n 
r i t m o v e r t i g i n o s o . A d A g r i ­
g e n t o p e r ò , l a m u t a d e l l a 
Ferrari s f erra il c o n t r a t t a c c o 
e p r e n d e l e red in i d e l l a cor 

sa c o n M a r z o t t o , s e g u i t o d a 
Vi l lores i . P r i m a d i g i u n g e r e 
a E n n a Taruf f i e s c e d i s t r a ­
da, p e r d e n d o p r e z i o s i s s i m i 
m i n u t i ; e g l i r i p r e n d e p i ù t a r ­
di l e n t a m e n t e , m a , v i s t a l a 
i m p o s s i b i l i t à d i c o m p e t e r e 
d e g n a m e n t e c o n g l i a v v e r s a ­
ri, s i ritira, l a s c i a n d o V a l e n ­
z a n o s o l o i n d i f e s a d e l l a 
Lanc ia . 

A Enna , V i l l ore s i t r a n s i t a 
con o t t o m i n u t i d i v a n t a g g i o 
s u Marzot to , c h e e r a s t a t o r i ­
tardato da i n c i d e n t i a i f r e n i ; 
terzo Gi l e t t i s u Maserati, c h e 
però , a P i a z z a A r m e r i n a , r i ­
n u n c i a a p r o s e g u i r e p e r n o i e 
a l m o t o r e . A C a t a n i a , V i l l o -
resi c o m a n d a s e m p r e l a c o r ­
sa, a v e n d o p e r ò a l l e s p a l l e 
Marzo t to i l q u a l e h a r i d o t t o 
a u n s o l o m i n u t o il s u o s v a n ­
tagg io ; c o n 15 m i n u t i d i d i ­
s tacco s e g u e V a l e n z a n o . 

N e l t ra t to C a t a n i a - M e s s i n a , 
s i reg i s tra il ritiro di M a r ­
zot to . A M e s s i n a l a corsa ò 
o r m a i e n t r a t a n e l l a s u a f a s e 
d e c i s i v a ; V i l l o r e s i p u ò g ià 
c o n s i d e r a r s i v i n c i t o r e , a v e n ­
d o so lo , e a d e b i t a d i s t a n z a , 
V a l e n z a n o e, p i ù l o n t a n o C a ­
rini. N e l l ' u l t i m o t r a t t o l e p o ­
s iz ion i r i m a n g o n o i m m u t a t e 

C l a s s i f i c a a s s o l u t a 

1) Vllloresl-Cassanl su Ferrari 
4100, che compie il percorso di 
km. 1080 in 10.39*30"l/5. alla me­
dia di km. 98,255; 2) Valenzano-
Ramella su Lancia Aurella 2500. 
in ll.i3'19". alla media di km. 
96,239; 3) Carlnl-Artesano su Alfa 
Romeo 1900 In H.27'25". media 
94.267; 4) Piodo - Paltrlnerl su 
Lancia Aurella in H.33'23"!^; 
5) Palmieri - Pianta su Alfa In 
11.45-32"2/5; 7) Bordonaro - Glor­
iando su Ferrari 2580 in H.45'52" 
e 3/5; 8) Musitela su Ferrari 2000 
in 11.48*38"; 9) Capelli su Fiat in 
11.46*48"; 10) Anselmi-Marufli su 
Lancia Aurella In 11.49'18"3/3. 

R U G B Y 

Il Rovigo campione 
MILANO. 12. — Battondo II 

Parma par 8 - 6 noll'odiorno 
decisivo incontro di sparoKRio, 
H Rovigo »i * laureato caro Dia­
na.d'Italia di rugby por il 1863, 
conformando il t i tolo dolio aeor-
ao anno. Como ò noto lo dua 
•quadro avevano terminato il 
campionato a pari punti, o il 
Rovigo avova dovuto superare 
pareoohie vicissitudini, tanto ohe 
ad un oerto punto si ora per­
sino parlato di ritiro 

Sorpresa di Onega 
nel P r e m i o In te r 
] l nipote eli Nearco vince in fotografia su 
Geòrgie — Il favorito Lama II delude 

La giornata di sorprese cla­
morose che ha. caratterizzato 
tut te le grandi pro\e ippiche in 
programma ieri sugli ippodromi 
Italiani, da Agnano. ove ha vin­
to Karamazow a Firenze. o \ e 
Elevar h a preceduto tutti i fa­
voriti della vigilia, non ha fatte 
eccezioni a l le Capannelle. ove 
nel Premio Inter li trascurato 
Onega (che alla vigilia aveva­
mo indicato come capace di ro­
vesciare il pronostico avendo 
corso i n progresso) si è aggiu­
dicato la ricca moneta batten­
do i n fotografia l'altrettanto 
trascurata Geòrgie fsu cui era 
la 2. m o n t a della scuderia del­
la Si la) ed YoungstOAivn men­
tre il favorito Lama II c h e alle 
tribune sembrava dovesse domi-

Al francese Siffatto 
il Qran premio Siepi 
(Oal nostre corrispondente) 

BASKET 

il 
MI HfMv w M W M N 
BARCELLONA, 12. — Il Club 

e Juventud di Badalone a ha vin­
to 11 torneo di pallacanestro or­
ganizzato dal «Club DepoTUvo 
Espagnol > in occasione del c in­
quantenario della sua fondazio­
ne battendo il Botletu d i Mila­
n o p<r 81 a 49 (35-33). 

MILANO. 12. — Sldano l'otti­
m o saltatore francese, ha ripor­
tato oggi a San Siro con auto­
rità la gran corsa di siepi (L. 3 
milioni, m. 4000). 

Dei cavalli italiani bene ha 
corso Lucoli. sempre nelle pri­
missime posizioni e così pure il 
compagno di co lon Scandarello. 
che riusciva con u n buon Anale 
ad entrare nel marcatore-

Ma eccovi la cronaca: al « via » 
passava a condurre Zulian. se­
guito da Zig-zag. Scandarello. 
Meerwind e gli altri ben raggrup­
pati. col solo Merone leggermen­
te staccato. 

Dopo u n galoppo di u n cen­
tinaio di metri. Meenrind. c h e 
rappresentava i colori elvetici. 
prendeva decisamente la testa e 
la prima curva veniva infilata 
nell'ordine: Meerwind. Lucoli. 
Zig-Zag. Zulian. Catari, unitasi 
ai primi; poi gli altri con Scan­
darello. passato in coda a t u t u 
Al primo passaggio davanti alle 
tribune sfilava Lucoli con vici­
nissimo Meerwind. Zig-Zag. Ca­
tari, Zulian. Sldano e il resto 
del plotone fattosi compatto per 
ravvicinamento dei ritardati. 
Passata la seconda curva. Meer-
wind riprendeva il comando, tal­

lonato da Luco'.l. con Zig-Zag 
alla corda. 

Vivace e -prolungato il duel lo 
fra il nostro rappresentante e 
Io svizzero che. sempre insieme. 
superavano anche l'ultima cur­
va. al termine della quale si 
doveva registrare ìe caduta di 
Zig-Zag alia s iepe c h e precede 
l'intersezione delle piste. Proprio 
in questo punto Sidano si faceva 
luce, portandosi all'attacco dei 
pruni, senza però dare l'impres­
sione di forzare. 

L'ultima siepe era affrontata 
da u n gruppo compatto di ca­
valli. tra I quali si facevano luce 
Lucoli e Sidano. che nel tratto 
piano aveva il sopravvento e ta­
gliava il traguardo con una lun­
ghezza e mezzo di vantaggio s u 
Lucoli che precedeva di 3 /4 di 
lunghezza II compagno di colori 
Scandarello. autore di u n tardivo 
quanto potente finale. Al quarto 
posto terminava Merone. 

I>- D . S. 

Scheda e ejf te TOTIP 
LA COLONNA VINCENTE: 

t, 1; 1, 1; 2, X ; 1, X ; X, 2: 1, X . 
LE QUOTE: ai « d o d i c i » l i -

re S J M J n i agl i « u n d i c i » li-1 VISO: 1) Senza Pesatori 2 ) Gu'-
re tt.4tl; al « d i e c i » 8855. Jirvex, 3). Vico. 

nane !a corsa s i è arrestato di 
colpo all'altezza del peso finen­
do quarto. 

Al e betting » la Razza de".a 
Sila (Lama II e Geòrgie) era 
nettamente favorita a 3/5 con­
tro 1/2 di Youngstown, mentre 
Onega era data a quote supe­
riori. Al via era Geòrgie ad an­
dare in testa con a lcune lun­
ghezze di vantaggio s u Onega 
che s i metteva al s u o insegui­
mento. mentre Youngsto-am ri­
maneva m attesa al la sel la d i 
Lama II e Bodoni era buon ul­
timo. 

Alle tribune Onega progredi­
va fortemente, mentre Lama II 
sembrava dominare e d Youne-
stown. rimasta ch iusa cercava 
di infiltrarsi all ' interno: al peso 
Lama II aveva u n improvviso 
arresto e n o n progrediva più. 
malgrado l e energiche sollecita­
zioni d i Vittorio Rosa; del la co ­
sa profittava Onega per piazza­
re il s u o s p u n t o superiore ne i 
confronti d i Geòrgie, battendo­
la s u l palo di una buona incol­
latura mentre ad u n m u s o dal­
la rappresentante del la Sila fi­
niva Youngstown. forse chia­
mata troppo tardi d a Caprìo.i 
che si era trovato ostacolato dal-
1 improvviso arresto di Lama II 
sul quale aveva evidentemente 
regolato la corsa. 

La corsa ha denunciato u n 
netto progresso d i Or.ega, v.n 
figlio di Star of Gujrath e ni­
pote di Nearco. che migliora ad 
ogni corsa e che va segu i to con 
attenzione, ed u n n e t t o regres­
s o di Lama IL per il quale tra 
l'altro la Razza del la Si la aveva 
commesso u n grave errore di 
valutazione preferendolo nalla 
monta a Geòrgie. 

Ecco I risaltati e le relativa 
quote del totalizzatore: 

PREMIO CTVTDALE: 1) Giave-
ra; 3 ) Da uno. Tot : 45. lO-io, 53. 
FREMIO GRAN SASSO: 1) Ar-
cene; 2 ) Pinturicchio. Tot . : 26, 
15-28, 192. 95. PREMIO FALTE-
RONA: 1) Pellow; 2 ) S l a m Mar. 
garita. Tot . : 23. 36. 76. PREMIO 
MONTE BIANCO: 1) Viareggio) 
2 ) Guadalcanal; 3 ) Anfetta. 
T o t : 45. 15-13-14, 86. 83- PRE­
MIO INTER: 1) Onega; 2 ) Geòr­
gie. Tot-r 73. 40-140. 320. 470. 
PREMIO STELLA ALPINA: 1) U-
slera. 2 ) Calia. T o t : 55, 22-18, 
55. 564. PREMIO CERVINO» 
1) V a U n d n n e s , 2 ) Reana. T o t t 
19. 15-21, 42, 136. PREMIO MON-

u 
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IL RACCONTO DEL LUNEDI 

di GIANNI RODARI 
La Società Tipografie^ Z. X., 

di Rotini, « ha messo su una 
bicolore J, come si usa dire, 
ossiu hu impiantato una mac­
china stampatrice, per il si­
stema offset, che imprime 
contemporaneamente due in­
chiostri al foglio di stampa: 
il nero e il giallo, o il rosso 
e il blu. Gli inchiostri si so­
vrappongono e si fondono, 
dando vita sul foglio ni di­
versi colori, alle tinte ed al­
le sfumature. Un giornale per 
ragazzi, o un manifesto a co­
lori, si stampa con quattro 
inchiostri (il nero e i tre co­
lori fondamentali): con una 
normale stampatrice, il foglio 
deve passare quattro volte in 
macchina: con una « bicolo­
re », bastano due volte. Si ri­
sparmia tempo e denaro, e 
questo non è che uno dei van­
taggi della mucchina, ma ba­
sterà a far comprendere l'cc-
cituzione che regnò nella pic­
cola tipografia il giorno in cui 
la t bicolore » arrivò. Arriva­
rono, veramente, ventitre gros-
M.1 casse di pezzi di ogni ge­
nere ty dimensione. E arrivò 
con loro il montatore, un 
operaio milune.se sulla tren­
tina, dall'accento fortemente 
dialettale. 

Cercò un posto per mutar­
si d'abito, e tornò di lì a po­
co completamente trasforma­
to: nella tuta scura si muo­
veva con padronanza, con 
disinvoltura, come chi si tro­
va finalmente a suo agio e sa 
quel che deve fare. Cominciò 
ad aprire le casse, metodica­
mente, una per una, allonta­
nando con un gesto stizzoso i 
ragazzi della tipografia che 
si agitavano per dargli una 
mano. Estrasse i pezzi, uno 
alla volta, allineandoli scru­
polosamente. 

Poi cominciò a montare la 
macchina, senza fretta ma 
con sicurezza. 

In venti giorni la macchina 
crebbe, fu sempre più impo­
nente. Una e bicolore > di 
questo tipo è lunga più di 
bette metri, alta e larga quasi 
tre, e pesa centosessanta quin­
tali: un monumento. 

In un sol giorno il milanese 
piazzò i cinque grandi, pe­
santi cilindri, e su di essi 
l'ultima novità della tecni­
ca: l'aspirapolvere destinato 
a mantenerli costantemente 
puliti. 
,4Pi sera, dopo dieci, dodici 

ore di lavoro, il milanese con­
tava le sue chiavi, i pezzi, i 
bulloni. Se gli mancava una 
chiave, una vite, era capace 
di perdere mezz'ora a cercar­
la. Scherzava lui stesso su 
questa meticolosità: 

« Non posso mica lasciar­
le una chiave inglese nella 
pancia ». 

Come un chirurgo al mo­
mento di ricucire il taglio. 
si assicurava di non avervi 
dimenticato nessun oggetto 
estraneo. 

L'elettricista, intanto, piaz­
za^ a il motorino, tesseva com­
plicatissime reti di fili attor­
no ai congegni. 

Alla fine del \entesirao gior­
no non era rimasto più un sol 
pezzo sul pavimento, e il mila­
nese sì era fatto serio e pal­
lido. Girò per parecchi minu­
ti attorno alia macchina, esa­
minandola. palpandola, quasi 
per interrogarne gli ingranag­
gi, le leve, Ì comandi, i bot­
toni, i registri. Un'ultima ca­
rezza lo assicurava che tutto 
era a posto: poi tornava sa 
un punto che aveva già sag­
giato, metteva un poco d'olio, 
spingeva un cilindro, provava 
la scorrevolezza di un brac­
cio. Ma ormai tutto era pron­
to e il gran momento non sì 
poteva rimandare. Tutti sape­
vano nella tipografia che tra 
poco si sarebbero arrestate le 
macchine, si sarebbe fatto il 
silenzio, e il milanese avrebbe 
messo in moto la bicolore. Tra 
qualche minuto la vita sareb­
be entrata nel gigantesco cor­
p o luccicante. Oppure non vi 
sarebbe entrata. Oppure il 

milanese avrebbe schiacciato 
il bottone e non sarebbe acca­
duto nulla, e allora cf si do­
veva mettere a cercare il gua­
sto. O forse c'era stato un er­
rore, uno dei mille e mille 
pezzi non-combaciava, non fa­
ceva corpo col resto della 
macchina: ci sarebbe stato 
uno schianto. 

-— Ferma tuttol — Il grido 
si ripetè in ogni angolo, io 
pochi secondi tutto tacque. 

Il milanese sudava più del 
solito. Quando si avvicinò al 
bottone della messa in moto 
si guardò attorno sperduto, 
con un sorriso meccanico, una 
smorfia più che un sorriso. 
Ma non poteva aiutarlo nes­
suno. 

— Andiamo, allora? 
Intorno alla macchina era­

no una ventina di persone, con 
gli occhi fissi sulla sua mano, 
che si avvicinava svina tre­
mare al bottone. 

Improvvisamente si uucsc 
un ronzio, chiaro e quasi dol­
ce: uno dopo l'altro, al mo­
mento esatto, i congegni si 
mossero, compirono il gesto 

Freciso che spettava loro nel-
insieme complesso dei movi­

menti. Durò pochi secondi. 
durante i quali tutti tratten­
nero il fiato e si guardarono 
negli occhi, emozionati. La 
macchina non apparteneva 
agli operai; non ci avrebbero 
guadagnato denaro: ma in 
quel momento essa comincia­
va a vivere, e quando una vi­
ta comincia non si può fare 
a meno di provare una gioia, 
pura e profonda. 

Nessuno si sarebbe aspetta­
to, dunque, quello che succes­
se. Il ronzio si spense, il mi­
lanese balzò accanto aî  cilin­
dri bestemmiando e impre­
cando con voce concitata: la 
sua espressione in quel mo­
mento era terribile. Non si po­
teva capire, non si riusciva a 
capire il senso dei suoi im­
properi. Solo una madre che 
difende dal pericolo la pro­
pria creatura è capace di un 
impeto simile, in cui l'affetto 
<li\enta feroce come la rab­
bia, ed ha il suo volto. 

— Silenziol — gridò il mi­
lanese. Ma nessuno aveva fia­
tato, nemmeno il proprietario, 
in piedi su uno dei ponti del­
la macchina, come un capita­
no sul ponte della propria na­
ve: un capitano un po' per 
finta, tuttavia, perchè lui non 
l'avrebbe s a p u t a mandare 
avanti mai, ' una nave conte 
quella, non avrebbe saputo 
mai che comando lanciare. Ma 
il milanese lo sapeva. 

— Silenzio! — gridò. 
Di nuovo schiacciò il botto­

ne, ascoltò per qualche secon­
do il ronzio, spense. 

Lo stesso fece, una, dieci, 
venti volte, ogni volta per un 
secondo, per una frazione di 
secondo, producendo movi­
menti di pochi millimetri. E 
finalmente sentirono anche gli 
altri c iò che lo preoccupava: 
un rumore leggerissimo ma 
sicuramente e s t r a n e o , un 
c e l i o , l'inizio di un rumore. 

Il milanese l'aveva udito su­
bito. Quando la macchina 
aveva" cominciato a muoversi, 
il suo orecchio finissimo ave­
va afferrato senza esitazione, 
nel ronzio in cui si fondeva­
no mille rumori diversi, il lie­
ve, quasi inawertibile rumo­
re sospetto, ed ora ne cercava 
la causa. E la trovò: una pic­
cola vite, che un congegno 
qualsiasi a v e v a trattenuta 
mentre stava per entrare Ira 
i cilindri. Ancora una picco­
la spinta, ancora un centime­
tro e la vite sarebbe entrata 
nelle parti più delicate della 
macchina, distruggendo l'ar­
monia: venti giorni di lavoro 
e decine di milioni di lire sa­
rebbero stati distrutti dal suo 
peso di pochi grammi. Anche 
nel corpo umano, i nemici più 
pericolosi della vita, i batteri. 
sono piccolissimi, addirittura 
invisibili. 

Ora che aveva la vite tra 
le dita tremanti" il milanese 
sorrise di nuovo, g l i tornò in 

volto il colore. L'altra muiio, 
inconsapevolmente, accarezza­
va la macchina. • •> 

Un ragazzo, quel pomerig­
gio, aveva piazzato un tubo 
al neon proprio sopra la mac­
china. Durante il la\oro la 
vite gli ero caduta. Non l'ave­
va più trovata, nù ave \a perso 
tempo a cercarla: ne aveva 
tante altre, in tasca. 

Non fu difficile ricostruire 
l'accaduto. Ma il ragazzo era 
scomparso. r i 

Il milanese sorrise di nuo­
vo. asciugandosi la fronte dal 
sudore. 

— Ecco — disse mostrando 
lo vite — dategliela, che la 
metta, in cornice. 

^ La guardò, come M* il pe­
ricolo corso g l i e l 'ovew fatta 
diventare cara, poi la lasciò 
cadere a terra presso un muc­
chio di carta. Ma continuò 
per un pezzo u guardare da 
quella parte mentic il motore 
s^ accendeva e cantawi. e lo 
bicolore freme\a, e uiiii"»i si 
sarebbe immaginato clic stes­
se per prendere il \olo. 

Alla Galleria del l'Indo di Roma al è aprrtn in «iirstl giorni 
una mostra ili disegni e dipinti di Giovanni Onilccioli sulla 

fila. Fero una delle opere comprese nella esposizione 

UN CRIMINALE LI BULLO DIFFUSO TRA I GIOVANI 
* < * . * <* 

limarchio del Falco verde 
Unu strofetta invita ad . uccidere i cittadini democratici « —r Esaltazione della 
violenza -— La parola ai magistrati di Torino, dove esce l'infame pubblicazione ') 

Cara Unità, 
ho seguito con* molto interes 
se l'iiichicafo di ./lrminfo Sa-
violi sulla gioventù studiosa, 
che l'Unità aprì in un'occa­
sione particolarmente crude­
le, la sequenza impressionan­
te dei suicidi e omicidi, J cut 
profflflonisf/ furono alunni e 
insegnatiti delle scuole me­
die. 

Non ti scriuo per esprime­
re tin parere tardivo sulla 
siepe di argomenti emersi dal 
lunyo e approfondito dibat­
tito. U giornale ha chiuso tif-
ficialmentc l'inchiesta, nuche 
se essa rimane, rimarrà 
drammaticamente attuale e 
aperta nelle scuole, nelle ca­
se «Voli studenti e del pro­
fessori, ovunque si manife­
stino, di « prima mano >• o di 
ri/lesso, il travaglio e l'ansia, 
attributi tipici di un'adole­
scenza inquieta, come è quel­
la eli questi tempi partico­
larmente burrascosi. 

Non un parere, quindi, ma 
l l l l l l l l i l l l l l l l I t l l l l l l l U I I I I I I I I M I I I I I I K l I l i M l l l i l l l l l l l l i l l I t l l l l l l M I I I I I I M I I I I I I I I M I I I I I M I i m i l l l l l l l l l l l l l l l l l l U I I M I 11 I I M I I I I I I 1 1 I I I I H I I I 

IL CINERAMA METTE A SOQQUADRO HOLLYWOOD 

1/ era del film 
a tre dimensioni 
/ successi di due tentativi e gli inconvenienti del sistema — Disperati espedienti per 
allontanare la crisi — II.cinema sovietico in rilievo : una esperienza collaudata 

Dall'ottobie scoi so l 'Ame­
rica, e in particolare Holly­
wood, sono in una situuzionc 
di fermento e d'incertezza, In 
cui molti han voluto vedere il 
sintomo di una rivoluzione 
cinematografica paragonabile 
a quella prodotta dall'avven­
to del sonoro. A ottobre in ­
fatti, dopo anni di studi e di 
esperimenti, al cinema Broad-
way di N e w York veniva pre­
sentato il Cinerama: uno spet­
tacolo di documentari girati 
in ognljDarte dèi «florido, com­
prendente corse ' automobili­
stiche, voli sul Colorado, es i ­
bizioni di guizzanti motoscafi. 
eccetera; e persino la ripresa 
deU*« Aida » > dalla Scala di 
Milano, K "•• ' " ' 

I l pubblico che da allora s'è 
pigiato al Broadway, procu­
rando incassi straordinari, ha 
decretato ch'è incominciata 
l'era del film tridimensionale. 

In realtà il Cinerama non 
è affatto il cinema in rilievo: 
si può piuttosto definire un 
sistema di proiezione panora­
mica. Tre macchine disposte 
in diversi punti sul fondo de l ­
la sala proiettano, sincroniz­
zate alla perfezione, tre i m ­
magini che affiancandosi su l ­
lo schermo danno luogo a una 
immagine straordinariamente 
più grande del normale. Lo 
schermo è circa il triplo di 
quelli abituali, e concavo sia 
nel senso dell'altezza sia in 
quello della larghezza. Lo 
spettatore si trova come a v ­
volto nella grande immagine 
e ha un'impressione soggetti­
va e suggestiva di rilievo. 

Sette altoparlanti 
Questa impressione viene 

favorita da un sistema di s t e ­
reofonia, per cui con sette 
altoparlanti (cinque dietro U 
grande schermo e due quasi 
alle spalle degli spettatori per 
le voci e i rumori «fuori c a m ­
po») s'ottiene una riprodu­
zione differenziata dei suoni. 
Quando cioè, per esempio, 
un'automobile appare sulla 
sinistra dello schermo, il r u ­
more proviene dagli a l to­
parlanti posti sulla sinistra, 
mentre man mano che essa 
procede verso il centro e n -
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A s o l a r i o » esatta, d i * tra 
righe Indicate con le frecce ri­
sulterà una parola d'ordine elet­
torale. 

ORIZZONTALI: 14) Ci si fan­
no le palle da biliardo; 15) Con­
trada; 11) Proposizione; 17) Ma­
gazzini per grano: 18) Una dose 
rovesciata; 19) La società tng'e-
se che deteneva la proprietà del 

petrolio nini—n. SI) XMmaw 
Mte dene torse; M) Un partite 

democratico; 25) Ben piantato; 
17) Tirchie; zff) Sigla di provin­
cia campana; 30) L'Irlanda; 
33) Città dell'URSS; 34) Vertice; 
38) Fiume del Belgio; 39) Sulle 
targhe del Polesine: 41) Istituto 
Italiano NauUco; 43) Nel Setaio­
li; 44) Inasprite; 45) Una scuola 

affine al nudismo: 48) Quasi so­
do; 43) Punto cardinale; 50i Ana­
gramma di bussola; 53) Una be­
vanda: 55) Accidenti; 57) Serve 
per att irare- e per accendere: 
58) Le iniziali di Amendola: 
3») Due terzi d'aquila: 61) Pian­
ta da fiori odorosissimi e la cui 
corteccia è usata in medicina; 
84) Quinquenni: 66) Mitica fi­
glia di Cadmo; 67) AnUca re­

nne nordica, che alcuni Iden­
tificano nelle Isole ScheUand e 
altri nella Norvegia-

VERTICALI: 1) Piccola: 2) Av­
verbio di luogo: 3» Abitualmen­
te; 4) Località nel Biellese. fa-

Ma per ti santuario; 5) CU 
manca qualcosa per essere Cia­

ne; 6) Avverbio negativo: 
7) Egli latino: 8) Chiatta; 9) Par­
te della bicicletta: 10) Un esem­
plo abbreviato; 11) Lo era Giu­
none; 12) Fiumi spagnoli; 13) Il 
libro dove c'è tutto: 18) Feno­
meno per cui si originano cel­
lule e t e s e t i da organi che nor­
malmente non 11 producono: 
38) pitflaso superlativo: 22) Quo­
tati: 23) Negli annunci econo­
mie»; 38) Isola partenopea; 

) Una ruota anagrammaU; 
z i ) Perizia; 33) Una delle nove 
àfoM; 34) D rovescio di piato-
alea: SD- «nte SieoJo; 37) Egli: 
38) La lattava latina; 40) Sicu­
ra; 41) Q a i l u n a rissa; 48) Sor­
tita; 47) Negli olii vegetali; 
51) Famoso ippodromo Inglese; 
52) Razza negra; 54) Giusto; 
56) Dietro ai motoscafi: 58) Uno 
sport molto snob; 60) Unione 
Sarda Lavoratori: 62) n nome 
della Dagover: 63) Nella stufi; 
65) Raggruppamento Democrati­
co; 68) i l dittongo di beato. 

trano in funzione quelli cen­
trali, e quando s'allontana a 
destra il rumore dell'auto­
mobile viene trasmesso dagli 
altoparlanti di destra e, dopo 
la sua scomparsa dallo scher­
mo, il rumore che si perde 
giunge allo spettatore dall'al­
toparlante che ha quasi alle 
spalle. 

La bomba del Cinerama 
pero non è rimasta unica. 
Nonostante l'interesse d imo­
strato dal ' pubblico, troppi* 
evidenti erano i difetti e gli 
inconvenienti del sistema per 
non dare 11 via a una quan­
tità d'altre invenzioni. 

E subito è tornato alla ri­
balta un sistema stereosco­
pico 1 cui primi esperimenti 
risalgono a molti anni fa: la 
proiezione cioè su uno scher­
mo normale di due immagini 
provenienti da due proiettori 
perfettamente sincronizzati e 
che, guardate attraverso lenti 
special], danno la sensazione 
del rilievo. 

La Naturai Vision ha rea­
lizzato, • c o n .un sistema de l 
genere, Bioanà, Devil, f i lm di 
avventure africane a base di 
leoni e di costruzioni ferro­
viarie, che va guardato, con 
occhiali a lenti polarizzate. La 
Polaroid s'è gettata a capo­
fitto nell'affare e sta produ­
cendo oltre dieci milioni di 
paia d'occhiali la settimana a 
un prezzo di 10 cents l'uno. 
1 vantaggi della Naturai V i ­
sion sono di natura economica 
rispetto al Cinerama, che ri­
chiede apparecchiature costo­
sissime (schermo, varie mac­
chine, sistema per il perfetto 
sincronismo, ecc.). In com­
penso pare che, nonostante 
l'entusiasmo con cui è stato 
accolto dal pubblico (Bwana 
Devil ha registrato incassi fa ­
volosi i n tutte l e città i n cui 
è stato presentato) la vis ion* 
non sia priva di difetti e p iut ­
tosto affaticante. « Par di v e ­
dere il film come se si fosse 
immersi in una vasca p i e m 
d'acqua» ha dichiarato in ter­
mini poco lusinghieri un cri­
tico di N e w York- ; 

11 successo di questi atte 
esperimenti ha però scate­
nato e messo a soqquadro 
tutto il mondo di Hollywood. 
Pare che una vera febbre 
abbia preso produttori e d i ­
rigenti delle più grosse case, 
che annunciano in continua­
zione l'acquisto di nuovi 
brevetti, nuovi progetti in 
cantiere, i più radicali cam­
biamenti in breve volger di 
tempo. Osservata con una 
certa freddezza, quest'onda­
ta di entusiasmo o di pani­
co secondo i punti di vista. 
è abbastanza facilmente spie­
gabile e rivela il marcio e 
la debolezza che minano 
sempre di più l'industria un 
tempo fiorente del cinema 
americano. 

Raponi della cròi 
Da anni ormai è in atto 

una profonda crisi commer­
ciale del cinema negli Stati 
Uniti, che trova solo una 
parziale giustificazione nel ­
lo sviluppo eccezionale del­
la televisione. In realtà il 
declino di Hollywood ha an­
che altre ragioni assai pro­
fonde: e cioè la politica di 
soffocamento d'ogni libertà 
dell'artista. 

N o n a caso la crisi — che 
ha ridotto quasi alla metà il 
numero degli spettatori — 
ha avuto inizio a partire dal 
1947. anno in cui la famige­
rata commissione per le at­
tività antiamericane e le for­
ze reazionarie iniziarono la 
loro campagna per cacciare 
i « comunisti » da Hollywood. 
Brillantissimo risultato di 
quest'azione fu che, dopo 
aver messo in prigione o sul 

I lastrico, o aver terrorizzato 

tutti gli artisti originali, che 
avevano veramente qualcosa 
da di ie , il l ivello dei film 
americani è crollato sempre 
più in basso. 

Il declino degl'incassi ha 
duramente toccato gli indu­
striali del cinema. Ma ev i ­
dentemente gli interessi « su­
periori » erano tali da indurli 
a rinunciare piuttosto a una 
parte dei profitti che a una 
determinata - linea politica, 
pur disastrosa. 11 cinema tri­
dimensionale hu fornito a 
questi speculatori una corta 
insperata. Senza modificare 
la linea politica che inspira 
la produzione dei film e af­
fidandosi a nuovi ritrovati 
tecnici, s'apre al produttori 
di Hollywood la possibilità 
di tornare, magari momen­
taneamente, agi' incassi d'un 
tempo. 

Brevetti in serie 
Non è meraviglia quindi 

che la 20th Century Fox an­
nunci i l . nuovo sistema del 
Cinemascope» la Paramount 
la Paravision tridimensiona­
le, che il produttore Sol Les-
ser costituisca la società Ste -
reocinema, a cui vanno ag­
giunti la Sterco Tecnique 
inglese e un sistema non ben 
precisato messo a punto dal­
la R.K.O. 

La confusione e la spec.i-
lazione regnano quindi oggi 
sovrane, e non è daio pre­
vedere quaM risultati positi­
vi potrà dare questa corsa 
alla terza dimensione. In-
diibbiar ìente ci andiamo av­
vicinando al giorno in cui 
anche questo problema ver­
rà risolto, ma non ci pare 
che l'attuale febbre ameri­
cana crei per questo le con­
dizioni pia propizie. Dopo la 

p:trob e il colore, il cinema 
raggiungerà ce.'l.unente li a 
t»eve anche la ic-za dlmcr-
sione, ma questo progresso 
non costituirà di per sé nulla 
più che una curiosità passeg­
gera. se non sarà il valore 
artistico e umano dei film tri* 
dimensionali a suggellarne 
l'avvento. 

Anche in Europa sembra 
che la febbre tridimensionale 
stia diffondendosi: i france­
si vantano il sistema del Ci* 
nemascope (quello acquistato 
dalla Fox) , i tedeschi un s i ­
stema Zeiss. 

S'annuncia che il Bwana 
Devil verrà quanto prima di» 
stribuito anche nel nostro 
paese, mentre è ormai certo 
che il prossimo film che 
Pabst realizzerà in Italia, 
l'Odissea, sarà a colori e in 
rilievo. 

In tutto questo accavallar­
si d'iniziative e d'invenzioni, 
da cui pure ci auguriamo che 
possa venir fuori qualcosa di 
buono, non si può non con­
siderare l'esempio di profon­
da maturità fornito dall'U­
nione Sovietica. Qui da o l ­
tre quindici anni vengono ef­
fettuate regolari proiezioni 
di film in rilievo allo Stereo-
kino di Mosca. Gli esperi­
menti e i perfezionamenti 
apportati in tutti questi a n ­
ni fanno di quel sistema il 
più moderno e convincente. 
E la sua diffusione su scala 
nazionale è evidentemente 
assai prossima. Soprattutto 
è stato studiato il problema 
artistico e narrativo posto 
dalla cinematografìa in ri l ie­
vo: si è capito come non si 
tratti semplicemente di far 
dei film comunque stereosco­
pici, ma dei buoni film s te ­
reoscopici. 

P A O L O GOBETTI 

solo una segnalazione, che a 
me pare pertinente e meri­
tevole di i un'allarmata ri­
flessione, 

Un gruppo dì ragazzi è ve­
nuto nella nostra redazione 

no, il protagonista riesca a 
fuggire e inizia, da solo, la 
lofio contro il potere popola­
re, con una serie romanzesca 
di attentati, omicidi, ecc. ecc., 
stinncNati dalla firma, vhe egli 

G I I ALBI DFl FA1C0 VERDE 

-MOJ/aVsJ,VK -RQMAMT/CO •AVYEMTMQSi 

L'imprraslonantc copertina della pubblicazioni' a fumetti 

ha di Firenze e ci ha portato 
una copia di questo « albo » 
ucrgogtioso, che unisco alla 
lettera, pregandoci di parlar­
ne sul giornale. 

L'a albo > si intitola « Il 
falco verde >. La storia, nar­
rata con ti procedimento dei 
fumetti, è qiiesfa: mi giovane 
cccos/ouaeco, disgustato dagli 
atti di terrorismo del «ouer-

* CH I A T T I M I * » t l » » l t » itscat* 
M6 n. ccHOiMtmt* t t i u n i * 
nm t invi «n «Ttvra-a 

IMiirTHXtO V i o t t i * * tos i 

m (m Arrimir * ( • <KI ATTimir la toMKf* 
ho IL cotoai d u i * * - ! • » » / » 
*\H • M«». IMI DrTTKTO»! 
Ma t'ABimito cl(*am«vo«i 

I talloncini contenenti la »ba-
lorditiva istigazione al delitto 

no democratico popolare, 
esprime la sua riprovazione 
al fratello più giovane, il 
quale io denuncia e lo fa in­
carcerare. Bello e intrapren­
dente, come gli improbabili 
« croi « del cinema america-

lascia sui luoghi delle sue 
imprese: « Il falco verde ». 

Se la risibile iniziativa 
editoriale si fermasse qui, si 
tratterebbe spio di uno dei 
tanti campioni del lugubre 
stile della propaganda elet­
torale della Democrazia cri­
stiana e dei gruppi ad essa 
affiliati. Sarebbe deplorevole 
il tentativo di diffonderlo al­
l'Università popolare o in al­
tri centri di studio, come si 
noleua fare a Firenze, ma non 
sarei venuto a segnalarti il 
caso. Qualunque persona di 
buon senso, alla sola vision? 
di questo idiotismo esempla­
re, rie avrebbe agevolmente 
scoperto lei Stogile ambizione 
propagandistica, sviluppata 

attraverso l'esaltazione del'a 
violenza, della congiura, del 
delitto, secondo il costume^ 
ormai Irriducibile,delle tene-* 
brose centrali clericali. Ma 
gli intenti dell'autore sono 
ancora pili ambiziosi; eoli 
non si è accontentato di esal­
tare le gesta crimitiall del suo 
protagonista, ha voluto fare 
di più, ed è stato proprio pi r 
voler fare di più che egli ha 
sconfinato nel codice penai* 
Additando all'esempio d°lli 
gioventù italiana il suo «m» 
di cartapesta, che nelle sue 
intenzioni dovrebbe rappre­
sentare una specie di «pri­
mula rossa » di questi tempi, 
l'autore del « Falco verde » 
esorta i giovani lei tori del-
l'u albo > ad imitarne il pro­
tagonista. In roda alla pub­
blicazione si può leggere que­
st'Immonda esortazione: ••Do­
vunque paisà, il Falco Ver­
de lascia il suo messaggio di 
sfida. Ancìle tu, al termine 
delle tue imprese, puoi la­
sciare il marchio del F l> > 
Verde simbolo di fiieranza -
di audacia. Eccoti diesi m-v-
suggi. uguali a quelli del Fal­
co: faranno tremare » Imi 
avversari! ». 

Ti sembra incredibile, ra­
ra Unità? Eccoti qui l'albo: 
eccoti qui i dicci talloncini 
gommali, sui quali è scritta 
una strofetta, die non iii>pnl-
lidisce accanto a Quelle in-
ventate dalla baronessa Orczu 
per il suo « eroe » reazionario 
della Rivoluzione francete. 
La strofetta dice: 

« Per chi attende la libertà 
ho il colore della speranza 
Per i servi del dittatore 
lio l'artiglio sterminatore ». 

Probabilmente l'autore del-
l'« albo » avrebbe gongolato 
ic lo sciagurato studente, che 
uccise il prof. Modugno, 
avesse suggellato il delitto, 
incollando sulla parete della 
tragica aula il talloncino deV 
« Falco verde »»' Gongolereb­
be se altri giovani, subendo 
la criminale sollecitazione al 
delitto, uccidessero un comu­
nista, un qualunque demo­
cratico e cristiano, ma non 
dcmocraticocristiano, lascian­
do sul luogo del delitto uno 
dei dieci talloncini! 

Che altro aggiungere, cara 
Unità? Non c'è commento 
adeguato. La parola, secondo 
noi, spetta ai magistrati di 
Torino, città dove è avvenuta 
la pubblicazione. 

GASTONE INGRASCT 
FIRENZE, aprile 

I CONCERTI ALL'ARGENTINA 

André Cluyiens 
Molli applaus i ha o t t e n u t o ieri 

pomeriggio a l l 'Argent ina il diret­
tore ti o rches t ra AnUré Clu>ten.s 
filu j)fr la c u r a che per 1 eMica-
eia e IH comunica t iv i t à med ian te 
le quali ria p resen ta to u n pro­
g ramma c o m p l e t a m e n t e dedicato 
a l la mus ica francese del secolo 
scordo e c o n t e m p o r a n e a Ne'iti 
p r ima pa r t e di esho egli h a pla­
s m a t o quel la g rande ed eitroba 
p a r t i t u r a romant ica t h e e !a 
Sinfonia fantastica di Berlloz 
guadagnandos i calorosi consensi 

Ai cen t ro del p rogramma tigli 
gurava poi. nuova per Roma u n a 
composizione abbubtan /a recente 
del co-npositore Olivier Mesalaen 
— vivente, di indir izzo niisttc.-ieg-
g lan te — per coro fcmrninì.e e 
o rches t ra in t i to la ta 7"rort neutri 
liturgie* de la prèvnri- duine 

Dato r i n d i m / o del componito­
re ci d ich iar iamo incoiac i a giu­
dicare se in ques te rro-i jyfitt ' r 
liturgie» de la prevenne dinne ci 
sia o no u n a certa qua! r ispon­
denza t ra 1 temi che e^'.t ha sce.-

to ed e le t to per unici e la mu.-.icr, 
di c->6C E' u n problema quest ' i 
c h e r igua rda bemmal c a si oc­
c u p a del l ' a r te cosiddetta vaerà 
di oggi. Per noi. con.e mugica ' 
ci hono sembra te piene di a m o -
sfere p iu t to s to sensuul i . o t t e n u ­
te talvolta a buon merca to s t r a ­
n a m e n t e con t raddi t to r ie nel'.a d.-
ver-iità di scr i t tura es is tente t r a 
li coro (il qua le c a n t a ta'volta. 
s u motivi vicini a quell i di in­
nocue c a n z o n o r . e ) e i 'orcnf i t ra 
( la q u a ' e invece si sbizzarrisco 
alla ricera» di artifici di vario 
genere ) . Verso ia f ine della U-r-• 
za liturgia pero aboiair.o no t a to 
dei 'e 7onp più fe':ci. p iù fel lo 
percnu r r T . o .sperimentali e p t n 
vicine a :« recen te t radiz ione 
t r a n c e e 

L'acco^l.^n/a a ques te Tre pic­
cole liturgie e s t a t a varia nel 
suoi con t ra s t i : dal fischio a l l ' ap-
p ' auso Con l'ossessivo Bolero di 
Rave: il concer to è f in i to t r a z . 
app ausi generali dei pubbl ica 

m. x. 

I MISFATTI DK1-.I.A CEXSUItA TEATH.ILB FASCISTA 

Proibito parlare di elezioni irregolari 
Documentazione non sospetta - Anche il "pazzariello,, dà fastidio - Precursori di Andreotti 

Nel 1931, quando il governo 
fascista creò per i fini di poli­
zia del regime proprio (e di 
quello clericale che gli sareb­
be seguito) la censura teatra­
le, fu nominato censore un 
sottoprefetto sui cinquantanni 
che, dieci anni prima, era stato 
nei gabinetti di Giolitti, di Bo-
norrn e di Facta. Per queste ta­
re. oltre che per essere un 
uomo retto, celibe e dotato di 
cultura umanistica, il sottopre­
fetto Leopoldo Zurlo venne 
mes?o ad ammuffire presso un 
qualsiasi ente della Coopera­
zione, senza che mal gli arri­
vasse la promozione a prefetto; 
e lo salvò dal collocamento a 
riposo l'amicizi» di Senise, na­
poletano come lui e vice capo 
della Polizia. Per dodici anni, 
Sua Eccellenza Zurlo riuscì, da 
perfetto marinaio, a guidare 
la navicella censoria tra gli 
scogli del regime. Per dovere 
di ufficio, applicava aernpoio-
samente 1? legge e l e disposi­
zioni fasciste; per sfi2ìo perso­
nale lasciava passare un po' di 
antifascismo, quando gli riusci­
va; e, per amore alle belle let­
tere, trovava, spesso e volen­
tieri, il modo di esercitare una 
singolare censura di carattere 
letterario e filologico, nella 
quale era particolarmente se­
vero. 

Ora il Zurlo ha pubblicato 
per le -Edizioni lelTAteneo, 
Roma» un libro di memorie 
che, a dispetto del titolo preso 
dallo scorbutico Carlo Gozzi 
(«Memorie inutil i»), sono une 

altissima documentazione di 
vita politica e di costume del 
ventennio. Sua Eccellenza Zur­
lo, vecchio liberale ai servizi 
del fascismo, ricorda non senza 
compiacimento gli elogi fattigli 
da Mussolini, come fa il mag­
giordomo ricordando la bene­
volenza dell'ex padrone che 
serviva fedelmente e di cui ri­
provava la vita e detestava gli 
amici. Avviene cosi che in que­
ste memorie Zurlo tributi an­
cora oggi, rispettosamente, a 
Mussolini il titolo di - D u c e -
con la relativa D maiuscola 
(che egli, purista, giustifica a 
tenor di grammatica), e nel 
tempo stesso narri serenamen­
te i gesti assurdi e ridicoli di 
colui che aveva sempre ragio­
ne, l'ignoranza e la disonesti 
dei gerarchi, la viltà della 
stampa e degli adulatori. 

Quattrocento pagine son for­
se troppe, perchè, non di rado, 
prolisse. Le cose spassose, co­
munque, abbondano. Non posso 
che riferirne talune • caso. Nel 
1938, per esempio, i l censcre 
fu imbarazzato se autorizzare 
o proibire la commedie di MV 
rabeeu, TI nhdo, in coi si per­
la di un marito infedele che 
passa ore felici nel nido extra 
coniugale. Tutta Roma parlava 
della Petacd e della villa « L a 
Camilluecia - , nido dei due a-
manti. Censurare? Cosi avreb­
bero richiesto le direttive Sa 
esiste sulla morale familiare; 

ma Zurlo non poteva, di fronte 
a Mussolini, «assumere l'aspet­
to imbronciato del moralista 
offeso». Non censurare? E a» 
U pubblico avesae fatto delle 
maligne allusioni? Zurlo si li­
mitò a narrargli la trama. E 
Mussolini pro.bi la commedia. 
Motivo: - . . . perchè francese! ». 
(E nel "39, badate, non c'era 
alcun divieto per il teatro fran­
cese!). 

La parola «libertà» non po­
teva essere nominata. Perciò 
una grossa grana scoppiò per 
una commedia tratta dal film 
di René Clair' A nous In U-
berté. 

Il censore doveva pensare 
all'impensabile: a tutto quello, 
cioè, cui non avrebbe dovuto 
pensare lo spettatore. T u t t i 

nno che a Napoli il «pazza-
ri e l io» è un popolare tradì 
zion-Ue banditore dell'apertura 
di nuove osterie; e, al rullo 
del tamburi, per dire che a 
padrone della nuova osteria 
venderà il vino a prezzo di fai 
limento, i l «pazzariello» grida 
che fi padrone stesso è impaz­
zito. Ma il suo grido, contenu­
to in una rivista, « £ ' asciato 
pazzo 'o patrone» dovè esser» 
tagliato, poiché, ascoltando del 

padrone impazzito», i l pub­
blico avrebbe potato pensare a 
Mussolini. 

Uno del compiti più penosi 
per n censore era 1» lettura 
dei lavori di esaltazione fa» 
scista. Un esempio: «Nella 
commedia La diana Q protago­
nista, per sottrarsi all'arruola 

mento, si fa cavare tutti i den 
ti ; ma appena assiste ad un» 
adunata fascista ha come una 
illuminazione e corre ad arruo­
larsi volontario!-. 

Teatro per l'infanzia? Eccone 
un lavoro, «che trovò per*no 
chi lo mettesse in musica — Lo 
autore, «per annunziare che un 
Grande Uomo avrebbe creato 
in Italia una gioventù gagliar­
da mediante l'educazione fisi­
ca», metteva m iscer.a un ba­
lilla che insegnava la ginna­
stica ad un popolo di gobbi; i 
quali, naturalmente, a seguito 
delle lezioni, diventavano alti 
e diritti. 

« Niente bacati smlU scemi » 
Per proibire simile roba, 

Zurlo dovette talvolta resistere 
alle pressioni del Gabinetto del 
Duce. Contro degne e nobili 
opere d'arte, quando la proi­
bizione non fu dovuta a per­
sonali posizioni conservatrici 
dello stesso censore (per esem­
pio, le riserve sulla «Mandra­
gola », che Mussolini, antesi­
gnano di Andreotti, trasformò 
In divieto; e molte altre proi 
bizioni fatte di propria inizia­
tiva). egli dovè normalmente 
accettare « i dogmi sacri del 
fascismo», per proibire tutto 
d ò che non era ritenuto «del 
tempo fascista». 

Frequentemente, poi, mtcT 
venivano i gerarchi. Arpinati, 
Ignorantissimo (da fare inorri­
dire per la sua cultura, dice 
Zurlo, perfino le maschere de] 
teatro), fece sospendere a me 

tà la noprercr.*az: sne di ur_ 
commedia che aveva interpre­
tata, a vanvera, come ecaile­
zione del s'.ucidio. Buffarmi < 
irritò per una commedia cha 
parlava di elezioni irregalaj . 
perchè penso che avrebbe po­
tute ridestare :1 ricordo deli » 
legge-truffa Acerbo. Starace 
voleva la proibizione di -Guar­
nigione incatenata» di Colan-
tueni. perchè gli italiani figu­
ravano prigionieri. Numerosi i 
divieti fatti sotto l'insegna d«"l-
la coda di paglia. Mussolir.", 
per esempio, disse « n o » ai 
Afercanti d'i olon'a di Pa^nc', 
che speculano sul culto dei ca­
duti in guerra: si finì col p r e ­
tore Topare, che sferza la cor­
ruzione dei pubblici ammin.-
stratori. Si impose l'ordrr.e: 
«Niente bacati sulla scena, non 
iono del nostro tempo »... 

A questa affermazione ri­
f o n d e lo stesso Zurlo, confes­
sando un suo errore: quello dì 
aver creduto che la fine del 
fascismo avrebbe inrziato «1 re­
gno della virtù: bisogna costa­
tare invece, egli osserva, come 
non sia stata distrutta «la rab­
domanzia diretta alla ricerca 
di quelle rispettabili sorgenti 
alimentari» che allora «sgor­
gavano nel Governo e nel Par­
tito». 

Ed anche la censura, regola­
ta dalle leggi fasciste che un 
governo di polizia ha lasciato 
In vita a dispetto della Cosa­
ta-ione repubblicana, è casce 
elioni e negata di allora. • 

GIQUO W T O A N I 

ì v 
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ROSETTA LONGO CONCLUDE IL CONGRESSO DELLA DONNA 
» .* 

Le elezioni dimostreranno O C C H I O S 
la maturità delle donne italiane 

L'intervento di Nilde Jotti - La carta della donna - Grande festa alla Basilica di 
Massenzio - Il comi/io di M.M. Rossit Marisa Rodano, Joyce Lussu e Ada Gobetti 

Con una seduta conclusiva 
al teatro « Eliseo » di Roma e 
con un imponente comizio al­
la Basilica di Massenzio, si è 
chiuso ieri, dopo due giornate 
di intensi lavori, il Congresso 
della donna italiana. 
> Nella mattinata, dopo l'in­
tervento di Margherita Bia-
gini, di Firenze, sulla condi­
zione delle ragazze italiane, e 
di Anna Grasso, a nome delle 
donne siciliane, ha preso la 
parola l'onorevole Nilde Jotti, 
la quale si è proposta di esa­
minare particolarmente qua 
le sia oggi il grado di pai te-
cipazione della donna alla vi 
ta nazionale. Non ostante i 
grandi passi in avanti, que­
sta partecipazione è ancora 
scarsa, poiché la vita della 
donna si mantiene ancora in 
condizioni arretrate. L'onore­
vole Jotti ha citato alcune ci­
fre evidenti: su 24 milioni di 
donne italiane, circa sedici 
milioni sono in condizione di 
lavorare. Eppure, di esse, sol­
tanto sei milioni lavorano 
realmente. Si può calcolavo 
inoltre che, di questi sei mi­
lioni, soltanto 3 milioni e 500 
mila donne godono di assicu­
razioni sociali. 

Quale è, inoltre, la parte­
cipazione delle donne elettri­
ci alla vita sociale e politica? 
Essa è ancora scarsa, poichì-
la vita della donna sì svolge 
in un circolo chiuso, ristret­
to. 

L'Unione Donne Italiane ha 
svolto, ' finora, questa opera 
vasta e complessa, per la par­
tecipazione delle masse fem­
minili alla vita italiana. E ne 
è prova questo congresso, 
preparato da 78 congressi 
provinciali, e da migliaia di 
assemblee locali. Molto è sta­
to fatto, molto vi e da fare. 
L'on. Jotti ha posto un obiet­
tivo preciso alle delegate : 
creare, in breve tempo, dieci­
mila nuovi circoli dell'UDI. 

Fra il grande interesse del­
la assemblea, ha preso quindi 
la parola la avvocatessa Ma­
ria Bassino, che, con hr.'idità 
eccezionale e brillante orato­
ria, " ha dimostrato come più 
volte la legge sia stata vio­
lata, per impedire che le don­
ne esprimano liberamente i) 
loro diritto al voto.. 

N riscatto di l lo donna 
D o p o c h e u n c a l o r o s o a p ­

p l a u s o h a s a l u t a t o l ' i n g r e s s o 
su,l p a l c o s c e n i c o di u n g r u p p o 
d i b i m b i , o r f a n i d i p a r t i g i a n i , 
i q u a l i h a n n o c a n t a t o c a n z o ­
n i d e l l a m o n t a g n a , B r u n a 
C o n t i h a p r e s o la p a r o l a p e r 
i l l u s t r a r e il s ign i f ica to d i d o ­
c u m e n t a z i o n e u m a n a e s o c i a ­
l e c h e a s s u m o n o l e m i g l i a i a 
d i c a r t o l i n e d i a d e s i o n e a l 
c o n g r e s s o i n v i a t e d a l l e d o n n e 
d i t u t t a I t a l i a . S u b i t o d o p o , la 
o n . M a r i a M a d d a l e n a Ross i 
l e g g e , t r a g r a n d i a p p l a u s i , 
n u m e r o s i m e s s a g g i , t r a i q u a ­
l i q u e l l i d e l C o m i t a t o a n t i ­
f a s c i s t a d e l l e d o n n e s o v i e t i ­
c h e , d e l l a c o r e a n a P a k D e a 
A i , d i D o l o r e s I b a r r u r i . H a 
q u i n d i l a p a r o l a , p e r l e c o n ­
c l u s i o n i , l ' o n o r e v o l e R o s e t t a 
L o n g o , s e g r e t a r i a g e n e r a l e 
d e l l ' U D I . 

R o s e t t a L o n g o h a e s a m i n a ­
t o g l i i n t e r v e n t i d e l l e d o n n e 
a l C o n g r e s s o , e l ' e s p e r i e n z a 
d e i c o n g r e s i p r o v i n c i a l i c h e 
h a n n o p r e c e d u t o q u e s t e g r a n ­
d i a s s i s e n a z i o n a l i . T u t t o d i ­
m o s t r a , e l l a h a d e t t o , c h e n o i 
a b b i a m o c o m p i u t o d e i p a s s i 
a v a n t i , c h e s i a m o s t a t e p r e ­
s e n t i i n m o l t e s i t u a z i o n i : a b ­
b i a m o s t u d i a t o l e l e g g i , a b b i a ­
m o l e t t o i c o n t r a t t i d i l a v o r o , 
s i a m o e n t r a t e n e l l e f a b b r i c h e , 
n e l l e s c u o l e , p e r r e n d e r c i c o n ­
t o d i p e r s o n a d e l l e s i t u a z i o n i 
N o i ogg i p o s s i a m o d i r e c h e è 
n a t a u n a d o n n a n u o v a , u n a 
d o n n a n u o v a c h e a s s o m m a in 
s é i m i l i o n i d i d o n n e i t a l i a ­
n e , m a d r i , s p o s e , m o n d i n e , 

o p e r a i e , b r a c c i a n t i 
* P o s s i a m o d i r e , t u t t a v i a , c h e 
o r m a i l ' e m a n c i p a z i o n e de l l a 
d o n n a s i a u n f a t t o c e r i o , che 
l a c o m p l e t a p a r i t à s ia s t a t a 
r a g g i u n t a ? C i ò n o n è v e r o . 

A b b i a m o o t t e n u t o In C o s t i t u ­

z i o n e , c h e a v r e b b e d o v u t o r i n ­
n o v a r e la v i t a d e l l e d o n n e . M a 
b i s o g n a v a t r a d u r r e i n l egg i i 
principi della Costituzione. 

Questo non è stato fatto, e le 
poche leggi che ci sono non 
vengono rispettate. 

I l comiiio a Mattoni lo 
Le donne lottano per que­

sto, lottano perchè i loro di­
ritti vengano riconosciuti. Es­
se lottano, al tempo stesso, 
per l'unità della famiglia. Non 
si può inneggiare, come fan­
no certuni, alla unità della fa­
miglia, quando non si rimuo­
vono le cause della insicurezza 
familiare. L'unità della fami­
glia, oggi, significa dare ad 
ogni donna la sua casa, ad 
ogni uomo il suo-lavoro, ad 
ogni bimbo la sua scuòla. 

Conclusosi, tra grandi ap­
plausi, il discorso di Rosetta 
Longo, Ada Alessandrini ha 
letto, sottoponendoli alla ap­
provazione della assemblea, i 

nomi proposti per il nuovo 
C o n s i g l i o Nazionale della 
Unione Donne Italiane. Il 
Consiglio Nazionale è stato 
approvato alla unanimità. La 
dottoressa Balboni, sindaco di 
Ferrara, ha quindi letto il te­
sto della « Carta della donna » 
che è stato anche esso appro­
vato alla unanimità, e che 
riassume le rivendicazioni 
emerse dal Congresso. 

Maria Maddalena Rosai ha 
quindi, con brevi parole, di­
chiarato chiuso il Congresso. 
Ma noi — ella ha detto — 
qui ci diciamo arrivederci, 
non addio. Arrivederci al set­
te giugno, alla giornata del 
voto. 

Nel pomeriggio, alla Basi­
lica di Massenzio, in una in­
cantevole giornata di sole, si 
è svolto il comizio conclusi­
vo del Congresso. Migliaia di 
donne romane hanno entusia­
sticamente partecipato alla 
manifestazione, ne corso del­
la quale hanno parlato Maria 

Maddalena Rossi, Marisa Ro­
dano, Joyce Lussu e Ada Go­
betti. Le oratrici hanno rin­
novato l'impegno delle donne 
italiane a esprimere con 11 
voto la loro volontà, che è 
volontà di pace, desiderio di 
pace, di lavoro, di un avve­
nire tranquillo per i loro bim­
bi. 

Nuova ritirata 
dei francesi nel Viet Nam 
HANOI, 12. — Il Comando 

colonialista francese ha ordi­
nato oggi la evacuazione del­
la prima linea di capisaldi at­
torno al campo trincerato di 
N a s a l i . 

S o t t o la p r e s s i o n e d e l l e 
t r u p p e p o p o l a r i , i r e p a r t i 
f r a n c e s i e c o l l a b o r a z i o n i s t i 
s t a n n o r i p i e g a n d o su l c a r n e o 
t r i n c e r a t o c h e si t r o v a 200 
c h i l o m e t r i a d o c c i d e n t e d i 
H a n o i . 

IKRI K' STATA I N A U G U R A T A DA KI.NAIÌDI 

Meraviglie della tecnica 
alla XXXI Fiera di Milano 

La Bulgaria protesta contro il tentativo di Impedire la sua partecipazione 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 12 — S m e n t e n d o 
ogni pessimistica previsione, r e » 
più probabile dalle minacciose 
nuvole che nel cor&o della no t t e 
si erano addensa te sul la c i t t à , u n 
sole magnifico hn fatto ieri mat­
t ina ila cornice alla inaugura ­
zione della XXXI Fieni ln ternu-
/ iona le di Milano. 

f r a n o present i allu ceii tnoniu 
ini tuguialc mol t iss ime persona­
lità. tru le qual i molt i diplo­
matici in r appresen tanza del 36 
paesi ufficialmente presenti iti 
Fiera. Fra gli a l t r i , no ta t i i 'am-
basclntore dell 'URSS. Kostllev. 
Sir Victor Maliet per la Gran 
Bretagna, 1 min i s t r i Celio (Sviz­
zera) . v e r n e r per la Repubblica 
popolare cecoslovacca o Konltza 
per la Repubblica popolare al­
banese. 

Esauri t i i discorsi ufficiali, ti 
Pres idente Einaudi ha iniziato 
la visita ai padigl ioni s t ranier i 
nel palazzo delle naz ioni . 

Einaudi ha qu ind i passato In 
rassegna i padigl ioni di nuova 

costruzione, quel lo delie mater ie 
plast iche, quel lo delle at trezza­
tu re per ufficio, quel lo della chi­
mica industr ia le , u n a sosta p iù 
p ro lunga ta ha compiu to al pa­
diglione n. 33 che accoglie 1 vari 
rami della e le t t rotecnica , delle 
te lecomunicazioni , delia ladio, 
della televisione ecc. Qui il Pie-
s idente h a a t t raversa to la vasta 
galleria in cemen to a rmato , lun­
ga HO metr i , e si è (c imato per 
parecchi m i n u t i ad ossei vaie la 
pila a tomica esposta dalia t ì r a n 
Bretagna nel cen t ro del padi­
glione. 

' La Fiera di Milano, jiellu sua 
t r e n t u n e s i m a edizione, si e ar­
r icch i ta di nuovi moderni gran­
diosi padiglioni , perfet ta come 
s e m p r e nel la organizzazione. Per 
la ricca esposizione nei suoi pa­
diglioni di meccanismi perfet t i . 
di motor i che sono veri e propri 
gioielli, di s t r u m e n t i e at trezzi 
t ecn icamente superb i , di macchi­
ne r ivoluzionario di metodi di 
produzione , e di m a n u f a t t i che. 
un iscono al buon gus to , alla bel­

lezza. esteriore. la bon tà dei ma­
teriale e sono prodot t i di lavoro 
a l t amen te special izzato. 

La lit-ra di Milano, mostra 
della buona \o lnn ta . dell ' inge­
gno, del l ' Impegno, della herletà 
dei nostri lavoratori e dei piccoli 
e medi indu l t i l a l i . e la prova 
della loio volontà di sopravvive­
re a tu t t i i costi , malgrado la 
poli t ica governntiwi. «'• la d imo-
Mui/ tone eli cosa si potrebbe fare 
in Italia facendo* lewi su que­
ste eneigie . se la politica gover­
nativa tosse politica nazionale . 
m i i a n t c al lo sv i luppo economi­
co. al progresso del Paese 

S. C. 

MILANO . La-XXXI «tarane della fiera di Mihm» ha apulo ieri i Mai battetti. : Eccone- urna patitale eìtione panoramica PARIGI — Sfilano i nuovi costumi da bagno 

13 VIAGGIATORI FERITI A MILANO 

Un treno sfonda 
l'infermeria della stazione 
M I L A N O , 12. — Tred ic i 

v iaggia tor i sono r i m a s t i fe r i t i 
in u n inc iden te f e r rov i a r io a v ­
v e n u t o s t a m a n e ne l la s t az ione 
t e r m i n a l e de l l e F e r r o v i e N o r d . 
Un t r e n o p r o v e n i e n t e d a N o ­
v a r a , p e r cause non a n c o r a a c ­
c e r t a t e , cozzava v i o l e n t e m e n t e 
c o n t r o ì r e sp ingen t i d i tes ta , 
abba t t endo l i ed a n d a n d o ad in ­
cas t ra rc i con l ' avancorpo de l l a 
m o t r i c e ne l la p a r e t e de l f abbr i ­
c a t o d e l l ' i n f e r m e r i a . 

L a Croce V e r d e ha p r o v v e ­
d u t o a i p r i m i soccorsi e a l t r a ­
s p o r t o d e i fer i t i a l l ' o speda le 
Nessuno di essi è g r a v e . 

Undici a e i ferit i v e n i v a n o 
d imess i d o p o la medicaz ione . 
S o n o r i m a s t e invece r i c o v e r a ­
te t r e d o n n e : Regina Bocchet t i . 
G i n a Por^i . e n t r a m b e d ; Re-
sca ld ina , guar ib i l i in 10 giorn 
e Pao la Maspe r in i , d a S a r o n -
no . giiar' .bile in .sette g iorn i . 

Un treno precipita 
da 10 metri a Levante 

L E V A N T O . ^ l z " — Il t r e n o 
acce le ra to . . 1 0 6 5 . . p r o v e n i e n t e 
oa Genova e rì-rctto a l la S p e ­

zia, è d e r a g l i a t o s t a m a n e ne l la 
s t az ione d i L e v a n t e p e r c a u s e 
finora i m p r e c i s a t e . Nessun 
d a n n o a l l e p e r s o n e . 

M e n t r e l a m o t r i c e ed il v a ­
gone pos ta le a g g a n c i a t o c o n t i ­
n u a v a n o l a co r sa s u i b i n a r i , il 
s econdo v a g o n e m e r c i p r e c i p i ­
tava da l l ' a l t ezza d i dieci m e t r i 
ne l l a s o t t o s t a n t e spiaggia , a b ­
b a t t e n d o u n m u r o d i c i n t a . 

I l discorso di Corbino 
(CoBtlnmuh»»* «alla 1. pasta») 

za a l S e n a t o . Q u e s t o c r e c r c b : 
b e già u n a s i t uaz ione de l t u t t o 
d i v e r s a . Ma s e — p e r ipotesi 
n o n imposs ib i le — l 'oppos iz io ­
n e o t t enesse a l S e n a t o a n c h e 
u n solo seggio p iù d e l g o v e r ­
n o . t u t t i 1 170 d e p u t a t i d e l 
p r e m i o n o n c o n t e r e b b e r o 
n u l l a . 

U S e n a t o , h a pro.-cguito 
C o r b m o . acqu i s t a q u i n d i oggi 
u n a i m p o r t a n z a f o n d a m e n t a ­
l e . N o n o s t a n t e la l egge t r u l l a 
no i poss iamo a n c o r a i m p e d i r e 
c h e la D . C- si t ras formi d a 
p a r t i t o i n r e g i m e . 

I p a r t i t i minor i sos tengono 
c h e p r i m a c h e ques to avvenga . 
l a D . C - d o v r e b b e f a r e i cont i 
c o n l o r o ; b e i cont i e bei p a r ­
t i t i m i n o r i ! E » i .sono ormai 
n e l l e m a n i d e l l a Democraz ia 
C r i s t i a n a c h e si v a n t a d ; a v e r ­
l i s a l v a t i d a l nau f r ag io to ta le : 
i n r e a l t à — agg iunge l ' o ra to re 
— essa li h a t i r a t i a b o r d o 
t r a e n d o l i d a l l e o n d e con u n 
c a p p i o a l co l lo , cosicché sono 

- o r a semiasnss i a t i p e r la c o r ­
d a . a n c h e se l ' acqua li ha ri­
s p a r m i a t i : e q u e s t o sa lva tagg io 
la Democraz i a Cr i s t i ana non 
l o fa gratis! L o fa a s s i cu ran ­
d o a ~è la m a g g i o r a n z a asso­
l u t a d e s t i n a t a a g a r a n t i r l a non 
so lo c o n t r o l 'oppos iz ione , m a 
a n c h e c o n t r o le e v e n t u a l i d i -

, «erz ioni d e i suoi a t t ua l i soci . 
P e r q u e s t o n o n «a è c o n t e n ­
u t a d i 30 seggi d i p r e m i o (il 

t a n t o b o m b a r d a t o .« P o n t e Cor -
b i n o - *-u cui i e l enca l i non 
h a n n o mai vo lu to passa re ) m a 
n e ha p re t e so un cen t ina io . In 
ques to m o d o i pa r t i t in i r i n u n ­
c i a n o aa o g n i funzione, 
ad ogni a u t o n o m i a e 
c o m p i o n o u n v e r o suic id io p o ­
l i t i co : p e r a v e r e >ci d e p u t a t i 
a l pos to d i q u a t t r o , M conse ­
g n a n o m a n i e p iedi legat i ai 
c le r ica l i . 

D e c i n e d i mig l ia ia d: p e r s o ­
n e m i h a n n o scr i t to , d o p o il 
m io d i s c o r s o in P a r l a m e n t o — 
h a a g g i u n t o l ' o r a t o r e . L ' A l l e a n ­
za D e m o c r a t i c a è n a t a p e r ch i 
v u o l e d i f e n d e r e il r e g i m e d e 
m o c r a t i c o e p a r l a m e n t a r e s en ­
za a d e r i r e ad ideo log ie c h e non 
contì ivsde. O g g i l a sce l t a è t r a 
uomini che v o g l i o n o la d e m o 
craz^a e u o m i n i c h e n o n la v o ­
gliono. L 'A l l eanza D e m o c r a t i 
ca si r ivolge a t u t t i c o l o r o c h e 
siano p e r la p r i m a a l t e r n a t i v a 

- S a r e m o mol t i ? S a r e m o " p o ­
c h i ? — s: ch i ede C o r b i n o — N o n 
h a impor tanza . Oggi b a s t a n o 
poche migl ia ia d» vot i p e r spxM 
s t a r e 170 d e p u t a t i . S e tog l i e» 
s imo a l la D . C . a n c h e solo 10 
mi la vot i necessar i p e r o t t e 
n e r e il p r e m i o , a v r e m m o c o m 
p i u t o t u t t o il nos t ro d o v e r e : 
que l lo d i i m p e d i r e che l ' I t a l ia 
l i be r a cada so t to la d i t t a t u r a 
di u n solo p a r t i t o » , 

Sciagura aviatoria 
nel cielo di Torino 
TORINO. 12. — E* precipi talo, 

rrentre si accingeva ad a t t e r ra ­
re. l 'apparecchio da tur ismo 
« Musca I - la ia». pi lotato dal p ro­
prietario • Franco Muscaricllo. d i 
34 ani.), ed avente A bordo q u a ­
le passeggera. la signorina Mi­
rella Germano 

L'apparecchio prendeva imme­
dia tamente fuoco, ma alcun* 
avieri subito accorsi, r iuscivano 
a t ra r re da i rot tami 1 corpi del 
dtie giovani che venivano imme­
diatamente t rasportat i all 'ospeda­
le Mar 'a Vittoria Pur t roppo pe ­
ro. alle 20.30. la Germano è d e ­
ceduta per le gravi ferite r i ­
portate. 

Scomparsa a Grosseto 
una avvenente ragazza 

GROSSETO. 12 — E' scompar­
sa da venerdì scorso una giova­
ne ed a w t n e n t e ragazza. la d i ­
ciottenne Maria Angela Ccc-
chetti. 

Il fidanzato della Cecchetti . ta­
le Biancott i . ha confermato d> 
aver trascorso con lei una mez­
z'ora nel pomeriggio di venerdì 

Stasera la polizia, che ha es te ­
so te r icerche a tu t ta la provin­
cia. ha proceduto al fermo del 
pregiudicato Walter Bat i . di 3o 
a r n i , il quale sa rebbe s ta to ve ­
duto nei pressi del l ' ippodromo d i 
Casalone di Grosseto, ove la Oec-
chetti si recò nel porrenggio di 
venerdì 

Due ministri argentini 
daranno le dimissioni! 
BUENOS AIRES. 12. — 11 

Generale Peron, preoccupato 
da fermenti di malcontento 
manifestatisi nelle masse la­
voratrici a causa dell'alto co­
sto della vita, ha avuto oggi 
un altro incontro coi suoi 
consiglieri e coi ministri allo 
scopo di rafforzare il suo go­
verno e adottare misure di e-
mergenza. 

Negli ambienti ufficiali si 
mantiene il silenzio sulle vo­
ci di una imminente crisi di 
gabinetto, causata dalle di­
missioni dei capi di alcuni dei 
più importanti dicasteri. 

' Due ' funzionar» s ' o r n a t i v i 
hanno noi smentito altre vo 
ci non confermate secondo cui 
avrebbero dato le loro dìmis 
sioni il ministro dell'esercito 
Franklin Lucerò ed il mi­
nistro dell'agricoltura Carlos 
Hogan. 

La nota di protesta 
del governo bulgaro 

I n u n a n o t a c o n s e g n a t a a l ­
la L e g a z i o n e d ' I t a l i a a S o ­
fìa, il g o v e r n o b u l g a r o h a 
e s p r e s s o la s u a p r o t e s t a p e r 
u n faz ioso g e s t o c o m p i u t o 
d a l g o v e r n o i t a l i a n o , il q u a l e 
c o n l ' i n t e n t o d i - far f a l l i r e l a 
p a r t e c i p a z i o n e b u l g a r a a l l a 
F i e r a d i M i l a n o h a r i t i r a t o 
i m p r o v v i s a m e n t e i v i s t i c o n 
cess i a i c i t t a d i n i b u l g a r i c h e 
n e a v e v a n o f a t t o r i c h i e s t a . 

Il g o v e r n o i t a l i a n o , d i c h i a ­
r a l a n o t a , h a m o t i v a t o t a l e 
m o d o d i p r o c e d e r e c o n il f a t ­
t o c h e l e a u t o r i t à b u l g a r e 
h a n n o a r r e s t a t o u n c i t t a d i n o 
i t a l i a n o , e h a f a t t o s a p e r e 
c h e i v i s t i s a r e b b e r o s t a t i 
c o n c e s s i s e il c i t t a d i n o i t a ­
l i a n o fos se s t a t o r i l a s c i a t o . 

N e l l a s u a n o t a , il g o v e r n o 
b u l g a r o f a p r e s e n t e c h e « n e s ­
s u n governo che si r i spe t t i 
p o t r e b b e n o n r e s p i n g e r e c o n 
indignazione 111? fo ie t e n t a t i ­
v o di intromissione nei suoi 
affari interni *. L a B u l g a r i a , 
a g g i u n g e l a n o t a , «è uno Sta­
to sovrano e le sue leggi de­
vono essere rispettate da tut­
ti coloro che risiedono nel 
suo territorio, ivi compresi 
i c i t t a d i n i i t a l i a n i ». 

I l g o v e r n o b u l g a r o e s p r i m e 
quindi «• l a sua meraviglia 
p e r il fatto c h e i l o o n e m o 
italiano colleghi l'arresto di 
un r i f t a d i n o i t a l i a n o , i l q u a ­
l e ha compiuto un reato con­
tro Ir leggi del paese che 
lo ospita con una manifesta-
~ione a m i c h e i ' o l e q u a l e è la 
partecipazione bulgara alla 
Fiera di Milano ». 

D a l c a n t o s u o . r a d i o So f i a . 
c i t a t a d a l l ' A N S A . h a r i f e r i t o 
i e r i s e r a c h e il c i t t a d i n o i t a ­
l i a n o a r r e s t a t o è s t a t o n e l 
f r a t t e m p o r i l a s c i a t o . 

Scoperti centinaia <fi scheletri 
di guerrieri saraceni 

C O S E N Z A . 12. — Cent ina ia 
di s che l e t r i ed a r m a t u r e di fer ­
r o « i n o s ta t i r i n v e n u t i in u n c u . 
n icolo s o t t e r r a n e o , ne l corso d e ­
gli scavi n e i p r e s s i de l l ' an t ico 
cas te l lo a r a b o - n o r m a n n o che so­
v r a s t a la c i t t à da l co l le P a n e r à . 
zio. La S o v r i n t e n d e n z a a i m o ­
n u m e n t i s ta e f f e t t uando s tud i e 
r i c e r c h e in m e r i t o a l l ' i m p o r t a n ­
t e r i n v e n i m e n t o . A l c u n i s tud io ­
si cosen t in i h a n n o a v a n z a t o la 
ipotes i che si t r a t t i d i corp i di 
so ldat i s a r a c e n i c h e ne l 1100, 
in g r a n massa , t e n t a r o n o un a t ­
tacco a l cas te l lo . 

Scossa di terremoto 
MASSA. 12. — Una «coss* di 

terremoto in senso ondulator io 
è s ta ta avvert i ta alle 21.30 d i s ta­
sera a Massa II fenomeno s ismi-
<-o ha impressionato pa r t e della 
popolazione che si è r iversata 
per la s t r ada 

Esploratori messicani 
verso il Polo Mori 

CITTA' DEL MESSICO, 12. 
— E' partita da Città del 
Messico una spedizione mes­
sicana che si propone un'e­
splorazione a fini industriali 
d t i Polo Nord. La * spedizio­
ne è guidata da Manuel Do­
mingo Samperk». 

PI»|KO IMURAO 
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ULAN-BATOR * Nella semola intitolalo' a Cioìfcahaa, fondatore della Repubblica popolare mongola 
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